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DELL'ARTE

DISCRIMIA

LIBRI TRE,

DI M. GIOVANNI DALL'AGOCCHIE

BOLOGNESE.

Ne' qualibreuementefi tratta

{

Dell'arte dello Schermire ,

Della Gioftra ,

Dell'ordinar Battaglie .

OPERA NECESSARIA

ACapitani, Soldati, & a qual fi uoglia Gentil'huomo.

CON PRIVILEGIO.

IN VENETIA,

Appreffo GiulioTamborino .

1
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OLEN

AL MOLTO ILLVSTRE

SIGNORE,

Il Signore Conte Fabio Pepoli , Conte di Caftiglione ,

mio Signore,& patron fempre offeruandifs.

HAVER conofciuto , che vo

Ftra Signoria Illustre fin da fuoi

teneri anni s'è dilettata molto del

le virtù , che s'appartengono a

Caualiere honorato ; l'animo

c'hò hauuto fempre di feruirla,

&farle cofa grata ; m'hannopiu

voltefatto defiderare di poterlene mostrare alcunfegno.

Però effendomi hora deliberato di porre in luce la pre

fente opera ; hò terminato , ch'ella porti feco l'honorato

nome di voftra Signoria Illustre . Cofi dunque a lei la

porgo , non per agguagliare con questo humil dono il de

bito ch'io tengo con lei , che tanto oltra nonfi eftendono

le deboli forze mie ; ma per lafciarle alcun teftimonio del

l'amoreuole miaferuitù . Onde prego voftra Signoria Il

lustre ad accettarla benignamente , & con la folita cor

A ÿ tefia,



tefia , la quale ho conosciuto fempre nella fingolare bontà

dell'animo fuo : ch'io porrò queft'obligo appreffo gli altri

infiniti , che io tengo con lei . Et con bafciare a voftra

fignoria Flluftre riuerentemente la mano ; prego noftro Si

gnore Fddio , che fi degni concederle il compimento di tut

ti i fuoi defiderij.

i

C

IN

-2

DivoftraSignoria Jlluftre

༤ ༽ #211

Affettionatiffimoferuitore

?
Giouannidall' Agocchie.

9
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DI MESSER GIOVANNI

D A L L. A G OCCH I E

B OL OGNE S

Sopra il fuo libro dell'arte dello Schermire .

2

Vftimatafempre lodeuol cofa , il

giouare & farbeneficio altrui: Fl

che da meconfiderato ; è ſtato ca

gione ch'iomifonrifoluto di ridur

re inunbreue trattato, quanto et

di fcienza, &diprattica dell'ar

te delloſchermire, hòper moltian

nipotuto imparare,& efperimentare . Nè da quefto mio

proponimento m'hapotutoritrarre , il vedere che da molti

eccellenti huomini intorno a queftamateriafia stato diffufa

mente fcritto:fiperche quefti tali hannotaciuto alcune co

fe; & forfidellepiu importantidafaperfi:fiancora,perche

effendo quest arte difficile dadefcriuerfi in modo chefiabe

ne intefa; fi vienetrattandola di nouo ogn'horapiu adillu

Strare . Per efferdunque lo fchermoparte principale delli

effercitij militari ; fi uede ch'è fommamente neceffario agli

huomini:attefo chefe in tempo dipacenondebbiamoftare in

otio, in tempo diguerra ne vogliamo hauer l'ufo; qualco

fa è a noipiudi quefta conueneuole? & fragli effercitij cor

porali,qual'è ilpiu nobile, t) ilpiu illuftre di questo? Mafe

poinegli accidenti diguerra l'huomo è aftretto, e sforzato a

effercitaruifi; qual'è dunque la ragione che ciaſcuno non cer

chi



chi diqueftabella, & utilprofeffione hauer intera cognitio

ne? taccio diquelli abbattimenti d'honore , che duelli fono

chiamati: ne' qualiniunohonoratamentepuo comparire,che

di queftafiadeltutto ignorante. Per la qual cofa non inuti

li stimo io, chefianoper riuscire questi miei difcorfi: i quali

informadi dialogoperpiufacile intelligenza di quelli, alle

cui maniperueranno ; hò composti, in quellaguiſa a punto,

chela statepaffata io n'hebbiragionamento in Breſcia,in ca

fa dell'Flluftriffimo Signore Girolamo Martinenghi , con

mefferLepido Ranierigiouane diaccorte,& virtuoſema

niere, molto intendente dello effercitio dello Schermire:

colquale dopo molti difcorfi , effendo amendue ridotti nel

giardino; egli cofi cominciò adire.

No



IL PRIMO LIBRO

DE DIALOGHI

Di Meffer Giouanni dall' Agocchie Bolognese :

Nel qual fi tratta dell'arte dello Schermire ; diuifo

ìn cinque giornate

INTERLOCVTORI.

M. Lepido Ranieri, & M. Giouanni dall'Agocchie.

EP. Meffer Giouanni , hora che queſto ſi

grancaldo di maniera cimolefta,che nonper

metteper alquante hore, che noi alcuna cofa.

facciamo, miparebbe bene, chedell'arte del

lofchermire ragionaffimo: acciochefuggiffi

mo ilfonno, & io dalparlare noftropigliaffiqualche ammae

Stramento . Gio. Certo, meffer Lepido mio, fi come ueggo il

uoftroingegno efferefuegliato alle uirtù ; cofi uorrei eſſer ta

le,ch'apienofodisfare uipoteffiin tutto quelche mi richiede

rete: tal qualio mifia, non reftaté didimandarmi libera

mente,che in tuttoquelch'io sò, & uaglio,mi sforzerò difa

reper compiacerui ,fi che restiate piu ch'iopoffafodisfatto.

Lep. Talè veramente stata lafidanza,c'hò in uoi,& ue ne

ringratio molto,& fenzafine. Etpoi chela rimettete a me;

con uoftragratiadiròfuorii miei concetti, peruenire inficu

deluero Fldefiderio mio dunquefarebbe, che mi deste

adintendere tutto quello, che di quefto effercitiofentite, t)

mifacefte chiaro ditutte le dubitationi,che m'occorreranno:

ro

perche

L
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perche tale uiconofco, chesaprete , &potrete ageuolmente

farlo . Gio. Affaipiu ch'io non uaglio m'honorate M. Lepi

do mio, et nonfo nellaproua,quantopotròfodisfare all'efpet

tatione,che dime mostrate hauere. Nientedimeno acciò che

conofciate quanto u'ami, et defiderofarper uoi, cominciate a

fpiegarmi la uoftraintentione, chepronto m'haurete adogni

noftra richiesta . Lep. Con ogni miopotere miſonosforzato,

et ho ufato ognidiligenzaperfapere la ragione dell'armi cir

ca lofchermire: ma tanti cofi diuerfipareriſemprefopra

ciòbouditi, chenonpur nonfon diuenuto capace diquello

ch'era l'intento mio,ma io nefon rimasto con l'intelletto,mag

giormente offufcato, & infiammato didefiderio d'intender

la: nemaimifiè prefentataoccafione dipoterlofare come ho

ra: doue fperoper mezo uoftro di douerpienamente reftarne

fodisfatto. Difidero dunquefapere ,fe nell'artedellofcher

mofipuo dareregolaferma, chepoffa dirizzare l'huomo alla

uera cognitione di effa . Gio. Fo,per dire iluero , dalla mia

fanciullezza , fotto la difciplina dirariffimi Maeftrifin a

questo tempofempre hò cercato faperla : maper la diuerfi-.

tà che (comedite voi) ci veggo , & per lapoca riputatio

ne, in che è tenuta,mal volentieri ne ragiono . Nondime

noper effer'io ricercato da voi , a cui fommamente defide

ro,& debbofodisfare; dirò inparte ilmioparere . Lep. An

ziviprego a dirlo intutto ,poi che lacommodità del tem

Arte dello po lo comporta : & principalmente ondenafce , che un'ar

fchermire

perche & tefi degnafia tenuta in cofipocariputatione ? Gio. Fntor

A

poco fti

mata,

no a quefto quefito,come che varij variamente nefauelli

no ; iofono diquelli che tengo opinione , ciò non procedere.

da



Dell'arte dello ſchermire.
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pche è fon

damento

dell'arte

militare.

da altro ,fenonche molti non fapendo , che quest'arte dello

fchermirefia l'origine, e ilfondamento dell'arte militare , (pi

gliando queftonomedafcherzocomecommunementefipiglia)

noncurano apprenderla , &come nonpertinente allaprofef

fionloro la fprezzano. Lep. Dichiaratemi, uiprego,per qual

ragione queſtafiafondamento dell'arte militare. Gio . Vi di Schermo

rò,fipuòpigliar queſto nome ingenerale, & inparticolare. In

-generale,per ogniforte di militia . In particolare , per lo com

battere dafolo afolo. Ogni volta dunque, che altro non s'e

fprime fi deuepigliarper lo combattere dafolo afolo. Ingene

ralepoi (comeuiho detto ) ftpigliaperogniforte di militia:per

cioche l'arte militare in altro non confifte , che infaper congius

dicio& prudenzadifenderfi dalnimico, & lui offendere, co

fi nellecittà , come negli eferciti , in ogni altro luogo:per

che non effendo , ne fignificando altro quefta vocefchermire,

che difenderfi , con modo di offendere il nemico , chiaro è che

fi puòpigliaregeneralmente per ogniforte dicombattimento.

Mapigliandola noiinfpecie ,per lo combattere dafoloafolo,

è manifefto , che è parte , anziſcala , & guida all'arte della

guerra,per effer neceffario molte volte fare queft arte in

difefa dellapropriauita ; Comepergli effempi di tante Hifto

rie fi legge , & ogni difiuede. Perciò uidico ch'uno non può

efferfondato, neperfetto nell'arte della militia,ilqual nonhab

biaqueftaparte : attefo che niunacofafi chiamaperfetta,quan

dofe le debbe opuò aggiungere, & douendofi aggiungere al

L'arte delcombattere ilfapere difendere la propriaperfona,

anzi ciò effendoilfondamentoprincipale; chi non hauerà que

Starte, nonpotrà giamai effer chiamatoperfetto . Che questa

fia laprincipale ch'effer vi debbia ; lo prouo dalla nobiltà , la

B quale

C
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Libro Primo

quale deue adogni altra cofa efferpreferita: Etdico, (lafcian

doperhoradaparte le cofe dell'anima) chefi come il corpo hu

manopiù dituttel'altre cofe è nobile; cofi di ragioneprimafide

ueimparare a difendere quefto, che laCittà , & gli efferciti,

come che questiper la difefa humanafiano ordinati : & do

uendolaperfonain ogniforte dimilitia traporfi ; di neceffità

bifagnaprima à quella per tutte le occorrenzeprouedere. Ne

uicrediate che questo mio detto contrafti a quelgran filofofo

Solone , ilquale vuole , chefidebbapreporre la difesa della

patria , allapropria vita. percioche egli non intende di que

stapatria materiale ,fabricatadipietra : ma di quella radu

nanzadi huomini , per li quali la Città materiale è fabricata.

Oracoftoro difendendofi dall'impeto de nimici , anzi ributtan

doin untempo steffo l'infolenza loro con arte ft) con mae

fria; fono detti propriamentefchermirfi , quando maffima

mente auuiene , chefaluinofe , & la republica. Et in que

Sto fatto la prudenza bà il primo luogo : doue per lo contra

rio chiſenza arte , & maestria alla furia del nimico s'op

pone ; ſempretemerariamente vinto rimanendo ; non iſcher

mito, ma fchernito ne rimane . Et perciò non vi hauen

do luogo la prudenza , anzi non vi effendoftimata ; le

piu volte auuiene ancora , che quest'arte , che tutta è sù

laprudenzafermata , & fondata ; inpocaftima efferfive

de. Lep. Larvoftrarifolutione affai mipiace : nondimeno non

mi leua al tutto ogni difficoltà dell'animo : percioche alle vol

te habbiamo veduto perfone inesperte , & fenza prattica,

ò cognitione alcuna delloſchermire , combattendo hauerfupe

rato, & vinto quelli c'haueuan questoperparticolare ef

fercitio . Ondefe il vostro dettofoffe vero ; feguiterebbes

che



Dell'arte dello ſchermire. 6
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the fempre ilperitò di quest'arte reſtèrebbë fuperiore allo

imperito. Gio. Aquesta difficoltà , Mefer Lepido,firisponde

inpiumodi. L'unoche oncafoparticolare, nonfà che larego

launiuerfalenonfia vera. L'altro, che laperdita , chefecero

quelliche voi diteprofeffori diqueſto effercitio ; nonfùfatta

daloro comefchermitori: attefo che è impoffibile che effi , come

tali,fianoftati vinti. Mà benpuò effer loro auuenuto come

apigri, ingiusti, orvili: & allbora ceffano di efferefchermito

ri, tosto chefono offefi. Perche moltepartifi ricercano al buo

nofchermitore,& affaipiu à chifi conduceacombattere : Co

meadire , ragione,animofità ,forza, deſtrezza,fcientia,giu

dicio,&prattica.Et oltra quefte & altre tali,ſopra tutto u’'in

teruiene il diuingiudicio , anoidel tutto fecreto & occulto.

Lep. Daquefta noftra conclufione, mipareche nafcalaconfu

fione del voftro detto: Perche ogni voltache ilcombattente

farà agile , coraggiofo, prenderà impreſagiufta a diffini

re; farà uincitore : &perlo contrarioperditore. Ondefeguirà

perciò l'arte non effer neceffaria. Gio. Piano,Mefer Lepido:

perche i termini, ne' qualila risposta miaprocede, vidaranno

a conofcere l'arte effer neceffaria. Lafciando dunque daparte

come cafofpeciale , ch'alcuna uoltaIddio il contrariopermetta;

vidicoperregola infallibile, che ciaſcuno può rinuntiare alfa

uoreperluiintrodotto; & che Iddio ci ha dato l'ingegnodi co

nofcere il bene e il male. Ilche cofi effendo come è ; ſarà anco

rachiaro , chefe vno nonfi vorrà difendere , neporfi in ope

ra ; ne resterà perditore , ancor che la ragioneper lui haueſſe:

percioche alfauorfuo viene arinunciare : di ciò deue ri

prenderfolamentefe Steffo. Nè mi negherete chelaprouifione

neceffaria nonfia: laquale nafcedall'arte delloschermo , co

B ÿ me

Parti che fi

nel buono

ricercano

ſchermito
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LibroPrimo

·

me hora dirò. Iocredo che quando vno bauera ragione, &

animo, forze dimantenerla , aggiunte a queft arte , colui il

piu delle voltefarà il vincitore, & inquefto procedel'argo

mentouoftro. Maquando effo rinuncia il fauorefuo , in non

volere apprendere , comefihabbia a difendere ,fe auuiene il

contrario , a lui imputarfi debbe. Peròconcludendo dico , che

uno, a cuiinparte manchi l'ardire,& leforze,per confeguen

za è neceffaria l'arte riparatrice a questi dubbij :perche con ef

fa uiene adaccrefcer l'animo , affuefacendofi alla fatica,& di

uienegiudiciofo, et accorto,fi nel santaggio dell'armi,come nel

refto.Lep. Da quefta uoftra diftintione, Mefer Giouanni,nafce.

un'altro dubbio, che lanaturafia quellache operi , & nonl'ar

te:percioche danaturaprocedono l'animo, leforze, la difpo

fitione dellaperfona, & l'hauere ragione : ne altrobifognan

doci , l'arte nulla , opoco cigiouerà . Gio. In questa parte ho

ra douete confiderare , che la natura può affai informare un

corpo aquefto effercitio atto, & difpofto, & con animo&for

ze conueneuoli:Perògiamainon minegherete, che nonfapendo

alcunodelcerto dipoffedere queſte qualità ( come la maggior

partefiritroua ) fempre nonfia neceffario prouederli cautamen

te,etcon tutti i mezzi atale imprefafauoreuoli . Oltra di ciò di

co,cheproducendo lanatura le cofe co'lbene,& co'lmale,anco

rache unopoffegga leparti dette difoprasnondimeno non cono

fcendole, nonpotrà di effe valerfi,fe non co'lgiudicio, ilquale

mediante l'arte s'acquiſta: benchefappia tirare mandritti,

rouerfi, & punte; nondimenoglipotrebbe adoperar cofi infuo

fauore , come infuopregiudicio . Alla quale cofa l'arte imita

trice della natura , ponendomente; con laprouat) con l'effer

citio , cerca difarlofciente , &capace . Etfarebbe , come per

effempio
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effempio, undire, che lanatura dà leparole agli huomini ,&

che da naturaparlanomaperòfe con l'arte della eloquenza

nonfiaiutano ; mainon faprannoperfettamenteformare illor

ragionamento,fecondole occafioni, i tempiche loro fiappre

fenteranno . Similmente da naturaglihuomini hanno la vo

ce, cantano : nondimeno mai conragionenon canteranno,

fe la muficanon vis'interpone . Et danatura il Cauallo na

fceforte , & attoallabattaglia : mapèrò giamai non potrà il

Cauallieroferuirfene a quest'ofo ,fe prima egli non l'haurà

conragion domato,&hauendolo almaneggio affuefatto , ad

ognifuo uolerenon l'haurà fatto vbidiente . Quanto all'espe

rienza , fi vedeprincipalmente , che ogni buomo ,per corag

giofo che eglifia, quando daalcuno viene sfidato : s'accosta a

qualche valent buomo che gl'infegni , & lo efferciti prima

che'lgiorno dell'abbattimentogiunga : & questo non per

al

traragione ,fe non che, quando egliha dibifogno dello aiuto

di effa ; euidentemente conofce quanto neceffaria ellafia:

que tali che il contrario affermano,fe mai dicombatter loro aue

niffe, fi accorgerebbono di quantoerraffero: t) quefto c'ho det

to credo che bastiper hora, quanto a questaparte . Lep. Voi

m'hauete in talmaniera, confi efficaci ragioni rifoluto quefti

dubij,chepiu della dignità di queft arte non dubito. Etpoi che

mihauete abastanzaragionato della neceffità , che n'ha ciaſcu

no, non u'increfcaancora dirmi ilmodo, la regola, che tener

fi debbeperimpararla . Gio. Horamai fiamo tanto auanti,che Theorica

non voglioreftare di diruitutta l'opinione mia intorno a que fondamen

Sto . Sappiatedunque cheficome tutte l'arti liberali confifto

no inTheorica, & in prattica ; cofi ancor questa .& per la

Theorica,&per lapratticadeue effere confiderata . LaTheo

& prattica

tidell'arti.

100
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Libro Primo '

rica dell'arte dello fchermo infegna con ragione i modidel di

fenderfi , & dell' offendere ilnimico . Lapratticapoi è quella,

chefi acquistadalla confuetudine dell'operare , cioè con lunga

ofo , con efercitio continuo . Maalcuni Maeftri di que

starte amalfine l'indrizzano : percioche non sapendo che la

Theorica,&lapratticafianodiuerfe; comeprimapoffeggono

unpoco diprattica, fi mettono adinfegnare: Ilchefoloproce

de,perche è andata in obliuione quell'antica Ufanza della crea

tione de' Maestri. Etfappiate, che danon molto tempo indie

tro ,fi comedouendofiinuiare alcuno all'eccellente grado del

dottorato; primafe ne fa con diligente efamine ilfaggio,

poicome è giudicato fofficiente ,fegli dàil priuilegio ; Cofi an

corane' Maestridifchermirefi offeruaua: imperò cheprimafi

effaminauano quelli, che adaltri voleuano insegnare ,fe effi

fapeuanola Theorica dello schermo , & tutte l'altre cofe a ef

faneceffarie ; & poigli metteuanounoſcolare afronte ,facen

doche tiraffe malei colpi, & malefiponeffe nelle Guardie:

ciòperintendere,ſe colui conofceua in che cofa loscolarpeccaffe.

Dopo queftonefaceuanofaggio con diuerfibuoniscolari; co qua

li , com eglifoffe riuscitofufficiente ; dagli altri Maeftri era

priuilegiato,&con lefuepatentipoteuaaprireſcola ; & que

ftitalieranoMaeftri authentici : Cofa veramente degna di

tant'arte : Perchepermettere nonfidourebbe, che alcuno infe

gnaffe quello diche afufficienzainftrutto nonfoffe . Lep.Fan

nogranmale quelli, per la cui colpa le buone ufanze manca

no. Gio. Questo è difetto deltempo, che a lungoandare ogni

cofacorrompe: & de Maestri ancora , che lasciano annulla

re le ragioni de lorpriuilegi . Maperſeguire ilcominciato ra

gionamento; dico, chehora è tutto ilcontrario :perchefi-veg

gono
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C

Arte dello
Schermo

fei ca

pi.

gono molti chefannoil maestro , & insegnano quelloche fareb

be loro di mestiero imparare : peròquellia' qualiriefce male,

debbono iniputarloafefteffi ,poichefilafciano condur fottola

difciplina dicofifatti . Imperoche (comedi fopra ho detto ) at

tro è il fapere, altro l'infegnare . La diuerfità è manifefta:

perche uno c'habbiafolo laprattica è buono afaticaperfe ; ma

chi ha la Theorica è buonoper altri , & chi ha la Theorica, &

laprattica è buonoperfe , & per altri . Et tali erano quelli

che authenticamente già fi creauano Maestri. Lep. Hora

ch'io conofco l'eccellenza diquestarte , & ueggo , chelaprin

cipalpartedi effa è fondatanellaTheorica; uolentierifaprei in

che confiste l'ordine , & ilmodo d'intenderla . Gio . Quefta

fifonda,&fidiuide infei capiprincipali: Eilprimo è , che ha ha

uendoda adoprarela spada ; fappiate qualfia ilfuofilo dritto,

qualeilfalfo . Secondo in quantimodi effapuòferire.Ter

Zo l'ordinedelleguardie , & maffimamente delle piuimportan

ti . Quartoilmodo dipaffeggiare in effe . Quintocomeritro→

uandouiin qualefi voglia didetteguardie , uipoffiate difen

dereda tuttii colpi delnimico , & offendere lui . Sesto & ul

timohauerecognitione delle strette di mezza pada, & del

tempoinfieme . Lep. Veramente conofco hora quanto questo

modofia dagli altri differente , & moltopiùfacileper confe

guire ilfrutto di effa . Horafeguite, & a capo per capo di

temidiftefamente iltutto, acciò che il nostro ragionamentonon

fiafenzaprofitto . Gio. Quanto alprimo delfilo dritto. Ogni Filo drits

voltache hauerete impugnato la padacofi nelladestra , come

nellafiniftra mano , il taglio cheguarderà verſo inodidimez

zo della vostra mano ,farà ilfilodritto : &per ilcontrario

quell'altrofarà ilfalso : questo quantoalprimo capo . Se

toquale.

༢༠

condo
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piu forti.

to.

condolafpadapuòin tre modi ferire , cioè , di mandritto, di

rouerfo,& dipunta. Ma il mandritto incinque naturefi di

uide ; il riuerfoin cinque altre fimilmente ; & la punta in

tre . Lep. Nonu'increfca dirmi come s'intendano queste na

ture, & qualifiano. Gio. Tuttii colpi faranno , ò mandrit

Colpi di ti , ò riuerfi , ò punte . Ma ciaſcuno di effiha fecopiu natu

fecondo la diuerfità delfuo colpire . Perche ilmandrit

ſarà òfendente , ò ſgualimbro , ò tondo , ò ridoppio , à

tramazzone : ilriuerfo farà fimilmente delle ifteffe qua

lità , come di fopra. Lapuntapoi fi conuerte in tre nature,

cioè , imbroccata , ftoccata, & punta riuerfa . Lep. Prima

chepiù oltrepaffiate; ditemiperchè cofi date quefti nomia' col

Mandrit pi,et qualifono . Gio. Il mandrittofi dimandacofi,perchedal

leparti dritte comincia : &fichiamafendente ,perche fende

Sgualim da capo apiediper drittalinea . Mafgualimbrofi chiamaquel

lomandritto , che per fgualimbro trafcorre , cioè dalla pal

Tondo. la manca al ginocchio destro dello auuerfario . Il tondo , ò

Ridoppio trauerfofidomanda quello , che altrauerfo uolta . Ridoppio è

quello , chefipartecolfilo dritto dellaſpada difotto , & vaa

Tramaz finire allapunta della palladritta del nemico . Tramazzone

è quello , chefifa col nodo dimano , aguifa di molinello . Ma

Riuerfo. i riuerfi cofifichiamano ,perchefono oppoftia' dritti , comin

ciandodalle mancheparti, t) finendo alle dritte: & fonocon

Punte . fimili a mandritti, cioè di quelle medefimenature . Ma ve

nendoallepunte, quella chefifafopramano,fudetta imbrocca

Stoccata. ta:&quellachefifafotto mano , stoccata: & quella chè dal

lepartimanchefi diparte,punta riuerſa : & quefto circa il

fecondo Capo . Lep.Nonfipuòcolfalfo della padaferires

Gio. Si, madirado:percioche ilfalfopiuperparare, cheperfe

bro.

zone.

Imbrocca

ta.

rire

Punta ri

uerfa .

ار
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rirefiadopra. Egliè ben vero che anco queftofi diuide inpiu

nature: maperò due vene fono le piu neceſſarie : cioè falſo

dritto , & falfo manco. Falfo drittofarà ,partendofidalle vo Falfo drit

Arepartidritte, andando difotto insùper la lineadelman to& man

dritto. Ridoppiofalfo mancofarà , partendofidal latofiniftro,

co.

r

piu impor

ga.

andandodifotto insù per la linea delriuerfo ridoppio: &

questo quanto alfalfo. Lep. Hòaffaibene intefo questidue ca

pi. Restahora, fecondo il voftro ordine , che delle guardie,

facciate mentione. Gio. Horvenendo alleguardie, dico: Che

affai ce nefono,fi da baffo, come da alto: malepiu importan

tifono otto , quattro daalto,&quattro da baffo . Dabaffo due Guardie

fe nefanno colpie deftro innanzi, & due co'lfiniftro:&han tanti fond

nodue nomi, cioè coda lunga , porta diferro . Coda lunga Coda lun

farà , quandofi tiene laſpadafuori dalleparti dritte : la qua

le in due altre guardiefi diuide: una dellequali coda lunga

Strettafi chiamerà l'altra alta . Codalungaftretta è quel

la , chefi fa co'l pie dritto innanzi: & coda lunga alta colpie

manco,fempretenendo la pada difuori dalleparti dritte co'l

braccio ben distefo & vicino alle ginocchiaper difuori ,

che la punta della padaguardi il nimico. Questa è cofi detta

afimilitudine deglihuominigrandisi quali dicontinuo da affai

gente accompagnatifono, tt) peròfi diceper volgareprouer

bio, Guardatida quelli chehanno la codalonga, cioè che han

nofeguito.Et non altrimenti bifogna da questaguardiaguar

darfi,perchehà la codalunga. Lafeconda è dettaporta difer Porta di

ro , afimilitudine d'unaporta diferro , che a volerla atterra

re , ci volefatica , & arte affai. Cofiaferire chi fiapostoin

queftaguardia, bifognaarte et ingegno. Questafimilmente

fi diuideinduenature, l'unadettaporta di ferro , & l'altra

ferro.

C cin
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cinghiale. Porta diferro laprimaficonofce, quandofiè colde

Atropiede innanzi , & chelaspadafia colpugnopari alginoc

chioper didentro, lapuntadella padaguardi ilnimico.Mà

cinghialportadiferrofarà , quandofi è colpiedefinistro innan

zi, pertrauerfo, cioè uerfo le nostreparti manche, & che'l

pugno dellafpadafiapreffo alginocchiofinistro perdi dentro,

& laspalladeftraguardi il nimico. Cofi la dimandarono dalla

comparatione delCinghiale,o diciamo Porcofeluatico:il quale

quando è affalito, viene col denteper trauerfo aferire:tt) que

stefono leguardie baffe. Lep. Haureigratofapere , c'hauen

do uoidetto codalungaftretta all'una delle guardie, sè all'al

tradirefimilmentefipotrà porta diferro Stretta. Gio. Stret

ta, larga, & altafe ledice: perche questa guardiafipuò

fare intremodi, & cofi codalunga. Maper uenire allabreui

tà , io nonintendeuafar mention d'altra, et mi contentaua che

perhora hauefte cognition diporta diferro, cofi dicodalun

ga tantoco'ldeftro, quanto co'lfiniftropiede innanzi,per eſſer

dall'unaall'altrapoca differenza. Mapoi chetantocuriofo vi

veggio difaperiltutto; vi dirò : Ogni voltache hauerete il

piedritto innanzi unpaffo , il quale nonfiagrande ne piccolo,

ma proportionato colpugno dellaſpada di dentro , &appref

foilginocchio destro , che lapunta di effa infieme con la

Porta di spalla drittaguardiil nimico , queftafichiamerà porta diferro

ta , & lar- Stretta :& fù dettastrettaper effer guardia moltoficura.

Mafe ui difcosteterete colpugno alquanto dalginocchio uer

fo le vostre parti manche,chinando unpoco lapuntauerfoter

ra;fi domanderà porta diferro larga :perchefa della perfona

maggiorescoperta: & effendoinportadiferro larga , fe al

quantoalzerete ilpugno della ſpada ; questafarà porta difer

ferro

ga.

ro
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ga
di tre

roalta , per effere piu alta dell'altre due . Et questo che di

portadiferrofi è detto ,parimentefipuo dir della guardia di

cinghiale portadiferro. Ora io diffi difopra , che la guardia

di coda lungaancorfidiuide in trenature . Laprimafifa col Coda lun

pie deftroinnanzi verfo le vostreparti dritte , & che'l pu- Bature.

gno dellafpadafiadifuori,& preffo alginocchio deftro,&che

lapunta& laperfonaguardi ilnimico : & è detta codalunga

ftretta ,per effer ancor effaguardiastretta , &moltoficura.

Lafecondafarà , che effendo in codalungaftretta, ritirando

alquanto il pugno ,& lafpadaindietro , &tenendo lapun

ta baffa , domanderaffi codalungalarga ; cofi dettaperche la

fpadapiu dalnimicofi allontana . Terza effendo in codalun

galarga, uoltando lapunta dellafpada indietro ; fi chiamerà

codalunga diftefa: & perche laspadafi diftende di dietros

pigliò quefto nome ancora di codalunga . Co'lpie manco innan

zi fi poffono fare tre guardie , cioè coda lunga alta , coda lun

galarga,&coda lungadiftefa:& queftefoncofi chiamateper

le ragioni fopradette. Lep. Non mipentogia io, Mefer Gio

uanni, della miacuriofità , poiche m'hafatto intendereda voi

piudiquello ch'era l'intention mia, merce della noftragentilez

za:peròfeguite il ragionare dell'altre. Gio. Quanto alleguar

die alte . Laprimafi chiamerà guardia d'alicorno: & fi cono- Guardia

fee quando l'impugnaturadella ſpada è volta all'ingiù, e il & fuefpe

bracciobendifteffo, lapuntaalquanto baffa, che guardi il

volto , oilpetto del nimico , a fimilitudine dell' Alicorno : il

qual effendo affalito , combatte a quellaguifa co'lfuo corno.La

fecondafi domanderà guardia di tefta : la quale è quandofi tie

neilbracciobendiftefo per ildritto del uolto del nimico,&la

Spada alla trauerfa, cioè che lapunta di effa uada uerfo le uo

С у ftre

cie.
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Stre partimanche,& alquanto verſo terra: & è cofidet

ta , perche afficura le parti difopra. La terzafi diceguar

dia di faccia : &fi conofce , quando il braccio è ben di

Stefo , & il dritto della mano stà volto all'in sù , ch'el

fil dritto della fpada guarda in dentro , cioè verfo le par

tifinistre, & lapunta infieme co'lfianco deftro debbeguarda

re uerfo la faccia delnimico . quefta è cofi detta , percheguar

da il volto beniffimo . La quartafichiamerà guardia d'en

trare:laqualefifaper ilcontrario dellafopradetta, cioè ,fi tie

neilbraccio& la pada distefi, pur verfo il uolto del nimico:

mail dritto dellamanoguarderà all'ingiù, & ilfil dritto del

lafpadahadaguardare infuori,cioè verfo leparti destre; &

laperfona debbe stare alquanto con le parti dritte, volte

verfol'auuerfario : è cofi chiamata , percioche è guardia

fortiffimaper entrare . Queste quattroguardiefipoffonfare

induemodi , ò coldeftro, òco'lfiniftro piede innanzi . &que

sto è quanto alterzo capo . Lep. Hora vorrei fapere , fe da

alto uifono oltraqueste altreguardie , chefiano in vfo: delle

qualipoteftefarmentione? Gio. Tre nefon reftate, delle qua

li, accio c'habbiate notitia di tutte, bo penfato volerui ragio

nare. Laprimafichiamaguardia alta , & fi conofce , quan

do l'impugnatura dellaſpadaguarda all'insù co`l braccio ben

diftefo, & lapuntaftia volta all'indietro: & cofi è chiamata

per efferla piualta chefi poffafare. Lafecondafifa con la

Spadafoprailbracciofiniftro.Etlaterzadifotto,facendo che la

puntaguardi di dietro : & ritengono ilmedefimo nome. Ma

hauendo già a baſtanza trattato delleguardie ; in questo quar

to capo , ragioneremo delpaffeggiare in effe . Lep. Questo mi

faràgrato . Mà prima defiderofapere circa legia detteguar

die,
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die , che in diuerfi modinominate hauete , s'altrimente lepoş

treste dire , & per qual ragione cofifiano dette : perche di

questopiu volte ho dito diuerfipareri ? Gio . Voi douete

fapere, che tali nomi ,furonoposti a leguardie dagli antichi,

poi da moderniper ufo confermati: & fe non datutti, al

meno dallamaggiorparte c'hanno lumè diqueſt'arte ,per tali

fonointefi & accettati : non che in altro modo non pofpoſſina

effer detti: mail volereintrodur nouinomi alle orecchie af

fueffatte a primi ; non farebbe altro , che un noiarlefenza

profitto , & Unamutationefenza giouamento. Vero è , che

ciafcunofe glipuòformare amodofuo , pur chefia intefo.Ma

noifeguendo l'accettata regola , &l'uſo de' piu ; come ritroua

tigli habbiamo, cofigli lafceremo. Lep. Poiche de nomi,&

della ragione di effi attribuite alle guardie m'hauetefodisfat

to , il prefo ordinefeguendo del modo del paffeggiare in effe,

afpetto cheda voi mi fia dato cognitione. Gio. Con ragione Paffeggia

& artefipaſſeggia, & fiuà a ritrouare l'auuerfario in tutte

leguardie:& queftofarfipuòconl'uno & conl'altropiede co

minciando , cofi pertrauerfo , comespingendo unpiede l'al

tro innanzi, fecondo il tempo , & il bifogno Nondimeno

il paffeggiare co'lpaffo ne grande , ne picciolo , è di maggior

utilità perche cofi fi può crefcere innanzi , & ritor

nare indietro fenza difcommodo della perfona , accompa

gnandofempre la mano co'lpiede . Mà bifogna auuertire,

che quella gamba, chefarà dinanzi ; debbeftare unpocopie

gata nelginocchio, & ilpiede di effa debbe stare dritto ver

fo il nimico, &la gamba chefarà di dietro starà onpo

co curua , & col piede alquanto di trauerſo; in maniera che

ognimouimentofiapieno digratia.& questo è quanto alquar

re nelle

guardie,

comefi fa.

&

to

یب
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to capo. Lep. Carofommamente mifarebbe , che meglio midi

chiarafteilmodo , che fi debbetenere nel paffeggiare in dette

guardie con la padain mano , che non l'ho inteſoaſufficienza.

Gio.Prefupponiamo c'habbiate laſpada allatofiniftro inatto di

metter mano, & ilpiedritto colcalcagno appreßo al manco;

amendue le ginocchia staranno dritte ,& non arcate, accomo

dandoui conpiugratiachefiapoffibile : & ciòfattoporrete in

nanzi ilpiedeftro verso le vostreparti dritte: &inqueltem

podiftenderete ilbraccio,& faretefalfo , &riuerfofgualim

bro , o uerofarete dui riuerfi, ilprimo tondo, ilfecondo,pu

refgualimbro , andando con la pada in coda lunga stretta,&

diquipasserete co'lpiefinistro innanzi verso le vostre man

che parti,facendoin quell'instantefalſo, & man drittoſgua

limbro, & la padacalerà in cinghiale porta diferro :&poi

andareteco'lpie destro innanzi unpaffo, t) in tal tempo uolge

rete undritto trammazzone: ilqualefifermerà inporta difer

roftretta. Indi crefcerete innanzi co'l manco piede ,facendo

falfo& riuerfofgualimbro , & la pada anderà in coda lun

gaalta. Poipafferete del destro piede innanzi , & nelmede

fimotempo volgerete un riuerfo ridoppio ,fermando la spa

da inguardia d'alicorno,&) eſſendofermo nella dettaguardia

Spingerete unimbroccatafenzapaffeggiamento alcuno , & la

Spadafifermerà inportadiferro Stretta . Diquiritirerete il

pie drittoin dietro unpaffo,&tuttoa un tempofaretefal

fo, riuerfo fgualimbro , lafpada ritornerà in coda lun

ga alta. Poitrarrete ilmancopiedeindietro, & all'hora uol

gereteunmandritto tramazzone : ilqualefifermerà in porta

diferroftretta . Indi ritornerete ilpie destro indietro unpaf

fo, volgendoin queltempo undritto tramazzone , coʻlquale

calerete

1
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calerete incinghialeportadiferro , di qui ritirarete indies

tro ilpiefiniftro,facendo in quell'inftantefalfo & riuerfofgua

limbro , lafpadaritornerà in coda lunga stretta , & coft

fareteritornato conle iftefeguardie alprimo luogo. Lep. Per

che volete ch'iopaffeggi cofiinnanzi, & poi ritorni indietro?

Gio. Perchefacciate buonaprattica nelle mutationi delleguar

die ,fiinnanzicome indietro , effendo cofa neceſſaria nell'ar

te, & digrandiffimo giouamento: & acciochefappiate; que

fto paffeggiare è una delle principali cofe , ouefi debbe ef

fercitare chi vole hauer gratia con l'arme inmano. Lep. Mi

par d'effere affai bene informato di tutti i colpi che con laſpa

dafipoffano trarre , delle guardie co' lor nomi , & della

maniera , chefi debbe tenere nelporfi , & nelpaffeggiare in

effe . Reftahora ilquinto, &fefto capo , de quali, comepiu im

portantinon uigraui diragionare , ilpiuchepotete , & inpar

ticolaredifpadafola : poife tempo cifarà , difcorreretedel

le altre armi. Gio. Amenullaincrefce, ouefperipoteruicom

piacere: maparmiche l'horafia tarda,& ilragionamentonon

haurà da efferbreue, fiche stimo, che nonfiafuoridipropofito.

differirloadomani . Lep. Facciamocome uipiace.

ONDA GIORNATAA SECONDA

X

DEL PRIMO LIBRO:

Nella quale fi ragiona dello fchermire confpadafola.

** Gio. Poi chehieri, Mefer Lepido mio,per la breuità deltem

po nonpotei compiacerui ; boggi cercherò difarlo, ragionando

uidiſpadafola:& conuenientecosa è , cheprima di quefta,&

poidelle altre armitrattiamo , per effer conragione a tutte an

tepofta,
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Spada fo

armi.
•

teposta, come armaprincipale,piuneceſſaria, &piu importan

te: la qualemeritamente reina dirpoffiamo,per effereſcala&

guida, &fondamentodi tutto loſchermo. Lep. Queſta ap

preffo dimefuſempretenuta ingrandiffimaftima, nogià ch'io

fapeffi , checon tantepreminenze all'altre armi toglieffe ilpre

la , perche gio : di che uolentieri nefaprei alcuna ragione . Gio. Leprinci

preferita pali ragioni, chelaſpadafola all'altre armiſipreferiſca ; ſono,

che non effendo cofa almondo che piufi apprezzi dell'honore,

il quale confifte nell'operare virtuofamente,sauuiene che ad

alcunofiaposto indubbio , conopporglio vitiofa operatione, o

mancamentoalcuno ; egli debbe co'l proprio valore difender

fi, &l'altro verificare ilfuo detto : &afar questo ,fi uede

quantofia atta lafpadafola . Percioche quelli che negli ab

battimenti piu rifolutififon mostrati piu coraggiofi , & di

maggior valore ; confpadafola in camiciafon comparfi: & co

fihanno mostrato il vero piu manifesto , confidandofipiù nel

laragione,&nellapropria virtù , che in altra coperta,o com

pagnia d'armida offefa o da difefa. Etfopra la Spadafolaqua

fi tutta questa cognitione è fondata, er in effa fi comprende

tutto lofchermo, dalei tutte l'altre armi deppendono :&

chi halafcienza d'effa , facilmente lapuò hauer di tutte le al

tre: ma nonper ilcontrario . Oltra di ciòla fpadaſola in ogni

Luogofi ammette,&piùfi ufa,&piùfacilmentefemprefipuò

hauere.Manon cofi dell'altre auuiene . Onde ragioneuolmen

te queft arma viene a tutte l'altrepreferita. Lep. Levoftre

ragioniſono cofi vere, & baftanti,ch'io ne refto tacito, con

tento . Maprimache ad altropaffiamos uorreifapere da che

uiene , che molti dicono , che loschermo, c'hora è in uſo , è mol

todifferente dall'antico ; & chequesto è un altro , riſpetto

quello.
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quello. Gio. Io credo che quei tali,che così dicono,errino affai:

perchequaicolpi hanno ritrouato di nouo i moderni , che non

tragghino origine dal tempo paffato ? Jo trouò che tutte le

guardie , i colpi , & ogni altra cosa che à quefti tempifi fas

fifanaetiamdioaltempodegli antichi :però io non sò confi

derare altro ,fe nonche vogliano dire , c'hoggidì lo fchermo

fiamoltoristretto , rispetto all'antico. Laqual ragione quanto

vagliapermostrare, chefia vfanzanoua ; fipuoconofcereda

questo,cheimaestriantichi laſapeuano beniſſimo : anzi ilfon

damentoloro erailriftringerfi a mezaspada. Ma effendodif

ficilcofa, nepoffendofi farefenza ingegno,& artegrandif

fimas effi lo riferbauano all'ultimo ad inſegnare , & non da

principio,comefannoquestinoui maestri , iquali crederò , che

molto s'ingannino:perche(comediconoifaui) ſempre nelprin

cipio le cofefacili , & nelfine le difficilifi debbono infegnare.

Se dunquegli antichi fauano ilgiuoco largo , lofaceuano con.

ragione,& giudicauano beniffimo : perche con quellofifciolgo

no meglio le bracciae la vita infieme :fi tirano i colpi lon

ghi,&con mifura , & l'huomofifapiuagile,&dibuonagra

tia. Lep. Aquestitempi rariffimi veggo quellifcolari,chefia

nofondati in queft'arte, & chefacciano buona riuſcita.

Gio. Questo èperche alprefente nonfi dilettano comeall'ho

rafaceuano , delle virtù, & maffimamente diquefta : perche

ivitij,&l'auaritia le cacciano alfondo . Mà per hora lafce

remo queftoda parte , &feguendo il nostro propofito ,prima

che alquinto, & festo capo veniamo : vidarò alcuni auerti

mentineceffarijfopra ilparare , &ferire , &foprail moui- Parar con

mentodepiedi, & dellaperfona, accioche conpiufacilità pof- la pada in

fiatecomprendere ilrefto . Hauete dunque à fapere ; che in diffa.

D due

mo
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due modifoli con la padafipuoparare , ò co'lfildritto di eſſa,

ò co'lfalfo . Ilqualfalfo fi diuide in duenature ; come vi hò

detto , cioè dritto,& manco. Delfalfodritto uenepotetefer

uire ,per ortare infuori laſpada del nimico , cioè verfo le

fuepartideftre : & del falfo manco verso le fuepartifini

ftre. Ogni voltadunque che urtarete il colpo coʻlfalfo manco ;

poteteferire fi di taglio , come dipunta . Mà quando l'urta

rete co'lfalfo dritto, nonpoteteferireſe non di taglio. Però

uoglio auertirui,che uolendo ferire di mandritto, mentre che

uimouereteco'lfalfo drittoperandare à urtareilcolpo delni

mico ; fubito uolgerete ilnodo della mano all'ingiu , volgendo

laperfona dietro alle vostreparti destre , che ciòfacendo uer

rete à urtare quafi colfildritto nella nimicaſpada, & nelme

defimotempo uolgerete undritto tramazzone , che cofifarete

piu ficuro:perchepiu ui difcofterete la ſpada del nimico ,

ancor verrete à parare , &ferire quafiin un tempo : & di

piulafpadafemprefarà allapreſenzadell'auuerfario. Mà bifo

gna effer difciolto della vita , &preftiffimo, di nodo di mano,

perche altrimentenonfarefteprofitto. Lep. Perche cagione ?

Gio. Perche colui,cheparerà co'lfalfo dritto dellafpada , &

che non farà difciolto della vita , &prefto di nodo di mano 3

facilmentefi potrebbe tirar nel uolto'la spada delnimico:&

perquefta cagionefono molti che lo dannano. Etioper effere

d'altroparere vieforto , à effercitarlo , che cio facendo ver

rete meglio à difcioglierui della uita , &r uerrete ancor à fare

buonnodo di mano : et di più vi farete buon paratore ,&

prestoferitore . Circapoi alparare co'lfil dritto della fpada;

vi dico, che ogni volta checon effopararete, ò daldeftro,ò dal

finistro lato , potrete dar rifpofta fi di taglio , come dipunta :

perche
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Ferir di

pūta è mi

taglio.

glior che

¿

perchedoue fiferisce di punta ,fipuoferire ancor di taglio.

Lep. Qualtenete uoi , chefiameglio ferire , dipunta, ò di ta

glio ? Gio. L'uno& l'altro è buono : nondimeno hòilferire di

puntaper migliore. Perche lapunta è di manco tempo , per ef

ferpiupropinqua al nimico, &ancor è piu mortale , nemai la di

Spada fi difcoftadalla preſenzaperficurezza di chi la tiene.

Maperlocontrario i taglifanno andare l'huomopiu fcoperto,

&fonoancoradipiu tempo,perche nelmouere la mano ; lafpa

dafi uiene à difcoftarepiù dalnimico : & perciò io tengo ilfe

rire dipunta,per migliore & piuficuro. Lep. Cofi credo che

fia. Gio. Horuenendo almouerede piedi, dellauita infie

me,uidico, che quando ui trouerete nelleguardie colpie drit

to innanzi ,&che si occorrerà fare due tempi,cioè parare,tt)

poi ferire neltempo che parate , tirerete ilpiemanco preffo

aldritto: poi nelferire pafferete del dritto innanzi:&

cofiilpiemanco accompagnerà ilparare , & il dritto ilferire.

Etper locontrario, quando ui occorrerà parare ,&ferire in

un tempo , mentré ch'anderete con la fpada , anderete ancor

innanzico'ldestropiede ,facendo che'lfiniftro loſegua :&in

talcafoilpie deftro accompagnerà fil'uno come l'altro . Mà

quando farete nelle guardie co'l manco piede innanzi ; il pie

dritto quafi fempre accompagnerà fi ilparare , come ilferires

&lagambamancadeuefiguire ladritta:& daquellaparte

doue ui occorrerà parare , ò uero urtare il colpo del nimico , ef

fendofi con l'uno, come con l'altro piede innanzi; uolgerete la

perfonae lagambachefarà di dietro per lo contrario : impe

rocheciofacendo , uerreteafareduefchermi in un tempo , l'u

noconlaspada,& l'altro conla uita :& dipiu uerrete a difco

Starui dalla detta ſpada, & maggiormente ui accosterete al

D ÿ difco

Del mo
uer de'pie
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difenderfi

co,& d'of

difcoperto di effo,& uifarà piufacilè piuficuro ilferirlo. Vo

glio anco auertirui, che nelloſchermirui da tutte leparti , che

ui occorrerà ; uoiteniate ilbraccio bendiftefo : perche uerrete

à fpingere infuori i colpi del nimico , & dalla nostraperfonis

più lontani, & ancorafaretepiùforte,& efpedito nelferire:

et cofi offeruandoqueftiordini, nonpotrete errare. Lep. Que

ftiauertimentimi fonopiaciuti affai :&tanto piu che per effi

la dichiaratione delquinto capo mi farà piu facile , fopra de

Modi di quale afpetto i uoftri ragionamenti . Gio . Voglio in questo

dal nimi- quinto capo dimoftrarui tutti imodideldifenderui dalnimico,

fenderlui & offendere lui,quando egli ui uoleſſeferire,fi di taglio, come

dipunta ,&fidaalto, come dabaffo , ritrouandouifermo in

coda lungaftretta. Daqueftaguardiapigliando ilprincipio ; di

co,che effendo uoifermo in effa contra il vostro nimico , etche

egli ui voleffeferireper testa di undrittofendente,potete ac

coftareilpie manco appreffo aldritto, uolgendo laperfonacome

ho detto dietro le vostrepartidestre, et in tal tempo alzare la

Spada à guardiadi testa,parando ilcolpo : indifubito crefcere

delpiedritto innanzi , tirandogliper tefta un mandrittofgua

limbro,accompagnato daun riuerfo,co'lquale ritornerete nella

dettaguardia: ouero quando hauereteparato il detto colpoin

guardiaditefta ; potreteferire di due dritti tramazzoni,ò fpir

gerliun'imbroccata nelpetto accompagnata da undritto tra

mazzone.Potrete ancorapaffaredeldeftropiede verfo lepar

timanche delnimico,& pararlo conmezzo mandritto , &fu

bito uolgerliunriuerfo perfacciada un altro riuerfofeguita

to : òuerofpingerli unapunta riuerfaper ilpetto,infieme con

un riuerfotramazzone , ilqualefifermerà nellapredettaguar

dia. Voipotete ancor paſſare delpie dritto innanzi ,facendo

chel3
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che'lmanco lofeguiti,&parare dettofendenteinguardia di

faccia,fpingendoli inquel tempo la puntaper iluolto ,&per

vostro riparouolgerete unriuerfo tramazzone, co'l quale an

darete nellafopradettaguardia . Potete anco nel medefimo

tempo ch'egli vorrà traruiperteſta,ſpingerliunapunta riuer

faper ilpetto,òferirlila nimica mano dimezzomandritto,&

per voftradifefa andarefubito con lafpadainguardia difac

cia , parando ilcolpo del nimico : t) ciò fatto ui ridurrete alla

guardiamedefima. Ma quando egli ui uoleffeferireper testa

d'unmandritto fgualimbro ,ò tondo ,potrete tenere ilmedefi

moordinedetto difopra ; fi nelparare, come nelferire,fuor che

quando andarete con laſpadaaparareinguardia di tefta , ab

bafferetealquantolapunta uerfo terra, volgendo laperfona di

dietroalle vostreparti dritte, tenendo ben diftefo il braccio,

che cofiuirenderetepiuficuro. Ancorpotreste lasciaregire il

colpo usano,&fubitoferirlo di quellochepiuuifarà commodo.

Lep. Vorrei chequesto midiceftepiuchiaro. Gio. Quandoue

derete venire ildettocolpo, lofchifarete diperfona, tirandola

alquantoindietro, tutto uipofcerete foprailfiniftro piede,

fingendodiparare : mà lafciandopaffare ilcolpo , glispingere

te unapuntaperfianco,ò uerogli uolgerete un dritto tramaz

zonealbracciodella fpada . Ilche fatto ui affettereteincoda

lunga stretta, & questo è quanto al dare luogo al colpo .

Lep. Hora vihò intefo benissimo :ſeguite dunque. Gio. Hor

effendo ritornato in coda lungaftretta, doue il nimicovi uo

leffeferire dimandrittoper gamba ; lo potete parare co'lfal

fo dellafpada , crefendo delpie deftro innanzi , e in quel tem

pouolgerlipertefta due drittitramazzoni,facendo che lagam

bamancafeguiti la destraper didietro, etſubito ritornare al

la
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lafudettaguardia,ò uero come hauereteparatospotete uolger

li d'unriuerfo difatto infu , accompagnato da un'imbroccata.

Potresti ancora tirare ilpie deftropreſſo alfiniftro,e ſpingerli

inqueltempo lapunta neluolto: indifubito adattaruiallaguar

diapredetta . Maquando egli ui tiraſſe d'unmandritto ridop

pio potetefchermirui con mezzo man drittofgualimbro, e in ri

postadarli pertefta d'un riuerfo tondo , ò di unapunta ri

uerfa nelpettofeguita da un riuerfo tramazzone, coʻlqual vi

affetterete allafopradettaguardia. Mafepercafo egli vi vo

Leffeferireper tefta d'unriuerfofendentespotete andare con la

padainguardia ditefta, et quiuipararlo:&fubitopaffare del

piedritto verfolefueparti destre, volgendoliper testa dui

mandritti di nodo di mano,ò veroferirlo d' un'imbroccataper

ilpetto . Potete ancorpararlo inguardia d'entrare ,paffando

delpiedestro uerfo lefueparti dritte,e in tal tempo spingerli

lapuntanel uolto, & ciòfattoritornare nella medefimaguar

dia . Mafe'lnimico uitiraffe purper testa diriuerfo fgualim

bro,ò tondospotete urtarlo co'lfildritto dellaſpada, efubito uol

gerli d'un riuerfo per tefta , ò uero cacciarli un'imbroccataper

lifianchi. Vi diffenderete ancora ,fe andarete con laſpada in

guardia d'entrare,et nelmedefimo tempo lispingerete lapun

taperilpetto.Sipuòancofinger di parare,et laſciar gire ilcol

po uano, poiferirlo diquelche piufarà opportuno : maperò

fubito uiridurrete nellaguardiafudetta.Ma quando egli uiri

fpondeffe diriuerfopergamba ; lopotete parare con un riuer

foridoppio, fubito crefcere delpie deftro, volgendoliper te

ftaundritto tramazzone, òſpingerliuna imbroccata perilpet

to.Potete anco tirare lagambaindietro , fpingendolila punta

perfaccia,ò uolgerliunriuerfoper ilbraccio della spada,&fu

bito
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bito ritornare in coda lunga ſtretta. Ma s'egli ui tiraſſe diri.

uerſo ridoppio; potete pararlo con un riuerſo,etferirlo di quel

chepiuuiſarà commodo, (3 ſubito accomodarui nella guardia

predetta Maſepercaſo egli vi uoleſeferire d'una punta ſo

pramanoipoteteurtarlaco'lfal/0 della/hada, chinando lapun

ta dieffa uerf6 terra,uo|gemdobenilmodo,&-laperſona dietro

alle uoſtre parti deſtre,e tutto è un tempo uolgerliperteſta dui

dritti tramazzonifacendo chel ultimo caliimportadiferro. Si

puo ancopararla con mezzo mandritto ſpingendoli per il petto

una punta riuerſa,òſegarli di riuerſo perfaccia, da un'altro ri

uerſo accompagnato col quale ritornerete nella guardia ſopra

detta. Voi potete anco nello ſpingerla detta imbroccata, tira--

reilpiedritto appreſſoalmanco,es in taltemporibatterla per

di ſopra con un riuerſo ridoppio, ſubito creſcere, e ſpingerli

per il uolto una punta ſopramano. Ci difenderete ſimilmente

dalla detta imbroccata ſe tirerete ilpie dritto indietro unpaſ

ſo ferendogli in quel tempo di mezzo mandritto la mimica ma

mo,il quale calerà in cinghiale porta di ferro. Indiſubito farete

falſo,º riuerſo,ritornando il destro piede innanzi, aſettan

doui nellaprenominata guardia. Ma quando il mimico uiſpin

gee una toccataperilpetto, lapoteteparare con unfal/o drit

tosuolgendo ben il nodo, gr la perſona,come ho detto, º nel

medeſimo tempo gli volgerete per testa due mandritti di nodo

di mano. Potete appreſſo pararla con mezzo mandritto, ºſa

bitofingerliunapuntaperfaccia: indi per uoffroriparo-vol

gerete un riuerſi ſgualimbro,col quale ui ridurrete alla guar

diapredetta e Aquesta medefimafioccatapotete accompagnare

iluoſtro fil dritto,contra la ſpada del nimico, ſpingendoli tutto

a un tempo la puntaperilpetto,gr con la ſpada uitrouerete in

guardia
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guardiadifaccia:doueper uoſtro ſchermo uolgerete un riuerſo

tramazzone,ritornando nella ſopradetta guardia. Ciſchermi

rete ancora ſe gli tirerete un mezzo mandritto per lanimica ma

no,tirando in queltempoilpie destro indietro unpa/o,e»/й-

bito ritornerete alla guardia di cui ſi ragiona, è uero quando

egli ui tirerà la detta stoccata potrete paſſare del pie dritto

aerſo le uosireparti destre, 6 in quello instante volgerli un

riuerſi tramazzone per lo braccio della ſpada mailpiemanco,

deueſeguirre il dritto:gr queste ſono le difeſe e offeſe, che

ſi poſſono far contrai mandritti,i riuerſi, le punte,ritrouan

douifermo in codalunga stretta. Lep. L'ordine da uoi tenuto

in ragionar di queſta guardia,m è ueramente ſtato di grandiſ.

fima (odisfattione. Pero/eguiteilrimanente. Gio. Viconuer

rà nell'altre tenere il medeſimo ordine: percioche questa è la

migliore ſtrada,& lapiufacile,cheſi poſſa uſare, per condur

uialla cognitione di que#'arte.es però ui dicosCheritrouando

ui uoi con la ſpada in coda lunga alta contra il uostro mimico,et

accadendo, ch'egli ui tiraſſe di mandritto per testa,uoipaſſere

te delpie deffroinnanzi, esº tutto a un tempo andarete con la

fada inguardia di teſta à difenderui, facendo che l manco

piede/eguiti ildestros & fabitoglifingerete un'imbroccata

per il petto,ò uerogli volgerete per teſta due dritti tramazzo

ni:ma per vostro riparo, tornerete del piedritto in dietro un

pa/o inſieme con un riuerſo,ilqualſifermerà nella detta guar

dia.Si puo ancora laſciar paſſare ilcolpo, e ferirlo di quelche

piu ſarà opportuno. Potete etiandio nel paſſare del deſtro pie

de, pararlo con un mandritto/gualimbro, esº/ubito darliper

testa d'un mandritto tondo,ò ſegarli d'un riuerſi per faccia il

chefatto ritornarete delpie deſtro all'indietro, tirando in quel

fempo
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tempoun riuerfo tramazzone,co'l'qual ritornerete allamedef

maguardiadifopra.Voifimilmentepotete,quando ilnimico ti

rerà il detto mandritto,paffare co'l destro piede innanzi , t)

andarecon la padainguardiadifaccia à fchermirui,fpingedo

lifubitolapuntaper iluolto: ciòfatto ui ridurrete nellaftef

fa nominataguardia. Sipuo in oltre , mentre ch'egli tirailcol

po, darli dimezzo mandritto perlamandellaspada ,paffando

alquanto delpie dritto verfo lefuepartimanche, & fubitori

mettersi nellaguardia predetta. Maquando egli uiriſpondef

fe dimandrittopergamba , lo pararete conunfalfo dritto, cre

fcendo intalparare del pie destro innanzi,&tutto à un tem

poglivolgerete d'un riuerfo di fotto in sùper il nimico brac

cio,ò uerogli uolgereteper tefta d'un dritto tramazzone. Po

tete ancoratirare lagamba indietro, e spingerli una stoccata

perfaccia:&indifubito rimetterui incoda lungaalta. Mafe'l

nimico uitiraffe diriuerfoper tefta:uoifubito andarete inguar

dia ditefta à difenderui,paffando inqueltempo delpie dritto,

volgendoliper testa due dritti tramazzoni,ò uerogliſpinge

reteun'imbroccataper il petto. Potete anco parare inguardia

d'entrare,& nelmedefimo tempoſpingerli lapuntaper iluol

to.Sipuoparimente lafciar andare ilcolpo vano,&fubitofe

rirlo diquelchepiuferà conueneuole : ciòfatto ritornareal

laguardiaantedetta. Ma quando egli ui riſpondeſſe di riuerſo

per gamba, tirerete il piede all'indietro, e in quel tempo

ciarete lapuntaperfaccia,ritornandofubito all'ufata guardia.

Maquando ilnimico uifpingeffe di unapuntaſopramano; po¬

tetepaffareinnanzidelpie dritto , parandola co'lfalfo nelmo

doche ui diffinegliauertimentidiſopra, cioè volgendo ben la

perfona dietro alle uoftre parti destre , infieme co'l nodo della

licac

E
mano,
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mano , coʻlqualgli -volgereteper tefta due dritti tramazzoni :

ilchefatto ui agiarete nellamedefimaguardia . Potete ancor

paffareinnanzidelpie deftro , &pararla con mezo mandritto

Sgualimbro ,&fubitoferirlo nel petto d'unapunta riuerfa,ò

uerofegarliperfaccia d'unriuerfo tondofeguitatoda un'altro

riuerfo,co'l qualritornerete in coda lunga alta. Voifimilmente

potete ritornar delpie manco indietro unpaffo,&tutto à vn

tempoferirli conmezzo mandritto la nemica mano :& dopo

questofareteuna volta dipugno , ritornando innanzi coʻlpie

de,&affettandoni nellaguardiafopradetta.Mas'egli ui tiraf

Je una stoccataperilpetto,uoicolfalfo la fchifarete, uolgendo

ben ilnodo della mano,& la uitainfieme,&tutto à untempo

crefcendoinnanzi, loferireteperteftadi due dritti, dinodo di

mano,facendo che l'ultimo cali inportadiferro. Vitornerà be

ne ancorapararla co'lfildritto dellaſpada,&fubitoſpingerli

lapuntaper il uolto,ò uerofegarli d'un riuerfo tondo perfac

cia. Voipotete appreffo nel paffare del piede accompagnare il

forte delfildritto della voſtraſpadaſopra quelladel nimico,

fpingendolilapuntaperilpetto.Si puo etiamdio tornare il pie

mancoall'indietro , e inquel tempodarlidi mezzo mandritto

perla mano dellafpada.Sipotrebbefimilmentepaffare delpie

dritto à granpaffouerfo leparti manche delnimico, e in talpaf

faggio fpingerliperfiäco unapuntafotto mano.Oltra di cio dal

la dettaputauidifenderete,paffandodelpiedeftro uerfo lefue

partifiniftre,uolgendoli tutto à un tempo unriuerfo tramazzo

nefu il braccio destro. Et questa è la maniera del difenderui

dalnimico, offendere lui,quando egli ui uoleffeferire,fi di

taglio,come dipunta,& sì daalto,tome da baffo, ritrouandoui

nella fopradettaguardia di coda lungaalta. Lep. Queste di

fefe
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ta.

fefe, offefe dellequali hora haueteparlato, à mepare chefia

fimili à quelledi coda lungastretta. Gio. E vero ; perche

quefte dueguardiefon divna isteſſanatura, ne altra differen

zaui è ,che'lpaffare chefifa coldeftropiede,delqualnonfipuò

fare di meno à uolereparare i colpi del nimico, & offender lui.

Etancor che non uifia altra differenza che quella c'ho detto,

per questo non ho voluto reftare di ragionarui di effa ancora,

et dimoftraruiapieno tutto quelche indettaguardiafarfipuò

accioche meglio ueniateincognition del tutto. Lep. Spero con

questo ordine ottenere da voiquanto defidero. Gio. Hor ue Porta di

nendo alragionare dellaterzaguardia,chefarà porta diferro ferro fret

ftretta ; nellaquale effendofermo contrail vostro nimico ,&

ch'egli ui tiraffe per tefta d'un mandrittofendente ; potete ur

tarlo con unfalfo manco,facendo che'lpiefiniftroſpinga ilde

ftro innanzi: indifubito fegarli d'un mandrittoperfaccia , il

qualeritornerà alla dettaguardia,òuero come hauereteparato

il detto colpo spaſſerete delpie manco -verſo lepartidritte del

nimico , uolgendoli in quel tempo unriuerfoper tefta . Potete

ancoraquandohauereteparato co'lfalfo ildetto fendente,uol

gere ilpugno all'ingiù,& fubitofpingerli la puntaneluoltofe

guita da un drittotramazzone,ilquale fifermerà allaguardia

predetta. Sipuofimilmente mentre ilnimico tira ilfendente,

parare inguardia di tefta ,paffando incontinente delpie deftro

verfo lefueparti finiftre , & darliper tefta di due dritti tra

mazzoni , ò uero pingerli un'imbroccataper ilpetto, la qua

le calerà alla guardianominata difopra. Voi potete appreffo

fchermirui con unriuerfofgualimbro ,paſſando alquanto del

piemanco verfole fueparti dritte, fubito crefcere del de

stro innanzi , fpingendoliper fianco unapunțaſopramanozò

E ÿ volgerli
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volgerli d'unriuerfoper tefta , & ciòfatto ridurüiall'ufata

guardia. Anchorapoteteparare ildetto colpoinguardia difac

cia, nelmedefimo tempoſpingerli lapunta nel uolto, etfubi

toritornare allaguardiafopradetta. Mas'el nimico ui tiraffe

dallepartidifopra dimandrittoſqualimbro,ò tondo ; uiſcher

miretedaquelli,ò in guardia di tefta,ò inguardiadifaccia,fe

condo che uitornerà comodo, dandogli in rifpofta di quello che

piufarà opportuno :perché contra eſſipotetefare quafitutte le

medefimedifefe,c'hauetefatto nelloschermo delmandrittofen

dente. Maperfarritorno dico, che quando egli ui rispondeffe

d'un mandrittoper gamba ,potete tirare ilpie dritto preſſo al

manco, pingendoli inqueltempo lapunta nellafaccia,et ciòfat

toritornare inporta diferro.Ma s'egli uitiraffe di riuerfo dalle

parti difopra,potete urtarlo col falfo della pada, et immanti

nente uolgerlid'un riuerfoper tefta,ò vero dopo che hauerete

urtato il colpo,potrete uolgere ilpugno all'ingiù , e spingerlila

puntaper il uolto,ſeguitata da un dritto tramazzone, colqua

le uiridurrete allafopradetta guardia. Sipuò ancorparare in

guardiadi tefta,etfubitoferirlo,ò d'un mandritto, ò d'unapun

tafopramano. Poteteoltra di ciò urtare il detto riuerfo co'lfil

dritto dellafpada,et fubito uolgere la mano all'insù, etfegarli

d'unmandrittoperfaccia, ò uero come hauerete urtato il colpos

potete cacciarli un'imbroccataperilpetto.Puoffiancopararein

guardia d'entrare, tutto à untempo fpingerli la puntanel

uoltosilchefattofideue ritornare all'ufataguardia. Mà s'egli

uitiraffe diriuerfopergamba; uiſchermirete con unriuerfo ri

doppio, inun trattoli volgerete d'un riuerſo per teſta, òli

pingeretelapuntane'fianchi,ò uero tirerete lagambaalquan

to indietro fpingendoli in quell'instante lapuntanellafaccia.

Ma
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Mafe percafo egli ui tiraffe di riuerfo ridoppio , lo pararete

co'lfildritto dellaspada, incontinente loferirete,ò diriuer

fotondo,ò dipuntariuerfa ,feguita da un drittotramazzone,

co'lqualui ridurrete alla guardiafopradetta. Mafe uispin

geffe d'un'imbroccata per il petto ; la potete parare co'l falfo

dellafpada, paffando in quel tempo delpie deftro uerfo lefue

partidritte, uolgendoli d'un riuerfo nelnimico braccio, & indi

fubitoritornandoinporta diferro. Vifarà ancobuono difen

derui dalladetta imbroccataconunriuerfofgualimbro, con

preftezzafpingerliperfianco unapuntafopramano.Sipuoan

coraaccompagnareil vostrofil dritto con la pada delnimico,

fpingendolifubitolapunta nel volto. Lapotrefte oltra di ciò

parare conun dritto tramazzone,tirando in quel tempo ilpie

deftrodietroalfinistro, et lafpadaanderà in cinghialporta di

ferro : ilche fattocrefcerete co'l pie dritto innanzi un paſſo,

da undritto tramazzone accompagnato , ilquale ritornerà alla

predettaguardia.Ma quando egli vi tiraffe unapuntafot

to mano,lapotete parare con unfalfo manco , tt) poifegarli di

mandritto perfaccia, òvolgerli di riuerfoper testa ,facendo

che unpiede ſpinga l'altro innanzi. Inoltre come hauerete ur

tato la dettapunta co'lfalfo della spada,potetefare unamez

za uolta di pugno , & tutto à untempoſpingerlilapuntaper

faccia , accompagnata daun dritto tramazzone , coʻlquale an

darete alla guardia diſopra nominata. Sipuò fimilmente di

fenderlaconunriuerfofgualimbro, crefcendo alquanto delpie

manco verso le parti dritte del nimico : indi fcorrere delde

stro innanzi,&ferirlod'un riuerfo per cofcia , à vero dopo

che hauerete parato,potrete ſpingerli un imbroccataperfian→

co ,conlaquale uifermerete nella predetta guardia . Potete.

ancora
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ancora alla dettaftoccata andare inguardiad'entrare,ponendo

ilforte del voftrofil drittofopra laſpada del nimico , ſpingen

doli lapuntanelpetto,ò uero come egli tirerà la dettaftoccata,

potete ritornare delpie dritto indietro unpaffo, e in tal tëpo uol

gerli un dritto tramazzoneper il braccio della fpada , il quale,

calerà in cinghialeporta diferro:indifubitopaffare del deftro

piedeinnanziinfieme con unmandritto di nodo di mano , co't

quale ui affettereténella dettaguardia.Et questifono i modi

che dovete tenerenelloSchermirui da tutti i colpi delnimico, et

offendere lui, effendofermo inporta diferroftretta. Lep. Hor

ditemi, quando iofoffi inporta diferro larga,ò uero in portadi

ferroalta,fipotrebbonofare i medefimifchermi ? Gio. Quafi

tuttifarefipotrebbono :perciochequeſte treguardieſon d'u

namedefimanatura, tui è ancorapoca differenza( come ui

diffi ) dall' una all'altra. Etacciò chefappiate , le guardie lar

gheferuono nelgiuoco largo, le strette nello ſtretto. Mà

perfar ritorno al ragionamento di effe , ui dico,che quando ui

ritrouerete in cinghialeportadiferro, contrail -vostroauuer

fario , che egli viuoleffeferire di mandrittoper tefta ; po→

tete paffare deldestro piede innanzi , & parare inguardiadi

testa ,&fubito uolgerli due dritti tramazzoni dalle parti di

fopra , ò fpingerli un'imbroccata per ilpetto , facendo che la

gambafiniftrafeguitila deftra per di dietro , & fubitoritor- .

nareilpie dritto indietro un paffo infieme con un dritto tra

mazzone, co'lquale uifermerete alla dettaguardia.Potete an

corapararlo inguardia d'entrare,crescendo innanzi delpie de

stro,& nelmedefimo tempo ſpingerli la puntanel-volto. Vi

difenderete ancorafe vrtarete conunfalfo manco disotto in

sùildettocolpo,paffando tosto delpie dritto innanzi,&fubi

to vol
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to volgendogliun riuerfo per testa , òfegandolidi mandrittą

per ilbraccio:& ciò fatto rimetterui allà guardia predetta.

Sarà utile anco nel paffare innanzi , andare con la fpada in

guardia difaccia à fchermirui , & inqueltempospingerli la

puntanelpetto. Oltradi ciò comehauerete parato in guardia

difaccia potete crefcere delpie manco uerfoleparti dritte del

nimico,& volgerlid'un riuerfoper tefta ,& fubito ritorna

re nella vostra guardia. Ma s'egli vi tiraffe di riuerfo perte

sta potete pararlo colfalfo della spada , & ferirloper testa

d'unfimilriuerfo : dvero come hauereteparato coʻl'falſo, vol

gerete ilpugno all'ingiù ſpingendoli lapuntaperfaccia. Sipuò

ancor urtare con unriuerfofgualimbro, crefcendo in queltem

podelpiedeftroinnanzi, & cacciarli un'imbroccataperfian

co. Appreffo potreste andareconla spada in guardiad'entra

re, & quiuifchermiruida effo,fpingendoli nel medefimotem

polapuntanel volto : ilchefatto , ritornerete all'ufataguar

dia. Ma quando egli vi riſpondeffe diriuerfoper gambapo

tete crefcere del pie dritto innanzi , & parare con uuriuer

fo ridoppio fpingendoli in risposta d'una imbroccataper il

petto: ò uero mentre ch'egli vi tirerà per gamba , tirarete il

piedeallindietro, cacciandoliin quel tempo unapuntaperface

cia, ciòfatto ui ridurrete allaguardiafudetta.Mafeper ca

fo egli ui fpingeffe unapuntafopramano lapotete parare co'l

falfo , & volgerli di riuerfopertesta, àfegarli di mandritto

perfaccia.Poteteanco urtala co'l fildritto della spada,paffando

tofto del deftropiedeinnanzi, espingendoli lapuntaperfian

co.Sipuoin oltre nello fpingerui la imbroccata, accompagnare il

uoftrofildrittofopralaſuaſpada, tutto à un tempopaffare

innanzi,et cacciarlilapuntaper il uolto.Voilapotetefimilmen

te difen
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te difendere , tirando ilpiemanco didietro aldestro , e in tal

tempo uolgerli un dritto tramazzone perla man della pada.

etpoifubito ritornare in cinghialeporta diferro.Mafe'l nimi

co ui uoleffeferire d'unapuntafotto mano; potetepararla có un

falfo manco,crefcendo delpiedritto innanzi,&fubito uolgerli

unriuerfoper tefta,òfegarlidimandrittoperfaccia: ò vero co

mehauereteparato co'lfalfo potetefare una mezza volta di

pugno, espingerli lapuntaper il uolto.Vigiouerà etiamdio alla

detta stoccata tirare ilpiemanco all'indietro, & in quel tem

po uolgerliun dritto tramazzoneper la nimica mano:ò uero co

meeglispingerà laftoccata; ui accompagnerete con effa,co˚lfor

te del voftrofildritto , crefcendo delpie destro innanzi :&

nelmedefimo tempogliſpingerete lapuntaper ilpetto . Sipuo

appreffopararconun riuerfofgualimbro , paffando fubito in

nanzi ,&ferendolo d'una imbroccataperfianco, accompagnata

da un dritto tramazzone:il quale anderà in porta di ferro:&

quindifubitoritornarete delpie dritto in dietrounpaffo, infie

mecon unmandritto di nodo dimano,co'lquale vifermerete

alla dettaguardia.Et con questo baueròfinito la dichiaratione

diquestequattroguardiepiu neceffarie:nelle quali ui bò dimo

strate la difefa,fi colfilfalfo, come etiamdio coʻlfildritto della

fpada,infiemecon le offese,che ineffefarefipoffono. Lep.Di

Schermo questiduefchermi qualtenete uoi migliore ? Gio. Tutti due

piu ficuro fonbuoni ; maperògliſchermi, chefifanno co'lfildritto della

Spada ,fonmigliori, &piùficuri. Perche quafifemprefifan

nonelforte dellafpada, cioè dal mezzo indietro, et ancor(co

meuibòdetto) fipuofempreferirefi dipunta,come di taglio;

&dipiùlapunta dellaſpada nonfi lieua quafi mai dallapre

fenza delnimico. Maper il contrarioglischermi, chefi fanno

co'l

1
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co'l'falfo dritto ,fon menforti men ficuri perche la mag

giorparte di effififanno co'l debole dellaſpada : ilquale è dat

mezzoinnanzi,nemaifipuoferire dipunta,& effa ancorafi

diparte dalla prefenzadelnimico :fi cheper queste ragioni io

tengoilparareco'l fil dritto della fpada migliore, etpiuficuro.

Lep. lo teneua , che lafpada haueffe maggiorforzadalmezzo

innanzi,che dalmezzoindietro . Gio. Nelferirehà maggior

forza: ma nelparare nò . Lep . Dapoi chemi hauete dichiara

toqueſto ; viprego àragionare ancora della guardiad'alicor

nocolpie deftro innanzi: la qualebramofapere,per effer'an

cor effa pregiata , tufatamolto . Gio. Ne ragionerò vo

lentieri. Dicouiadunque , chefe uitrouafte indettaguardia, d'alicor

eil nimico ui tiraffe unfendentepertefta , uoi potete tirare il no.

pie manco appreffo al dritto,& andareconla fpada inguardia

di testa à fchermirui,&fubito crefcere innanzidelpiedeftro,

t

Guardia

volgerliper testaummandritto di nodo dimano , òfpin

gerli unaimbroccataperilpetto. Potete ancora nel parare in

guardia di tefta ; far uifta di darlid'un dritto tramazzone dal

lepartidifopra,& tutto à untempo volgerli di riuerfoper co

fcia,infieme conun riuerfo ridoppio:co'l quale ritornerete alla

detta guardia. Maquando egli vi voleffeferire purper te

sta di mandrittofgualimbro,ò tondo ; volgerete lepartifini

stredi dietro alle deftre, & uifchermiretecon lafpada inguar

diadi tefta,chinando alquanto lapunta verſo terra:&fubi

to li volgeretepertestaduedritti tramazzoni , ò li caccierete

lapuntanelpetto. Sipuò in oltre parare in guardia difaccia,

& nelmedefimotempofpingerli la punta nel volto : oueropa.

rarlacon mezzo mandrittofgualimbro ,&fubito risponderli,

è dipuntariuerfa, ò di riuerfo tondo : & ciò fatto ritornare

F alla
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alla vostraguardia.Mafe per cafo egliuitiraffe dimandrit

to,ò di riuerfopergamba ; tirarete ilpie destro alquanto indie

tro ,fpingendoli un'imbroccataperilpetto: ò uero li -volgere

te d'unmandrittoperilbraccio deftro . Ma s'egli ui tiraffe di

riuerſoper tefta, lopararete conlaſpadanella medefimaguar

dia , e inun tempoli spingerete la punta per lifianchi ; ilche

fatto con un riuerfo difotto in sù ritornarete nella guardia

Jopradetta. Maquando egli uifpingeffe di unapuntaſopra

mano; potetepaffaredelpie dritto verfo lefue parti manche,

facendoche'l piefiniftro lofeguiti , &parare conunmandrit

tofgualimbro,&fubitofegarli di riuerfoper testa,ò ſpinger

linelpetto unapunta riuerfa. Oltra di ciò vifarà buono alla

detta imbroccata tirare ilpie deftro appreffo alfiniftro, & ur

tarlainfuori conun riuerfo ridoppio,& fubito crefcere delde

stro innanzi , e fpingerli unapuntaper faccia : ò uero vipo

tete difendere,gittando il pie drittoindietro unpaſſo, nel

medefimo tempo dandoli d'un mandritto fgualimbro per la

man dellafpada, ilquale anderà in cinghiale porta diferro:

ciòfatto , tornerete incontinente alla guardia dicuifiragiona.

Mas'egli vi tiraffe d'unaftoccata per darui nel petto , paffa

rete delpiedestro verfo leparti finiftre del nimico , e in tal

tempolafmaccareteconun mandritto , & fubito loferirete,ò

ditaglio,ò dipunta, fecondo che ui tornerà bene. Potete anco

alla detta puntapaffare delpie manco verfo lefue parti drit

te, vrtarlainfuori conla man manca : indi tutto à un tem

povolgerli d'un riuerfoper testa , ò fpingerli la punta per il

volto , ciòfattoridurui in detta guardia d'alicorno : della

quale uibafterà quanto fin qui ue n'hodichiarato. Lep. Come

dell'altre, cofi di questa ancora da voireſtofodisfatto , & con

affaimag

2
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affai maggiorfacilità ch'ionon penfaua , effendo ellamaſſima

mentetenuta molto difficile daimparare . Ma l'ordine che in

effa fi vede, nefarebbe ciascunofacilmente capace. Gio . Ve

detedunque,come s'ingannino quelliche dicono, che la Theori

canonferue all arte dellofchermire: a qualifipuò riſpondere,

chefe effinoncaminerannoper quefta uia; nonlapotrannogia

maiinfegnare perfettamente , effendo che questa è quella che

dimoftra i principi, le cauſe, gli effetti,&finalmente infegna

con ragione ,&confacilità l'ordine , il modo, chefi debbe

tenere adimpararla compitamente . Maperche bòfempre ra

gionato d'unafolguardiaper volta , hor ne voglio ragionare

di tutteinfieme ; cioè quando di una,& quando di un'altra,

fecodo chein effe uitrouarete :perche non fipotrebbeftarfem

prefermoinunafenondifficilmente . Lep. Percheragione ?

Gio. Perla variatione delferire , dalquale nonfipuo tirare

alcun colpo , che ragionevolmente in qualche guardianon rie

fca,come auuienede mandrittiinfieme con l'imbroccata:iquali

fifermanoinportadiferro , ò in cinghialeporta diferro. Iri

uerfipoifiniscono incoda lunga,hor col pie destroinnanzi,&

bor co'l finiftro. LaStoccata& ancorlapunta riuerſapuòfer

marfi,fi nell'unacome nell'altra guardia : nondimenoil dritto

dellapunta riuerfa,è finire in coda lungafretta,&lastocca

ta inporta diferro: & di qui nafce la difficoltà . Ma oltra di

quefto lofaccioancora,acciò che ui facciatein effe maggiormen

teprattico. Lep. Vi ringratio , & menefatepiacere ; perche

quefto è ildefiderio mio. Gio. Porremo adunque cafo,che uoi

foste agiato con la padain codalinga stretta,& che'l voftro

nimicovi tiraffe d'unmandrittoper tefta ; andarete aaparar

lo inguardiadi faccia , crefcendo innanzi delpie dritto , &

F ÿ tut
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tutto à un tempo li spingerete lapunta nel uolto : indifubito

tornerete delpie dritto indietro unpaffo, accompagnato daun

riuerfofqualimbro : col quale vi fermerete in codalunga al

ta. Horfefarete indettaguardia, & ch'egli vipingeffe una

punta fopramano's paffarete co'lpie deftro innanzi ,facendo

che'lfinistrolofeguiti, &lapararete conun mandrittofgua

limbro, tutto à untempo lisvolgerete un riuerfo tondoper

faccia ,feguito daun' altro riuerfo , colqual andarete in coda

lungastretta.Mafe'l nimico ui rispondeffe dimandritto per

gamba , vi fchermirete co'l falfo della pada , & nel mede

fimotempo gli svolgereteper tefta due drittitramazzoni ,fa

cendo ,che l'ultimo cali in portadiferro stretta . Mafefa

reteindettaguardia,& egli uiuolgeffe d'unriuerfo dallepar

ti di fopra ; lo pararete con un riuerfo fgualimbro , paffan

doin quel tempo del piemanco verso lefue destreparti , &

crefcendofubito deldritto,loferirete d'una imbroccatanel uol

to,accompagnandola conundritto tramazzone colqualeanda

reteinportadiferroalta.Et s'egli ni tiraffeunaſtoccataperfac

cia,crefcerete delpie deftroinnanzi , & con lafpadaandarete

inguardiad'entrare,accompagnando tutto à untempoiluoftro

fil drittofopra lafpadadelnimico ,fpingendoli la puntanelpet

to:il che fattotrarreteil piedritto indietro unpaffo , infieme

conundrittotramazzone , coʻlquale ui fermarete in cinghial

porta diferro.Horafe ui ritrouerete in dettaguardia,et ch'egli

ui rispondeffe dimandritto,ò diriuerfo , ò dipunta; à ciafcuno

di quefticolpi,potete urtaredel vostrofil dritto contra la/pa

8

dadelnimico, quindifubitopaſſare innanzi delpie destro,

et cacciarli un'imbroccataperilpetto accompagnatadaun drit

to tramazzone,coʻlquale uiaffetterete inporta diferro larga.

Ma**
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Mafepercafo egli vifpingeffeper faccia unapuntàriuerfa ,

per daruiperteftad'un mandritto tondo; urtarete ladettapun

tacolfalfo. Et quando egli uolgerà ilmandritto; voifubito an

dareteconla fpadainguardia difaccia,fpingendoli inqueltem

po lapuntaneluolto, per vostrofchermo tornarete delpie

dritto indietro unpaffo infieme con un riuerſo tramazzone,

co'l quale andarete incodalunga alta . Et effendo indettaguar

dia,& ch'egli ui uoleffeferire d'unfendenteperteftaspaffare

te innanzidelpie dritto,alzando lafpada à guardia ditesta,et

quinida effo uifchermirete:matutto à un tempo li gittaretela

manmancaallafuafpadaperſotto la vostra,facendogliprefa,

&dangoglifubito d'unmandrittoper testa,òpergamba,come

uolete:ilchefattoritornaretein codalungaftretta : & questa

è la maniera che douete tenere nel'uanare leguardie, delle qua

limoltealtre cofe dir uipotreismaperchehabbiamo ragionato à

baſtanza, è ben che ci leuiamo di quà , & che ui ritorniamo do

mani,per ragionare di quanto uifarà grato. Lep. Io mi riporto

à uoi in questo in ogni altra cofa.

LA TERZA GIORNATA

DEL PRIMO LIBRO:

Nella qual fitratta del modo , che fi deue tenere inten

tard'offendere il niinico, quandofi voglia

effere il primo a feririo.

Lep. Horchefiamo quà perfeguire i noftri ragionamenti, Del pro

ne' qualihierimidimoftraste ilmodo deldifendermidalnimi- uocare ,&

co, di offendere lui , defiderarei ancora , c'hoggi mi diceste

la maniera , che douerei tenere nel tentare di offendere lui ,

quan
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quando io uoleffi effer il primo à ferirlo , effendo noi fermi in

qualfi vogliaguardia. Gio. Flmodoche douete tenerefaràs

chefepercafo amendue uitrouaftefermi in coda

dalla qualepigliaremo il principio, & volendo uoi effere ilpri

mo, come hauetedetto ; voglio cheprouochiate il nimico nella

maniera c'hor ui dirò, acciochepiuficuramente lopoffiate offen

dere. Raccoglierete il pie finiftro appreſſo aldeftro , paffando

poidel destro innanzi , e in tal paffaggio vrtarete d'unfal

fo dritto contralafuafpada, volgendo ben la perfona dietro

alle vostreparti dritte, &in taltempo glivolgereteperte

Sta undritto tramazzone : ò vero come hauerete urtato del

falfo nella padadel nimico ; potete volgerli d'un riuerſori

doppioper lo braccio destro , accompagnandolo con unaim

broccata:&con effoviridurrete inporta diferro . Potete

ancora dare di mezzo mandritto nella fpada nimica , paffando

tofto coldeftropiede innanzi, e ſpingerliper ilpetto unapun

ta riuerfa,feguitata da un riuerfo tramazzone : ilquale calerà

incoda lunga stretta. Oltra di ciòpotete paffare co'lpie manco

innanzi,ò uero co'ldritto verfo le fue parti destre , e cac

ciarliper faccia unapuntariuerfa :&come egli alzerà lafpa

daper difenderfi , voifubito crefcerete innanzi delpiede,&

nel medefimotempo li -volgerete per testa un mandritto ton

do:ò uero dopo c'hauereteſpinta la detta punta; volgereteil

pugno all'ingiù, fpingendoli un'imbroccataperfianco,&&lafpa

dafifermerà inportadi ferro.Voi potete in oltre paffaredel

pie deftroinnanzi,uerfo lepartifiniftre del nimico, e in tal tem

potirarliperiluolto unapuntafottomano facendo che'lpiema

cofeguaildrittoper di dietro,e lafpada ritornerà in codalungà

ftretta.Induemaniere ancora lopoteteprouocare et ferire . La

prima
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primaè fegandolidi mezzo mandrittofgualimbroper la nimi

camano,raccogliedoin queltempo laperfona infieme con lafpa

da alquanto indietro , riducendouipoi inporta diferroftret

ta: questo è un modo d'incitare il nimico, acciò ch'egliueden

do ildifcoperto habbia cagione dispingerui . Onde s'eglifpin

geffe voi,fubitopotete andare co'lforte della padafopraquel

la delnimico,crefcendo tutto à untempo delpie destro innan

zi, e fpingerli lapuntanelpetto. Mafepercafo egli sfalazzaf

fe,cioè cauaffe lafuafpadaperfotto la vostra ,per metterui di

fuori,&ferirui,noi tofto -volgerete ilfil dritto della vostra

pada, la vita infieme contra quella del nimico , alzando al

quantoilpugnoall'insu,cacciandogliper ilpetto unapunta ri

uerfa. Lafeconda uoipoteteporre ilfildritto della voftrafpa

dafopra quella delnimico,paffando in quell'instante alquan

toinnanzidelpie destro verfo lefue dritteparti,che ciòfacen

dogliuerrete à obligare laſuaſpada, etfacilmente lopotrete of

fendere d'unapuntariuerfa . Mas' egli in quel tempo cauaffe

lafuafpadaperfotto la voftra,per voleruiferire ; voifubito

uolgerete infuori ilfil dritto contra di eſſa ,ſpingendoli lapun

taperfaccia; &queſtefono leprouocationi , infieme, con le of

fenfioni, chefarefipoffono , effendo amendue nellafopradetta

guardia . Le qualiprouocationi,accio che megliofappiate,fifan Prouoca

noperdue cagioni : l'unaperfare mouer'ilnimico diguardia, e che fi fan

incitarlo à ferire : acciochepiu ficuramente ( come hodetto)

fi poffa offendere : l'altra , perche dalle dette prouocationi ne

nafcono le offenfioni , lequali fifanno poi con maggioruan

taggio ; perchefe uoi andaste deliberatamente , & fenza

giudicioperferire,effendo il nimicofermo inguardia ; andare

Ste con troppo difauantaggio :perciò che egli uipotrebbefare

tioni per

no.

molti
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uocationi

ga ftretta

no.

molti contrarij. Però voglio auertirui, che per alcun modo

nondebbiate effer'il primo adandare deliberato à ferire,rifer

uandoperò i tempi: mauifermiate nelle uostre guardie con

fottile auedimento , tenendofempre gl'occhi alla mano nimica

piu che al resto. Lep. Mafe'l nimico non uoleſſe tirare ?

Gio. Inquelcafo uoi loprouocherete nelmodo, c'ho dettodifo

pra : perche ciòfacendo, egli farà forzato à riſpondère .

Lep. Mafe'l nimicofaceffe contra dime queste prouocationi ,

comemenepotrei difendere ? Gio. Facendoli ifuoicontrarij.

Contrarii Lep. Ditemi ancora comefifanno questi contrarij? Gio. Se'l

delle pro: nimico vrterà delfalfoper volgerui il tramazzone ; voifu

in codală bito anderete con la spada in guardia difaccia ,ſpingendoli la

quali fo- puntaneluolto : & questo è ilprimo contrario . Secondo quan

do egli vrterà purdelfalfoper darui nelbraccio delriuerfo ri

doppio,&uoifpingeteli la puntaper ilpetto,ò uero tirerete

ilpie dritto indietro unpaffo infiemecon un riuerfofgualim

bro, co'lqualandarete in codalunga alta . Terzo come egliper

coterà la noftrafpadadel mandritto ; uolgerete un dritto tra

mazzone , tirando in queltempo il pie destro indietro ,& la

fpadaanderà incinghiale porta di ferro. Quartoquando egli

Spingerà lapuntariuerfa perferiruidelmandritto ,fubito an

dareteinguardia d'entrare, accompagnando il nostrofildrit

toconlafuafpada ,fpingendogli la punta nelpetto : ò uero co

me eglispingerà ladetta punta; l'urtarete con un riuerfo , ri

tornando nelmedefimo tempo ilpie dritto indietro un paffo,

accompagnatoda un'altro riuerfo fgualimbro : ilquale calerà

incodalunga alta. Quinto,come egli tirerà la puntaperdarui

nelpetto ; uoifubito trarete il pie deftro per trauerfo le parti.

finistre delnimico , volgendogli tutto à un tempoun riuerſo

tramaz

1
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tramazzonefi'lbraccio destro , colquale ritornerete in coda

lunga ſtretta. Sefto quando eglifegarà delmezzo mandritto

perla nimicamano ; voifenzapaffeggiamento alzeretelaſpa

dainguardiad'alicorno,che cofi uerrete a interromperelafua

intentione.Settimo& vltimo,come egliporrà lafuafpadafo

pra la uoftra, voitostotrarrete il pie destro di dietroal fini

stro , e in queltempogli uolgerete un riuerfo tramazzone , il

qualecalerà incodalunga alta.Potete ancor tirare ilpie dritto

indietro un paffo, volgendogli in quell'inftante un mandritto

dinodo dimano , co'l quale uifermeretein cinghiale portadi

ferro. Et questifono i contrarij alle prouocationi di codalun

gastretta . Lep. Daquefti contrarij mi nafce un dubbio : il

qual è , che hauendomiuoi detto la maniera,c'hò`da tenere nel

prouocare ilnimico,&poiifuoi contrarij ; uorreiancofapere,

come fi poffonofarequeste prouocationi , che fianoficure ?

Gio. Vi dirò : ancor ch'io u habbiadetto i fuoicontrarij , non

restaperquesto , che nonfi poffano fareficuramente : perche

ogni uolta,che noihauerete il giudicio,lefareteficure ; &que

Sto l'acquisterete effercitandoui affai ,& con diuerfi ; percio

che daquefta varietà verrete à farui giudiciofo ,&accorto

nel prouocare ilnimico. Hor veniamo alle prouocationi della Prouoca

fecondaguardia,che farà codalunga alta. In questo ritrouan- da lunga

doui amenduefermi, volendo voi effer ilprimo à prouo

care il nimico ; potetepaffare delpie dritto innanzi, &rfarefal

fo &mandrittocontralafuafpada , ò ueròfatto che hauerete

ilfalfo ,faretefinta di uolgerlipertesta un dritto tramazzo

ne ; maperò li uolgerete un riuerfo percofcia. Potete ancora

fcorrere delpie deftro innanzi ,ſpingendoli una ftoccataper

faccia,feguitata da unmandritto per testa,òpergambacome

tioniin co

alta.

ib

G volete.
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volete. In oltrepotete nel paffaredel deftro piede innanzi,

fpingerliperfianco unapuntafopramano, volgendo inquel

tempo lepartimanche di dietro alle dritte, & per uoftroſcher

motirarete ilpie destrodietro alfinistro , infieme con un ri

uerfofgualimbro, co'lquale ritornerete in codalungaalta :&

questa è lafecondamaniera diprouocare il nimico effendo nella

dettaguardia. Ifuoi contrarijfono,che quando eglipafferà in

nanzi delpiedeftro,&farà falfo , &mandritto , voifubito

uimuterete di paffo , uolgendo inquel tempo la ſpada coʻlfil

dritto all'insù,fermandouiin guardiad'alicorno. Maquando

egli vrterà delfalfo,&farà la uista per voleruiferire del

riuerfo,nellurtare ch'eglifarà delfalfo : uolgerete unriuer

fo tramazzone , trahendo ilpie manco all'indietro , & la pada

resterà incodalungaftretta. Macome egli spingerà lapunta

colpie dritto innanzi,per darui del mandrittoper testa , voi

fenza mouerpiedi, lapararete colfildritto della pada : co

me egli volgerà il mandrittoper tefta ; uoifubitopaſſaretein

nanzi delpie destro,et andereteconla padainguardiadifac

cia aſchermirui , ſpingendogli tutto aun tempo la punta nel

volto.Mafe dopola dettapuntaegli volgeffe ilmandrittoper

gamba, tirereteilpiemanco appreſſo aldritto, t) nelmedeft

motempo licacciereteperfaccia unapunta riuerfa:Maquan

doeglipafferà verfo le uoftre partimanche e spingerà la pun

ta, voi toftoli volgerete un riuerfo tramazzoneper ilbrac

cio della fpada, co'l qualuifermerete incodalungaftretta,

cofihauerete inteſoiſuoicontrarij. Lep. Glihòinteſi beniſfi

Prouoca mo. Gio. Hor notate queste altre prouocationi della terza

porta di guardia, laqualefarà porta di ferro stretta : nella quale ef

ferro ftret fendo amenduefermi, & volendo voi effer ilprimo à prouo

tioni in

ta.

,,so! ,, care
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careilnimico ; potete urtare d'unfalfo manco nellafuafpada,

facendo che'lpiemancoſpinga il drittoinnanzi, & fubitofe

garli di mandrittoper lo braccio deftro ,& lafpada ritornerà

nelladettaguardia. Potete anco percotergli laspada con un

riuerfo ridoppio ,facendo che'lpiefiniftrofegua ildeftro , &

tutto a untempofpingerli una imbroccataperilpetto , & la

Spadacalerà alla guardiaſopradetta. Si puo ancofar viftadi

darliper teftad'undrittotramazzone, & come egli alzerà la

Spadaper difenderfi,gli volgereteper cofcia d'un riuerſo ton

do.Voi potete appreffo battere conmezzo riuerfo, laſua ſpa→

da , & tuttoa untempopaffare co'lpiefiniftro innanzi,ſpin

gendoliperfaccia unapunta riuerfa & quindifubito crefce

re deldeftro verfo lefuefinistreparti , uolgendogli per tefta

un mandritto tondo : òvero dopo c'hauerete fpinto la detta

punta,potetepaffarepur del deftroinnanzi, e ſpingerli un'al

tra puntanelpetto : &per voſtroſchermo farete un riuer

fo tramazzone,per la mano dellafuafpada,gittando inquel

tempo il pie destro di dietro alfiniftro,& laſpada reſterà in

codalunga alta. Voipotrefte etiamdio andare del pie dritto in

nanzi,&nelmedefimo tempoporre ilfildritto della voftra

Spadafopraquella delnimico, e spingerli lapunta nelpetto : et

dopo quefto riduruiall'ufataguardia. Etquestefono leprouo

cationi , chefiponnofare , effendoin porta diferro stretta.

Lep. Fra tutte queste prouocationi , delle quali bauete ragio

nato ; a mepare che fia poca differenza dall' una all'altra.

Gio . E vero, che ui è pocadifferenza,perche all'ultimo tutti

icolpifirifoluono inun tagliofolo,& unapunta:etlaragion'è ,

cheferendo,òcol fil dritto della pada,ò co'lfalfo,ò dal destro,

ò dalfiniftro lato , ò da alto, òdabaffo ,ſemprefarà un taglio.

G ÿ Me



Libro Primo

Medefimamente,feferirerete d'imbroccata,òdi stoccata,ò di

punta riuerfa,femprefarà unapunta:&pero tutto firifolue

in taglio,e inpunta . Maperfeguir i contrarij della terzaguar

dia; dico che quando il nimico urterà delfalfo nella vostraspa

dazuoifubito volgerete undritto tramazzone, tirando in quel

tempo ilpie deftro indietrounpaffo , e la padaanderà in cin

ghialeportadiferro: & con questoschermohauerete interrot

tolafua intentione.Maquando eglipercoterà la vostrafpa

daco'lriuerforidoppioperferiruipoi di una punta ſopramano

nelpercoterui lafpada ; voipafferete innanzi delpie manco:

ma nello spingere lapunta,lapararete con unriuerfo Sgualim

bro : ilchefattocrefcerete innanzi delpie dritto , cacciandogli

unaimbroccataperfianco : òveronel crefcere del pie destro;

accompagnerete ilfil dritto della vostra padafopraquella del

nimico,fpingendoliin quel tempolapuntanel uolto . Mas egli

farà uista didarui del dritto tramazzone ; uoiandarete con la

Spadainguardiadifaccia : come egli tirerà ilriuerfoperco

feia,uoifubitogittando ilpie dritto di dietro al manco, li uolge

rete un riuerfoper ilbraccio . Maquando egli batteffe delri

uerfosùla vostrafpada:nonfarete mouimento alcuno:ma nel

lofpingerelapuntariuerfa, uoi coʻlfalfo lafchifarete : & s'e

glivolgeffe ilmandritto tondo , tirarete ilpie destro all'indie

tro, li darete di mezzo mandritto nella mandellafpada. Se

poi egli fpingeffe lapuntaper darui del riuerfo ridoppio ; voi

lapararete co'lfildritto,&come egli volgerà il ridoppio,gui

darete ilpie destro verfo lefueparti manche , volgendoli in

queltempounriuerfofgualimbro : ilquale anderà in coda lun

gaftretta.Mafepure egli tirerà le due punte: nello spingere

laprimal'urtarete colfalfo, manelpaffare,ch'eglifarà delpie

deftro
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deftroper darui lafeconda ; uoi con mezzo mandrittolapara

rete ,ferendogli ilpetto d'unapunta riuerfa ,feguitatadaun

riuerfofgualimbro, co'lquale uifermerete in coda lungaftret

ta. Mas egliponeffe ilfil dritto della fuafpadafoprala vostra

perferirui nelpetto:uoifubito uolgerete lepartimanche didie

tro alle dritte, tirando in quel tempo unriuerfodiſotto insù

per ilbraccio , & lafpadafalirà inguardia d'alicorno . Potete

ancoramentrech'eglispingerà la dettapunta ,paſſare co'lpie

destroper trauerfo , nelmedefimo tempo cauarela nostra

Spadaperfottolafua,&ſpingerli lapuntaperilpetto.Et que

fifonoicontrari chefi poffonofare , effendo nella fopradetta

guardia di portadiferro stretta . Lep. Mipar
che questi

contrarij fianoquafi tuttifondati nelritornare unpaffo in

dietro. Gio. Non vi è dubbio in questo : anzi voglio chefap

piate,che ogni uolta che'lnimico urtaffe nella vostraspada , ò

co'lfildritto,ò co'l falfo,perdiſconciarui di guardia , acciòche

eglipiuficuramenteui poteffe offendere,ilfuo contrario e che

quandoegli vrterà la dettaspada verfo le uoftre destre par

tisuoifubito volgerete un riuerfo tramazzone,ritornando in

queltempodelpiede chefarà dinanzi indietro,òper trauerfo,

Ma quandoeglila urtaffe uerfo le vostrepartifiniftre, & uoi

tofto volgereteundritto tramazzone , purtrahendo ilpiede,

chefarà dinanzi indietro unpaffo : perche ciò facendo verre

te a interrompere ilfuo difegno. Lep. Hora conofco, che molti

s'ingannano : iquali dicono che il trarre indietro ilpaffo è di

gran uergogna: anziperquelch'io odo è tutto ilcontrario,cioè ,

che questo altro non è , che una mutatione diguardia : laquale

è ſchermoficuriffimo , & moltoneceffario. Gio. Anziſe ciò

nonfoffe,quest'artefarebbe imperfetta :perciòche uiſono af

fai
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Prouoca

tioni

di

ferro.

faicolpi,che nonfipotrebbonoparare,ſenonſipoteſſe ritorna

reindietrounpaffo. Malafciamoglipure ftare nella loroopi

in nione , feguiamo il ragionamento del prouocare ilnimico,

Cinghia , quandofi trouaffefermo in cinghialeportadiferro, che voi

fimilmente trouandoui in detta guardia uoleste efferilpri

mo aprouocarlo ; dico, chepotetefpingerli unapuntaperfac

cia,paffandodelpie destro innanzi, & volgerli pertestaun

mandritto tondo : à uero dopoche hauereteſpintoladettapun

ta ; li volgerete un dritto tramazzone. Voi poteteancoranel

crefceredelpiedeſpingerliper il voltounapuntariuerſa: ()

come egli alzaffe la spadaperſchermirla; uoi fubitopafferete

co'lfiniftropiedeuerfolefue dritte parti , ſpingendogli una

imbroccata perfianco , feguitadaun dritto tramazzone : col

quale uifermerete incinghiale porta diferro :& questa è la

manieradiprouocare il nimico effendo in dettaguardia. Hora

iſuoi contrarijfaranno , che come il nimicoſpingerà la punta

co'l pie deftro innanzi,uoi laſchiferete co'l falfo . Maquando

egli uorrà ferirui del mandritto tondo, ò tramazzone ; fubito

andaretecon la spadain guardia difaccia ,fpingendolilapun

ta nel uolto : òuero gitterete ilpie finiftro dietro al destro, of,

fendendogliilbraccio della spada d'unmezzo mandritto . Ma

quando egli fpingeffe la puntaperferirui poi dell'imbroccata

perfianco potete paffare delpie dritto innanzi , & urtarla

colfildritto dellafpada; manelpaffare ch'eglifarà perſpin

gere l'imbroccataperfianco : lapararete conunriuerforidop

pio, fubito loferirete nelpetto d'unapuntafopramano,

peruoftroriparo volgerete unriuerfofqualimbro, trahendoin

dietroilpiedestro,&la padafifermerà in coda lunga alta.

Etqueftifono i contrarij alle dette prouocationi di cinghiale

porta



Dell'arte dello ſchermire. 28

dritti, per

no, &

tioni in

alicorno.

porta diferro. Lep. Questi contrarij mifono staticariffimi s

ma perchehauetefatto moltevolte mentione de mezziman

dritti volentierifaprei,perchefifanno, & perche cofifichia

mano, poifeguirete ilragionare delleprouocationi, chefar fi

poffono nell'altra guardia. Gio, Vidirò.Voifapete che'l man Mezi má

drittofgualimbro principia dalla pallamanca, finifce algi- che fi fan

nocchio destro delnimico, & perquestofu nominato colpofini chiama

to. Il mezzo mandritto è della medefima natura : nondimeno no .

pernon effercolpofinito , & per effer ancor dimancotempo,

uiendettomezzo mandritto : ilqualfifailpiudelle uolte quan

dofi troua appreſſo al nimico per maggiorficurezza. Hor fe- Prouoca

guendo le prouocationi della quinta , & vltimaguardia, ch'è guardia d'

quella d'alicorno colpie deftro innanzi dico,che quando vi

troueretefermoin quefta guardia, & uorrete effere ilprouo

catore,potetecrefceredelpie deftro uerfo lefue partimanche,

facendoche'lfinistro lofegua, e inqueltempo uolgerli unman

drittofgualimbronellafpada, e fubitòfegarli perfaccia d'un

riuerfo tondo,accompagnato daunriuerfofgualimbro,co'lqual

uifermerete incodalunga stretta: ò uero loprouochereteari

fponderui,fegli fpingereteunapuntafopramano ,ſenzaquafi

mouerepiedilà : quale calerainporta diferro, tt) con quefte

prouocationilo farete tirare . Lep. Seguite i fuoi contrarij.

Gio. Come ilnimico uolgeffe il mandritto nella nostrafpada ,git

terete ilpie dritto di dietro almanco, volgendo in quel tempo

unriuerfo tramazzone:ilquale anderà in coda lunga alta.Ma

quando eglispingeffe lapuntafopramanoſenzacrefcere delpie

de voipotetefarcenno difeguirlo con una imbroccataper il

uolto:et fepercafo eglialzaffe lafpadaper difenderfi; uoifubi

to abbafferetelapunta della vostraſpadaperfotto quella del

nimi
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nimico ,fpingendoli tutto a un tempo lapunta nefianchi: conla

qualeuiridurrete inporta diferrostretta: &con questo haue

ròdatofine alle prouocationi,et a lor contrarij dellefopradette

cinqueguardiepiù neceffarie. Lep. Hor ch'io hò inteso ilmo

do, che tenerfi debbe nelprouocare ilnimico, nelferirloan

cora , infieme confuoi contrarij,ritrouandomi in qualfiuoglia

guardiadifopranominata; defiderereianco difapere di queste

guardie , qual teniate uoi la migliore ? Gio . Jo le tengo tutte

perbuone eficure:perche in eſſe è fondataquafitutta l'arte del

lofchermo:&perquestacagione tutte s'insegnano : nondime

no quellafarà lamigliore,nella qualepiù ui affuefarete ,&fa

rete maggior prattica . Lep. Quefta prattica inche confifte?

Gio. Nello effercitarfi affai , come vi diffi, & con diuerfi:

perchioche nelpratticare tanti varij ingegni, verrete à farui

giudiciofo, accorto , & dibuona esperienza. Pero ui eforto a

nonfare comefanno molti , liquali come hanno imparato un

mefe , nonfi curano altrimenti di effercitarfi con alcuno : at

tefo che fi penfanoper efferfi effercitati col Maestro , difa

per affai:& peggio è , che dicono d'hauer imparato colpi fe

ereti, i qualinonfipoffono parare ; & con questo abuso non

fi aueggono dinon faper cofa buona . Lep. Non è adunque

vero quel chepiuuolte ho intefo dire chefi trouanode Mae

ftri c'hanno colpifecreti li qualiſono irreparabili ? Gio.Non

lo crediate:percioche bò conuerfato oltra i miei Maestri, con

infiniti intendentidi quest'arte : ne maihò veduto, ne impa

ratotalcofa ; anziſempre m'hanno detto, io dipoifon re

Stato chiaro per esperienza , che ogni dritto ha ilfuo riuerfos

cioè che ognicolpo fipuòparare:perilche credo chefe quefto

foffe la uerità ; quest'artefarebbe tenuta affaipiùinriputatio

nedi

若
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ferire fi co

di.

ne diquello chefitiene.Ma laſciando daparte questo ragiona.

mento , darò principio al fefto capo . Lep. Voglio prima che

mi dichiariateundubbio ilqual è queſto Vái hauete detto,che

ognicolpofipuoparare: come dunquefi bà da ferire il nimico?

Gio. Co'l tempo perche ogni uolta, che voiferirete contem

po,fareteficuro: &perilcontrario, quandoferiretefuori di

tempo , potrefte effere offefo . Lep. Dichiaratemelo meglio .

Gio. Poiche midate occafione di ragionare deltempo ; ui di

rò.Cinque modifono da conoſcere questo tempo daferire.Ilpri Tempo da

mo è , quandohauerete parato ilcolpo del nimico ,che all'hora nofce in

è tempodaferire. Ilfecondo quandoil colpo ui hauerà trafcor cinq; mo

fo fuoridella perfona,che quell'è tempo dafeguirlo con la ri

fpofta piuconueneuole. Il terzo , quando egli alzaſſe laſpada

per offenderui : mentre ch'egli alza lamano ; quell'è iltempo

diferire. Ilquarto , come egli fimoueffeſenzagiudiciod'una

guardiaper andarein un'altra ; auanti ch'egli fiafermo in ef

fa, all hora è tempodi offenderlo. Ilquinto & vltimo,quando

ilnimico è fermoinguardia,&t) ch'egli alzaſſe, ò moueſſe ilpie

de , che hauerà innanziper mutarſi dipaſſo,o per accoftarfis

mentre ch'egli alzerà il piede , quello è tempodaferirlo :per

che eglinonpuò offenderui per effer difcomodo . Lep. Ma

quando eglimoneffe quel di dietro ? Gio. E tempo ancoraima

nontanto, come è mouendo quel dinanzi. Lep. Dapoi che mi

hauete dichiarati i modi, per liquali fi può conofcere iltempo,

daferire ; vorrei che mi dicefte ancoradi quanti tempicon la

padafipuoferire? Gio, Di due tepi,untempo,et mezzo tem

po. Idue tempifonoquelli, quando lafpadaparasepoiferifce.

Vntempo è quello, quandofi feriſceſenzaparare ilcolpo,ò ue

roquandofipara,& ferifce inun'instante. Flmezzo & ul

H timo
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timo è quello,quandofiferifce,mentreche'lnimico tira ilcolpo..

Maperfarritorno alragionare delferirefuori di tempo ; di

co.Colui che anderà deliberatofenza alcun vantaggioperfe

rire, effendo ilnimicofermo inguardia ; anderà fuor ditempo:

perche in quelcafo lo trouerà libero , oue ch'egli potrà fare i

fuoicontrarij comeuidiffinella dichiaratione del quinto capo.

Lep. Hor ch'io hointefo tuttii modi da conofcere iltempo da

ferire,uorrei ancorfapere,quando io voleffi monere ipiedi,ò

mutarmidiguardiacon giudicio, & fenzapericolo , come ha

uerei dafare. Gio. Quando voi conofcefte , che nel mouerui

di paffo, òmutandouidi guardia : ilnimico ſpingendo laſpada

uipoteffe arriuares voi uipotetemouere all'indietro, ògirare

intorno, uolgendogli in quel tempo

untramazzonecontra la

fua fpada. Potete ancora moueril pie didietro , ò vero nel

mouerui , urtare co'l falfo, ò co'lfil dritto nella padanimica,

tirandogli di taglio,ò di puntasfecondo l'occafione : perche ciò

facendo, uerrete a mouerui congiudicio , & fenzapericolo.

Lep. Questimipaiono gli auertimenti, che mibauete dimo

Stratinel prouocare il nimico . Gio. E uero , che queſtianco

rafono di quella ifteffamaniera, perche ( come ui diffinelprin

cipio ) nonfipuofenza eſſi andare ficuro aferire , riferuando

però i tempi. Lep. Hormi fouiene , che nel ragionamento di

hoggi ,facefte ancormentionede' tempi vorreifaper meglio,

più chiaro quelche vogliate inferire ? Gio. Si come ui hò

detto difopra ,fe'l nimico moueffe i piedi , ò alzaffe la fpada,

dverofi mutaffe diguardiafenza giudicio , che quellifono i

tempidaferirlo ; cofi voglio dire ancora , che quando uoico

nofceretequesti tempi ; ſenza far altro potete andare aferire

ficuramemte . Maritornando alfefto capo uiragionerò delle

6.8 " Li

Strette
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meza ſpa

ftrettedimezza spada ,fi difildritto,come difilfalſo, & ui

dirò le offefe che in effefare fi poffono infieme color contrary,

acciò che intieramente restiate da me fodisfatto . Lep. Voi

non mipotetefare cofa piugrata di questa. Gio. Ritrouan

douidunque coluostro nimico falfo confalfo , cioè , che ifalfi

dellespadefibafcinoinfieme , & volendo voi effer il primo Strette di

ferire potete crefcere delpie destro verfo lefue partiman da

che, volgendogli per testaun mandritto tondo, & fubito ri

tornare del medefimo piede indietro , infieme conunriuerfo

fgualimbro , ilquale anderà incoda lungaalta. Il contrario di

quefta è . Quando ilnimico volgerà ilmandritto; voitoftoan

darete inguardia difaccia a fchermirui , ſpingendoli in quel

tempo lapuntanel uolto , drvero come egli fi mouerà per uol

gere ilmandritto tirarete ilpiede,che farà innanzi , indietro

unpaffo, volgendogli in quell'instante un mandrittofgualim

broperilbraccio deftro , col quale andarete in cinghialeporta

diferro. Seconda.Potete crefcere innanzidelpiede, & far ui

fta di darli di unmandritto tondo : nondimeno volgergli di ri

uerfopertesta, ritornandofubito delpiede all'indietro con un

mandritto tramazzone : il quale calerà in cinghialeporta di

ferro. Ilcontrariofara. Chementre ch'eglifarà la vista, uoi

non uimouerete ; maquando volgerà il riuerfo , andarete del

piede c'hauerete innanzi, all'indietro ; nelmedefimotem

poglivolgereteundritto tramazzone : ò uero come egli vol

gerà ilriuerfo potete fare una mezza uolta di pugno all'in

giù , volgendo ilfil dritto contralaſuaſpada ,ſpingendogli

lapuntaper ilpetto. Terza. Subito volgerete il pugno della

padaall'ingiù,crefcendodelpie drittoinnanzi , er gli spinge

rete un'imbroccataperfianco. Ilcontrario di questo è .Come

ну
egli
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egli volgerà ilpugnoperſpingerusi la puntas ugifubito torne

rete delpiede c'hauerete innanzi , indietro unpaſſo, volgen

dogli tutto. a untempo un riuerfo tramazzone per lo nimico

braccio. Quarta. Crefcerete innanzidel deftro piede verſo le

parti finistredel nimico , abbaſſando in quel tempo la punta

della padaperfottola fua , fpingendoglilapuntaper il pet

to: indifubito guiderete ilpiede, chefarà innanzi , all'indie

tro , inſiemecon unriuerfofgualimbro : coʻlqualui fermerete

incodalungaalta. Il contrariofarà questo . Mentre che il ni

mico abbafferà lapunta ; piglierete la ſua ſpadafu'l noſtrofil

drittoscacciandogli unaftoccataper il uolto,ò uero nello abbaf

fare dellapunta ; uoifubitofcanferete del piede all'indietro ,

tirandogli nelmedefimo tempo un mandrittofgualimbro per

lanimica mano. Quinta. Potetefcorreredelpiede innanzi,fa

cendo uistadiferirlo dimandritto, & fubitocon la manman

cagli piglierete la fpada perfottola vostra ,ferendolo d'un

mandritto , à per tefta , à per gambacome uòlete. Il contrario

dellapredetta è . Mentre ch'eglifarà la vistaperpoternifa

re prefa; uoi tosto ritornerete delpiede che farà innanzi , in

dietrounpaffo:&inquel tempo loferirete d'unfendenteper

testa. Sefta. Voipotete urtare la spadadelnimico versolefue

partimanche, crefcendo innanzi, &fubito fegarli di man

drittoperfaccia accompagnato da unriuerfo , co'lquale ui ri

durrete in coda lungastretta , ò uero come bauerete urtato la

spada ,farete una mezzauolta dipugno , ſpingendoglilapunta

nellafaccia, facendo che unpiede pinga l'altro innanzi : et

peruostro riparo , tirerete ilpie deftroindietro unpaffoinfie

me con un dritto tramazzone : il quale anderà in cinghia

leportadiferro. Il contrario di questafestafarà . Quando il

nimico

.2
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nimico vrterà la spada , uoifubito tornerete delpiede c'haue

rete innanziall'indietro, uolgendoglitutto à untempountra

mazzone pertefta:& questefono le offefe infieme co' lorcom

trarij,che fi poffonofare , effendo co'lnimico afalfo con falfo

Lep. Questeflrette,di che hora haueteparlato ; fipoffonofa

re, effendo , sì con l'uno , come con l'altro piede innanzi?

Gio. Si poffonofare : Perche la differentia è , ch'effendo co³l

mancopiede innanzi; bifogna paffare deldritto:et effendo co'l

dritto; bifogna crefcere del medefimo dritto , facendo però

che'lmancolofegua ; & questo e l'ordine chefi debbe tenere

nelmouere ipiedi.Maper feguire ilragionare delle ftrette di

mezza ſpada , ritrouandoui co'l vostro nimicoa fildritto con

fildritto, cioè che lefpade col fildritto fibafcino infieme ,

volendo voi effer ilprimo aferire ,potete volgerli per tefta

un riuerſo tramazzone, paffando inquel tempo del pie manco

verfo lefue partidritte, la padacalerà in coda lungaalta,

Fl contrario farà . Che mentre ilnimico pafferà del pie manco

perdarui delriuerfo , uoifubito-volgerete il fildritto contra

lafuafpada, fpingendogli la puntaper ilpetto : ò uero guide

rete ilpie destro indietro unpaffo, volgendogli in quel tem

pounriuerfo fgualimbro, col quale anderete in codalunga al

ta. Secondastretta. Potete volgere ilriuerfa della manoal

Finsu ,facendo chelapuntadella vostra ſpada vada verſo

il voltodelnimico comeeglifchiferà lapunta ; voifubi

to glifegherete d'unmandrittoperilpetto, chescorra all'in

giù ,feguitato daunriuerfofgualimbro , coʻlqual uiadattere

te in coda lungastretta. Il contrario diquestae. Quando ilni

micoui volgerà lapunta verſo lafaccia, perfegaruidelman

dritto, tirerete il pie destro indietro un paffo , volgendogli

tutto
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tuttoaun tempo un riuerfofgualimbro : ilqualefifermerà in

coda lungaalta. Terza. Potetefare vifta di darli d'unriuer→

fo,ft nondimenogli volgerete per testa d'un mandritto ton

do,& per-voftro riparo tirerete il pie dritto indietro unpaf

fo,accompagnatodaundritto tramazzone: co'l quale uiferme

rete in cinghiale porta diferro. Il contrario della predetta è .

Che come il nimico farà uista di volgerui il riuerfo,non ui mo

uerete ; maquando egli volgerà il mandritto , effendo voiin

guardiadifaccia,gli ſpingerete la puntanel uolto : indigui

darete ilpie deftro indietro un paffo infieme con un riuerfo

fgualimbro,ilquale anderà in coda lunga alta. Quartastretta.

Potete urtare con l'elzo della vostrafpadain quella del ni

mico all'insù, verfo lefueparti manche , paffando tutto a un

tempo delpiefiniftro innanzi,uolgendogli per teftaunriuerfo

tramazzone , co'lquale uifermarete in codalunga alta.Ilcon

trario diquefta è . Che quando il nimico urtarà dell elzo nella

noftrafpada ; uoifubito tirarete il pie dritto indietrounpaffo,

dandogli inqueltempo d'unmandrittotramazzone per la ma

no della spada , co'lquale uiridurrete incinghialeportadifer

ro. Quinta.Potetefar unamezzauolta di pugno, nonmouen

do la fpadadallafua,in atto di uolgergli un riuerfo tramazzo

3

& inqueltempo gli uolgerete il pomo della nostra pada

Sopra ilnodo dellafua mano per difuori , calcando all'ingiù di

modo,chegli poffiateferire la teftad'un riuerfo. Ancora nel

medefimo tempo glipotrefte dare delpie manco di dietro alla

fuagambadritta, che facilmente lo potreftefare cadere , ò ue

roconla manomancapotetefargli prefaalbraccio dellaspada,

poiferirlo diquello , chepiuuifarà opportuno. Flcontra

rio dellapredettafarà . Come uedrete uolgere il pugno della

pada,
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Spada , voi toftopafferete delpie manco uerfo le fueparti

dritte , uolgendoglipertefta d'unriuerfo fgualimbro, co'lqua

le uiagiareteincoda lunga alta. Seftaftretta. Nelgiungere al

lamezzaſpada, uolgerete il pugno ,ſpingendoall'ingiù lafua

Spada,&fubitoglifegarete d'unriuerfo tondo perfaccia,fe

guitato daunriuerfofgualimbro,co'l quale uiridurrete inco

dalungastretta. Fl contrario diqueſta è . Quando il nimico

fpingerà all'ingiù la noſtra ſpada , & uoifubito tirerete ilpie

destro indietrounpaffo , uolgendogli in queltempo un riuerfo

tramazzoneper la nimicamano : ilquale anderà in codalunga

alta. Etcofiperla Dio gratiahaueremodatofine alloschermo

difpadafola. Lep. Ne resto con miagranfodisfattione ; ma

mifonreftaticertidubbij , iquali defiderarei , che uoi auanti

che diamo luogo) me li dichiarafte: es uno è questo . Sono mol

ti, che dicono,che nelfareda douero , nonfifanno tantefotti

lità , chefono in queft arte . Gio. Come intendono effi que

ftefottilità ? Lep. Dicono che nonfi finge, non fi sfallazza, et

chenon ui è tempodifcanfarediuita,& fimil cofe. Gio. Di

cono cofi ,perche rariffimihuominifi troueranno , iquali nelfa

redadouero nonfiano moffi dalla colera,ò dalla paura,ò daal

tro ; doue che l'intelletto uiene ad effer offufcato : ) perque

fta cagione non lapoffono ufare. Ma uidico, che quando effi non

fi lafciano uincere da questi accidenti, chefanno infe , an

corche fiano alquanto difficili,lefarannoficuriffime. Lep.Ma

a che fine infegnarle fefon cofidifficilinell'operare dadouero?

Gio. Siinfegnano,acciò che gli huomini coraggiofi fe nepoffi

noferuire alle lor ocafioni : perche fi è ueduta l'efperientia in

molti ,iquali erano alquanto timidi , &paurofi : nondimeno

nelfare da burla, lefaceano beniſſimo ; poi effendogli uenuta

occafione
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otcafionê di farle da douero ¿ non ſe ne ſono potutiferuire.

Lep. Lo credo :perché quando unoperde l'animo, confequen

tementeperde l'arte ancora. Maditemi, quandofoffe uno , il

qualebaueffe a fare queftione , per la breuità del tempo non

poteffeimparare tutta lafcienzadell'arte, che ordine terreste

uoi,che uipareffe buono ? Gio. L'efferciterei inuna guardia

fola, lo fareifempre parare colfil dritto dellafada , es

ferire di punta. Lep. E in qual guardia lo eſſercitareste ?

Gio. Fnporta diferroftretta, accompagnataperòconlaguar

dia d'alicorno, coldeftro piede innanzi : perche fi come tutti

i colpi hannoil lor principio da una guardia , &poifiniscono

inun'altra cofi ancorfenza effafare nonfi potrebbe : effendo

che non fi può tirare puntafopramano, che non habbiailfuo

principio dalladettaguardia, che nonfinifcainportadifer

ro: per questaragione è di neceffità feruirſidi eſſa ancora.

Lep. Perche cagione hauete elettoporta diferro ? Gio. Per

due cagioni : l'una è , che non fi ha quafi mai da difendere fe

nonlepartideftre l'altrache daqueftaguardia ne nafcegran

difefa, 5 grande offefa : effendo, che fipoffondifendere con

unriuerfo tutti icolpi, che dalnimicopoffano effer tirati, t) of

fendere conunapuntafopramano . Et fi comeilparare diri

uerfo è piuforte, &piufacile ; cofi ancorail ferire di punta

fopramano è piumortale, piu difficile da fchermire: que

ste fono le cagioni per lequali ho fcielto questaguardia.

Lep. Ditemidi gratia la maniera diparare co'l detto riuerfo

tutti i colpi , che ilnimico poffa tirare , poi offenderlo con

lapuntafopramano. Gio. Diquesto ne ho fatto mentionenel

ragionamento delledifenfioni,che inporta diferrofarfipoffo

no. Lep. Everoche voinehauetefatto mentione, mainfie

mecon
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mecon l'altre perofenon uifoffe molesto, defiderarei che hora

ne ragionafte appartatamete, etchedicefte la maniera deldifen

dere co'ldettoriuerfo i colpi che il nimico tirarpoteffe, acciò che

meglione poffa diuenire capace. Gio. Ne ragioneròpercom

piacerui.Dicoadunque, che nelmettere mano allaſpada , uor

reich'eglififermaffe in guardia d'alicorno colpie deftro in

nanzi: & comefoffe appreffo alnimico , gli spingeffe un'im

broccata fenzapaffeggiamento alcuno : la qualefifermaſſe in

portadiferrostretta ; &questo lofareinonperferireallbo

ramafoloperprouocarlo altirare,accioche uedendo ildifcoper

toshaueffe cagione dirispondere. Lep. Mafeper cafo ilnimi

co non uoleffe rispondere? Gio. Mouerfiunpoco verfo lepar

tidritte , ein talmouimento ritornare inguardia d'alicorno, et

respingerli la imbroccata: doue ch'eglifarebbeforzato arespon

dere,o ritirarfi indietro . Ma uoglio cheponiamo cafo, ch'egli li

rifpondeffe d'un mandrittoper tefta:lofarei alquanto crefcere

delpie mancouerfo leparti deftre del nimico, e in taltempopa

rareilcolpo conun riuerfo fqualimbro ,paffando tofto delpie

dritto , e spingendogli un'imbroccata per il petto : la qualeri

tornaſſe nelladetta guardia . Mafe'lnimico lo uoleffe ferire

d'un riuerfopertesta; lofareipaffare delpie manco, comeho

detto, difenderlo con unriuerfo fqualimbro, & fubitocre

fceredelpiedestro, ferirlo d'unimbroccataperfianco ,&

la padacalerà allaguardiafopradetta.Mas'egli glirifpondef

fe di riuerfoper gamba, lo fareifchermire con unriuerfori

doppio, tenendo però il medefimo ordine nelpaffare de'pie

di , fpingendogli un'imbroccata per iluolto,con la quale an

daffe allapredettaguardia. Maquando egli li spingeffe d'una

puntafopramano , lo fareiguidare ilpie finistro alquantoin

Ι nanzi
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nanzi uerfo lefue parti dritte,& difenderla co'l fil dritto del

lafpada : indifubitofcorrere innanzicolpie deftro, & ferirlo

nelpetto d'unafimilpunta , la quale ritornaffe alla guardia di

cuifi ragiona. Mafepercafogli tiraffe una ftoccataperfaccias

lofarei paffare depiedi,come ho detto,efchermirsi dalladetta

ftoccata conunriuerfofgualimbro, cacciandoglifubito un'im

broccatane' fianchi, poi rimettersi inportadiferro.Et cofi

con quest'ordinediparare, & ferire di due tempi , lo andarei

efercitando, Benchel'efercitereiancora aparare,etferire d'un

tempofolo, facendolo quafifempre paffeggiare verfo leparti

drittedelnimico: fopra cio vorrei chefaceffe buonaprat

tica. Lep. Mipiacequestordine ; ma ditemi,non farebbe an

co bene, ch'eglifi efercitaffe in un'altra guardia ? Gio. An

zifarebbebeniffimo , quando egli haueffe il tempo , per tutte

L'occorrentie:Perchefe'l nimicopaffeggiaffe ancor lui verfo le

parti manche , eglifarebbe quafi forzato amutar guardia .

Lep . Etmutandoguardia,in qual vorreste uoi, ch'eglifi efer

citaffe ? Gio. In codalungaſtretta : perche effendofermo in

effa ; egli puo anco pararequafi tutti i colpi del nimico co'lfil

dritto della pada,& ferire dipunta. Lep. Poiche m'hauete

compiaciuto diragionare diporta diferro ; non uifiagrauean

coradi ragionare di queft altraguardia, & dir'il modo,ch'e

gli deue tenerenelparare co'l fildritto della pada, &ferire

dipunta, chequesto ancoramifarà di grandiffimafodisfattio

Del parar ne. Gio. Quando egli farà in coda lungastretta contrail ni

to della mico ,& ch'egli litiraffe di mandrittoper tefta spotrà parare

in guardiadi faccia,facendoche'lpie finiftro ſpinga ildestro

innanzi, Er nelmedefimo tempo ſpingerli la punta neluolto,

&fubitoritornare indetta guardia.Maquando eglili -vol

.

co'l

fpada , & :

ferir dipű

ta

geffe



Dell'arte delloſchermire.
34

el

1

geffe di riuerfo pertesta , potrà andarein guardia d'entrare,

paffando delpiemanco alquanto innanzi, &tutto a untempo

crefcere deldestrose pingerli la puntaperilpetto : & ciòfat

to rimettersi alla guardiafopradetta. Mas'egli lirifpondeffe.

d'unmandrittoper gamba ; potrà tirarla alquanto indietro,

pingendogli in quell'instante la puntaper faccia, &fubito

ritornare alla predetta guardia. Mafepercafoeglilispingef

fe d'un imbroccata , lapotrà parare conmezzo mandritto, t

toftocacciarliperilpetto una punta riuerfa,facendoche'l pie

mancofegua ildeftro,& fubito ridurfi alla guardia dicuifira

grena. Ma quando egli li tiraffe una puntafottomano ; potrà

diforderla co'lfildritto della pada , volgendo benlaperfona

didietro le parti destre, & poiferire d'unapunta riuerfa : à

uero potrà andare a incontrare la padadel nimico co'lforte

delfuofildritto, volgendo benlaperfona , come hò detto,e in

queltempo fpingerlilapuntanelpetto,accompagnata da un ri

uerfo, ilqualeritornerà in coda lunga Stretta:&coficonque

st'ordine ancorafipotrebbe eſercitare nella fopradettaguar

dia. Lep. Inquantotempocredete uoi, cheuno imparaffe que

fta manieradiparareco'lfildritto dellafpada,&feriredipun

ta? Gio.Secondogli huomini:perchefe ne trouano di quelli che

imparanoprefto,t) di quellicheimparano tardi.Nōdimeno cre

deròcheunoinunmese, òpocopiù,l'imparerebbe: macheferui

refenepoteffe cofificuramente no credo. Lep.Perche ragione?

Gio.Perche egli non hauerebbe ancor laprattica diconofcere il

tempo: laquale,come uihò detto,bifogna acquistarla efercitado

fi con diuerfi. Ondeper questaragionefi puo concludere,chefa

rannorariffimiquelli,iquali acquifteranno ladettapratticaper

fercitarfifolamente co'lMaeftro:perche egliallafine infegna

I ÿ la
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laſcienzadell'arte,effendo queſta lafuaprincipaleprofeffione.

Et pur quando effo ancoralo efercitaffe per farlo prattico,

in cofipoco tempo ; bifogna chefia unMaestro rariffimo: al

tramente potrebbeaccadere acoftui quello , che è occorſoamol

ti, iquali fon restati ingannati , effendofi condotti perhonor

loro negli steccati , ne maiconaltris'erano eſercitati , che co`l

Maeftrofolo . Doueche effi penfandofi d'hauerlafrança ; co

mefonpoiftatialmenare le mani ; hanno fatto quel che lana

tura dettaua loro. Ettutto è proceduto , perche effi non haue

nano laprattica difaper fare l'arte,& anco perche haueua

no tardato infino all'ultimo del bifogno a uolerlaimparare .

Lep. Horach'iohò intefo queste ragioni, & ch'io mifon certi

ficato ditante, & cofi diuerfe opinioni , che damepiù volte

fonoftateintefe fopra queft arte dellofchermire ,farà bene,

chenoidiamoluogo , chedomanipiacendouifiamo infieme

per ragionare delle armiaccompagnate. Gio . Molto volen

tieri ; &ilnostro ragionamento farà fopra laſpada co'lpu

gnale :&poifeguiremo ancoradi pada& cappa5 accioche

quandohaueretebene intefo questefpecie differenti , & piu

neceffarie, & chefopra unbaueretefatto buona prattica , pof

fiate venire più facilmente in cognitione di tutte l'altre .

Lep. Fomiriporto a uoi di quanto ui pare &piace.

LA QVARTA GIORNATA

DEL PRIMO LIBRO:

Nella qual fi trattadella fpada,& del pugnale.

Gio. Poiche noifiamo ridotti al luogofolito ; daròprincipio

aragionare della pada coʻlpugnale,come hieri da me uifupro
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meſſo ancor che inqueste armi non uifarà da difcorrere molto:

perche nelragionamento dellaſpadafola,hauete inteſo tutta la

Theorica. Etperche effaferue ancorain queftes nonfarà bifo

gnoin tutto replicarla . Solo ui diròla maniera, che douete te

nerenelmetteruiinguardia colpugnale tt) conlaspada, t) ui

darò ancora alcuni auertimentifoprailparare, &ferire ,per

nonhauere ogni uolta à replicare unamedefima cofa. Etpoira

gioneremo delle difefe &offefe, checonqueste armifarfipoffo

no . Lep. Apunto questo è il mio defiderio . Gio. Dicoui Modo di

adunque,chequandopaffeggiarete nelleguardie, mentre laspa in guardia

da anderà in coda lunga stretta nel medefimo tempo colpugna da & co'l

leandarete incinghialeporta diferro alta. Etquandola pada pugnale.

fifermerà in cinghialeportadiferro ;fermarete anco ilpugnale

inguardia di tefta . Mamentreche lafpada calerà inportadi

ferro,chinareteilpugnale in coda lunga alta. Equandoguida

retela fpada incoda lungaalta ; guidarete ancor ilpugnale in

portadiferroalta . Poimentre che alzarete lafpada inguar

diad'alicornosabbafferete il pugnale in cinghiale porta difer

ro.Etquesta è la maniera,che douete tenere nelponere leguar

diefi nelpaffeggiare innanzi,come indietro,&pertrauerfoan

cora:le quali medefimamentefarfipoffono conlaſpadaaccom

pagnataconlacappa . Circapoigli auertimenti ; vidico , che

quando ui occorrerà parare co'l pugnale , che vrtaste in

fuori la pada delnimico,cioe , verfo le fue parti deftre , &

maffimamente le punte , la ortarete ò con il piatto,ò co'lfil

dritto di effo ,fecondo il bifogno , volgendo ben il nodo della

mano infuori, tenendo ilbraccioben diftefo ; manelmede

fimotempouolgerete laperfonadi dietro allevoftreparti drit

te : perche ciòfacendo verretea ſpingerepiuin fuori i colpi

del
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delnimico, da effi ui afficurerete maggiormente. Maquan

dol'urtareteuerfo lefue partimanche , l'urtaretefempre col

fildritto delpugnale , uolgendo la perfona per lo contrario .

Et queft'è ilprimo auertimento. Flfecondo. Come mouerete il

pugnaleper andarea parare ; mouerete anco la fpadaperan

dare a ferire,accompagnandofempre ilpiede conla manoinfie

me co'volgimenti dellaperfona, comeho detto . Terzo. Men

tre vorreteaccompagnare amendue l'armi infiemeper difen

derui ; porreteilpugnale per di dietro alla voftrafpada, in

modoche'lfil dritto di effo tocchi ilfalfo della dettafpada: le

quali congiunte infiemeverranno afare un X&fopra iltut

to terrete le braccia diftefe per il dritto del uolto del nimico ,

permaggior voftraficurezza . Quarto& vltimo. Quando

hauereteferito ilnimico, ch'egli uirispondeffe dallepartidi

fopra,& uoiui uolestefchermiredalla rifpoftafua con l'armi

accompagnate, terrete ilmedefimo ordine difopra detto . Et

ancor, quandoparlerò del difendere , offendere , & ch'io

farò mentione di accompagnare l'armi infieme ; voile accom

pagnerete nelmedefimomodo detto difopra ,facendo fempre

che'lpugnalefia di dietro allafpada , che ciòfacendo hauerete

maggior vantaggio:perchehauerete laſpadapiulibera dapo

tereferire ilnimico, et maffimamente diriuerfo, et ancor nelpa

rare,laſpada hauerà piuforza,per eſſerſoftenuta dalpugnale.

Lep. Queftopugnale, Chefi hà daaccompagnare co laspada, di

chegradezza uorrebbe effere? Gio.Debbonfifuggirgli eftremi,

cioè non ha da effer,negrande, nepiccolo:mad'unahoneftami

fura.Purquando haueffe à pendere aduno degli eftremi, uor.

reichependeffe allagrandezza,perche con effofipuòpararepiu

ficuramente . Lep. Circa altenerloinmano, comeuolete, uoi
1

che

1



Dell'arte dello ſchermire.
36

offefe del

le

chefi tenga? Gio. Quafi dipiatto , facendo che'lfil dritto di

effo guardialquanto uerfo lepartideftre perche hauereteilno

do dellamanopiulibero dapoterefpingerinfuori la spadadel

nimico, maffimamente lapunta: oltra chehauerete maggior

forza nelpararepertefta,per efferfostenuto ilpugnale daldi

togroffo:& dipiuiltenerlo comehodetto,fache l'elzo di effo

uiene à fare maggior difefa. Lep. Hor ch'io ho intefo questi

auertimenti,cominciate à ragionarmi delle difefe tt) offefe, che

in effefarfipoffono. Gio. Primamenteporremo cafo , che uoi Difefe , &

uitrouafte conlafpada in codalunga stretta,& colpugnale in lapada,&

cinghialeportadiferro contrail -voftro nimico, ch'egli uiti del pugna

raffe d'unmandrittoper teftaspafferete innanzi delpie manco,

et co'lpugnaleandarete inguardia di testa aſchermirui:) nel

medefimotempogli spingereteper ilpetto unapuntariuerſa,

Seguitatadaun riuerfo pergamba: dvero come haueretepa

rato co'lpugnale ; potetefegarlidiriuerfoper cofcia,o volger

liron mandritto pertesta, opergambacome volete:& indi

fubitòritirare il pie manco indietro unpaſſo, alzando l'armi

infieme inguardiadi testa, per aſſicurarui dalla riſpoſta , che

difopra veniffe : ilche fatto ritornerete nelle guardiefopra

dette. Poteteancora parare con l'armi accompagnate , racco

gliendoinqueltempo il piemanco appreffo aldritto , & urta

rein fuori co'lpugnale lafpadadelnimico, &fubito crefcere

del deftro, &fegarli di riuerſopergamba: &per vostro

fchermotirareilpiedritto appreffo almanco ,fpingendogli una

puntaperfottoilpugnale zilche fatto ui rimetteretenellefo

pradette guardie. Voioltra di ciò potete difendere il detto

mandrittocon la fpada accompagnata dal pugnalein guardia

difaccia , e in queltempo crefcere innanzi del pie deftro , e

Spingerli
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pingerlilapuntaperil uolto : il chefatto viraſſettereténel

le guardiedifopra nominate. Maquando egli ui voleffeferi

re d'un mandrittopergamba ; poteteſchermirui coʻlfil dritto

delpugnale,abbaffando lapuntadi effo verfo terra, & tutto

auntempo fcorrendoinnanzi delpie dritto,ferirlo d'unapun

taperfaccia, o uolgerli d'un riuerfoper testa,facendo ch'elpie

finistrofeguail destro per di dietro. Sipuo anco tirare il pie

dritto appreffo al manco, fpingendogli la puntaper il volto in

compagnia delpugnale , &fubito ritornare alle guardie , di

cui fi ragiona. Ma s'egli ui volgeffe diriuerfoper testa ; po

tetepararlo co'lfildrittodellafpada, cacciandogli un imbroc

cataperfianco , sì che'l piefinistro ſpinga il destro innanzi:

ouero dopo che hauerete parato il colpo conla spada , potete

volgerlid un riuerfo, ò d'alto,ò dabaffo, doue vitorneràme

glia . Potete inoltreparare il detto colpo con la padaaccompa

gnata dalpugnaleinguardia d'entrare , paffandoinnanzidel

piemanco,&tuttoa untempo crefcere , e spingerli lapunta

per ilpetto. Sipuodipoidifendere ildetto riuerfo conla spada,

crefcendo alquanto delpie dritto : indi fubito paffare delman

co innanzi , & darli perfianco conlapunta delpugnale ; ma

fatto quefto , uiridurrete allufateguardie.Horfe percafo egli

ui tiraffe d'unriuerfo pergamba ; cuipotetefchermire conun

riuerforidoppio , & fubito crefcere innanzi del pie destroye

fingerli un'imbroccataper il volto facendo che'lpugnale ui

guardiilcapo : ilchefatto ui agiarete alle vostreguardie. Ma

felnimico ui fpingeffe d'una puntafopramano , guidarete in

nanzi ilpie manco,& in tal tempo l'urtarete coʻlfil dritto del

pugnale verfo le vostrepartideftre, volgendogli pertefta un

riuerfofopramano facendo che'l pie drittofegua il manco per

didie
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didietro. Potete ancora tirare ilpie finiftro appreffo aldeftro,

pararlaconla pada di mezzo mandritto indifubito cre

fcere innanzi del destro,e ſpingerli onapunta riuerfa, òfe

garlid'unriuerfo tondo,feguitato daun'altro riuerfo, co'l qua

le andarete infieme co'l pugnale alledette guardie . Mas'egli

ui tiraffe d'una stoccata ; l'urtarete in fuori col pugnale ,&

in quel tempo paſſarete innanzi del pie dritto , ſpingendogli

Lapunta per ilpetto, ò gli darete d'un mandrittopergamba.

Poteteancora ritirare ilpie dritto indietro unpaſſo , e in tal

tempo darli dimezzo mandrittoper lamandellaſpada,& ciò

fatto ritornare alle predetteguardie : & questa è la maniera

che douete tenere fi nel difenderui, comenell offender'il nimi

co , ritrouandouifermo con laspada,tt) colpugnale inqueste

dueguardie difopranominate. Hor uenendo allefecondeguar

die,dico ; Che effendo voi con laſpadain coda lungaalta, &

co'lpugnale in porta diferro alta, & che'l nimico vitiraffe

d'un mandritto per tefta , alzarete ilpugnale a guardia di te

fta, & quiuifchermendout da effospafferete tutto aun tem

podelpiedeftroinnanzi,ſpingendoglilapuntaperilpetto : ò

veronel passareinnanzi potete darli d'un mandrittofgua

limbro a trauerfoilbraccio della ſpada,&fubito ritornare del

pie drittoindietro un paffo , con amendue l'armi infieme , tt)

rimetterui alle dette guardie. Potete oltra di ciò nel paffare

innanzidelpie dritto , parare il detto colpo con l'arme accom

pagnate, fegarli d'unriuerfo pergamba ,facendo che'lpu

gnale resti alla difefa della tefta . Dipiu potete nelcrefcere

delpiede, andare afchermiruidaldetto mandrittoconlafpa

dainguardiadifaccia, infieme col pugnale e spingerliin quel

tempolapuntanel volto : ilchefatto uiridurrete alle guardie
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fopradette. Maquando egli vi riſpondeſſe di mandritto per

gamba potete pararloco'lfildritto del pugnale , chinando la

punta d'efforverfo terra: inquell'instantepafferete innan.

zi delpiedestro, ergli caccierete unaftoccataperfaccia,fe

guita da un mandritto per gamba : ò uero tirarete ilpie man

coindietrounpaffo , volgendogli unriuerfo ful braccio della

Spada: ciòfattoritornarete alleguardie difopranominate.

Ma s'egli nivolgeffe diriuerfoper testa ; lo pararete colpu

gnale, &fubito andarete innanzi del pie destro ,fpingendo

gliper ilpetto una punta riuerfa : òvero gliſegarete di ri

uerfo per cofeia. Poteteanco parare il detto colpoconlaſpada

inguardia d'entrare,foftenuta dalpugnale: &nelmedefimo

tempopaffare innanzi, e spingerli la punta per il volto : indi

fubito tornareindietro del pie deftro , accompagnandoui una

punta, conlaquale ui agiarete nellefopradetteguardie. Maſe

per cafo egliui rispondeffe diriuerfo pergamba ; tirarete ilpie

manco appreffo aldritto e in uno ifteffo tempo liſpingerete una

puntaperfaccia. Potete oltradi ciòpaffare delpie dritto ver

fo le fue partimanche, volgendogli un riuerfofgualimbrofi'l

braccio destro : ilche fatto ritornarete nelle guardie di cuifi

ragiona. Maquando ilnimicoun voleffeferire d' un'imbrocca

tanelpetto, lurtarete colfil dritto delpugnale uerfo lefue

partifinistre,e inqueltempo li volgerete per teftaunriuer.

fofopramano , facendo che'lpie destro fegusa il finistro perdi

dietro. Appreffo voi potete paffare innanzi delpie dritto , e

in talpaffaggio parare ladettapunta conunmandritto fgua

limbro , offendendogli ilpetto d'unapuntariuerfa , &perno

Stro riparo ritornerete ilpie drittoindietro un paffo , alzando

tutto a un tempoamendue l'armi infieme aguardiadi tefta, t)

poi
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poiui affetteretenelle guardie,dicheparliamo . Maquando

egli uitiraffe d'unapuntafottomano , l'urtarete infuori co'l

pugnale, cioè verfo lefuepartidritte ,paffandoinqueltempo

delpie deftroinnanzi , espingendogli una ftoccataperfianco,

ò vero li volgerete unmandrittopertesta,ò pergamba. In

oltrepotete nelpaffare ,pararla colfildritto della pada , &

fubitofegarli di riuerfo perfaccia , ò vero nelpaffare accom

pagnare il voftro fil dritto della spada con quella del nimico,

epingerli lapuntanelpetto. Sipuo ancora tirare ilpie manco

indietro unpaffo,et tutto aun tempoferirli la mano dellaspa

da di mezzo mandritto,&fubito ritornare alleguardiefudet

te: nelle quali credo che bene bauerete inteso il mododel pa

rare,& delferire, effendo agiato in effe contrail uoftro auuer

fario . Lep. Ho intefo beniffimo. Seguite pure . Gio. Hora

feguendo ilragionare delle altreguardie,dico, Che effendo voi

con la padain porta diferro ftretta,&colpugnale in coda

lunga alta,contra il vostronimico, ch'egli ui tiraffe diman

drittoper teftaspotete paffareinnanzidelpie manco , &pa

rarlo co'lpugnaleinguardia ditesta,& tutto a untempo pin

gerliona staccataper ilpetto,ò veranelparare, darlı d'un

riuerfopercofcia. Potete ancoracome hauerete parato co❜lpu

gnale , volgerli d'un mandrittoper gamba: ilchefatto ritor

nereteilpie manco indietrounpaffo,infieme con l'armi accom

pagnate,& uirimetterete alle guardiefopradette.Maquan

do egli ui rispondeffe di mandritto per gamba ; tirerete ilpie

dritto appreffo almanco, volgendogli untramazzoneper il

braccio della spada,ò uero lispingerete la punta per il volto:

# ciòfatto ritornerete alle uoftre guardie . Ma s'egli uiti

raſse diriuerſoper testa,paſsarete innanzidelpiefiniftro,&
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coʻlpugnale andarete inguardia di teſtaaſchermirui,einquel

tempo li darete d'un riuerfo per gamba, ò di una punta nel

petto. Oltra di questonelpaffare innanzidelpiefiniftro,lo po

teteurtar co'lfildritto della fpada, accompagnatadalpugnale,

Spingendoglilapunta nellafaccia. Si puo ancoradifenderlo con

unriuerfofgualimbro,paffando tosto deldeftropiede innanzi,

ferirloperfianco d'unapuntafopramano, alzandofubito

ilpugnale alla difesa della tefta,ilchefatto ui ridurrete all- fa

te guardie. Mafe per cafo egli vi riſpondeſſe di riuerfoper

gambaslo parareteconla spadad'unriuerfo ridoppio:indifu

bito crefcerete innanzi delpie dritto , cacciandogli un'imbroc

cata per il volto. Potete ancora tirare la gamba indietro, e in

queltempo volgerliun dritto tramazzone perla mano della

pada: ciò fatto ritornare alleguardie dicuifiragiona.Ma

fel nimico vi spingeffe d'unaimbroccata per ilpetto ,paſſe

rete delpiemanco verfo lefue parti dritte , e in questo paf

faggio l'orterete indentro co'l fil dritto delpugnale, volgen

dogliunriuerfo pertesta ,fi che'lpie deftrofegua ilfinistro

per di dietro. Vi tornerà bene anco pararla co'l falfo della pa

da,& volgerliunriuerfo per gamba ,facendo che ilpugnale

uiguardi il capo. Oltra di ciò voila poteteparare colfil drit

to dellafpada,&fubito delpie destro e spin

gerlila puntaper ilpetto : ilchefatto ui adatterete alle dette

guardie. Maquando egli vi tiraffe d'unaftoccataperfaccia,

guiderete innanzi ilpie manco, la difenderete col fil drit

to delpugnale , fpingendola verfo le partifiniftre delnimico,

Paras
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nel medefimo tempoli volgerete d'un riuerfo per testa.

Potete ancorafcorrere innanzi del pie destro, & andare

con laspada in compagnia del pugnale in guardia d'entrare,
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fpingendogli in quel instante la puntanel volto , ciòfat

to ridurui alle prenominate guardie : delle quali molte altre

difefe dellafpadafi potrebbono addurre ; ma per efferſuper

flue, non ftarò a replicarle. Lep. Perche fono fuperflue ?

Gio. Perche hauendoui dimostrato nella padafola la manie

radel difenderui da tutti i colpi , che dal nimico poffono effer

tirati,e ilmodo d'offender lui : ilche (come vidiffi ) feruean

coinquestealtre , nelle quali voi adogni uoftro commodo ve

ne poteteferuire:però non accadeper fimil rispetto , ch'io

ve lereplichi :anzifeguendo ilragionar delle guardie , ven

go a dirui; Cheritrouandoui con la padain cinghiale portadi

ferro, & co'lpugnale aguardiadi testa,& che'l nimico viti

raffe di mandritto pertesta voipotete paſſare innanzi del

piedestro, pararlo colpugnale , & tutto a untempo pin

gerliper ilpetto unapuntariuerfa , ò uero loferireteperte

ftad unriuerfo fotto braccio . Potete ancora pararlo con l'ar

miaccompagnate,paffandofubito delpie dritto innanzi,ſpin

gendogli un'imbroccataperiluolto. Appreffo potete paffare

innanzi delpie destro , parare il detto colpo colfil dritto

dellafpada, & ferirloperfianco d'unapuntaſopramano : il

chefatto ritornerete del pie dritto indietro unpaſſo inſieme

conundritto tramazzone,et uifermerete nelle dette guardie.

Maquando egliui tiraffe di mandritto per gamba , tirerete

ilpie manco alquanto indietro : &inquel tempo li ſpingerete

lapunta nellafaccia,e incontinente ritornerete alle noftreguar

die.Etfe pure egli ui rispondeffe di riuerfoper testa ,potete

pararlo con la padain guardia d'entrare , accompagnata dal

pugnale, paffandoin quell'instante del pie destro innanzi , e

Spingendoglila punta nel uolto. Poteteancorapaffare innan
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zi delpie dritto,& difenderlo conun riuerfo fgualimbro , &

poiferirlo d'una imbroccataper ilpetto, ò volgerli d'unriuer

fo per tefta,òpergamba, ritornando toftodelpie dritto indie

trocon l'armiaccompagnate aguardiadi tefta, et ciòfatto agiar

uiallepredetteguardie. Mafe percafo egli ui tiraffe di riuer

fo pergamba; potete fcorrere innanzi del pie destro,efcher

miruiconunriuerforidoppio cacciarli unapuntaperfac

cia. Di piu potete tirare ilpie manco indietro unpaffo,& nel

medefimotempo volgerliun tramazzonefu'lbraccio della fpa

da: ilchefatto ' affetterete nelle predetteguardie.Maquan

do ilnimicouifpingeffe perilpettod'una puntafopramano,

l'urterete co'lfil dritto delpugnale uerfo lefue partimanche

Senza paffeggiamento alcuno, volgendogli tutto a un tempo

per tefta unriuerfofopramano ,facendo che'lpie drittofegua

ilmanco perdi dietro. Sipuo anco pararla co'l falfo dellafpa

da, e inun tempofteffo paffare innanzi del pie deftro , uol

gendoliunriuerfo per gamba: ciòfatto ritornare ilpie de

stro indietrounpaffo infieme conunapuntaaccompagnatadal

pugnale,conlaquale ui ridurrete alle guardie dicuifi ragiona.

Mas'egliui fpingefferuna ftoccata per faccia la fchiferete

co'lfil dritto dellafpada ,paffando delpiedeftro innanzi,ſpin

gendogli lapunta perilpetto, àuero fubito c'hauerete parato,

livolgeretediriuerfo per gamba. Si potrà etiamdio nelpaf

faredelpiedesporre ilforte delfildritto della voftraspada,ac

compagnata dal pugnale nelladettaftoccata,e fingerli tutto

a un tempo la punta nellafaccia. Dipiufi puo pararlacol

pugnale, fegarlidi riuerfo per cofcia , &fubito ritornare

alle fateguardie. Et questifonogliſchermi , chefarfipof

fono , ritrouandouiin quefte guardie , di che u'habbiamohora

parlato.
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parlato. Ci refta alprefente da ragionare della guardia d'ali

corno col destropiede innanzi : nella quale effendofermo con

la spada, &co'lpugnale incinghiale porta diferro,& che'l

voftronimico ui uoleffeferire d'unmandrittoper tefta ; pote

tepaffare innanzi delpie manco , alzare ilpugnaleinguar

dia di testa , co'l quale uifchermirete da effo : manel medefi

motempo glivolgerete unmandrittoper tefta , òpergamba,

dueroglispingeretela puntaperil petto. Si puo ancora men

tre ch'egli tira ildetto mandritto , paffare innanzidelpie de

Stro,& darlid'un mandritto fgualimbro per la mano della

Spada: ma ciò fattoui rimetterete alleguardieſopradette .Et

quando pure egli ui tiraffe di mandritto per gamba ; tirarete

il

t

pie deftro indietrounpaffo, fpingendoli un'imbroccataper

il uolto , ò uero li uolgerete un mandritto aldestro braccio : il

chefatto uiridurrete alle uoftreguardie. Ma's'egli uirifpon

deffe di riuerfo pertefta, tirerete il piemanco dietro al drit

to , e in tal tempo uifchermirete con laſpada nella medefima

guardia : indifubito crefcerete innanzi delpie dritto ,fpin

gendoglilapuntaper ilpetto, facendoche'l pugnale fi tro

ui alladifefa della tefta. Poteteancora paffare innanzi delpie

manco,&pararlocol pugnale, &fubitoferirlo d'unmandrit

to pergamba: ilchefatto ritornerete alleguardie di cui fira

giona. Mafe'l nimico ui uolgeffe di riuerfopergamba, tirerete

il pie dritto indietro , cacciandogli un'imbroccataperfaccia,d

uero liuolgerete d'un mandrittoper la mano dellaSpada:&

ciò fattoritornerete alle uſateguardie dette. Ma quando egli

uiſpingeſſe d'unapuntafopramano lapoteteparareconmez

20 mandritto, & fubita fegarli d'un riuerfo tondo ,facendo༢༠

che'lpiemancofpinga il destroinnanzi:dopo che ui ridurrete

fimil
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fimilmente alle dette guardie. Mas'egli ui tiraffe d'una ftoc

cata perfaccia , l'urtarete colpugnale verfo le fue parti de

Arestirando in queltempo ilpie manco appresso al dritto ,

fubito crefcerete deldritto innanzi,fpingendogli la puntaper

fianco : ò uero li uolgerete d'un mandritto pergamba. Si puo

apprefsopararla conmezzo mandrittofgualimbro , & ferirlo

nel petto d'unapuntariuerfa : dopo quefto ritornare alle

fopradette guardie. Lep. Quefta guardia d'alicorno , nonfi

puoancorfarecol manco piedeinnanzi ? Gio. Sipuo :perche

la denominatione non fi prendeda piedi , ma dall' agitatione

dellafpada. Lep. Haurei ancor caro d'intendereglischermi,

chefiponno fare , quando iomi ritrouaffi in dettaguardia co'l

piemanco innanzi. Gio. Veli dirò volentieri. Ogni uoltadun

queche uitrouerete conlaspada in detta guardia, & co'lpu

gnale inportadiferro alta contra noftro nimico, ch'egli ui

tiraffe di mandrittopertefta ; potete vrtarlo in fuori co'lpu

gnale, & fubitopaffare innanzi delpie deftrose spingerli una

imbroccataperilpetto , ò vero darli d'un mandrittoper te

fta,ò pergamba: ciò fattoritornare alleguardiefopradet

te. Ma quando egli uirispondeſſe d'un mandritto pergambas

lo pararete co'l pugnale,chinandola puntadi effo uerfo terra:

indifubito crefcerete innanzidel pie dritto , cacciandoliper il

uoltounapuntafopramano : &poi ridurui all'ifteffe guardie.

Maquando ilnimico uifpingeffe un'imbroccataper il voltos

Purtarete infuoricolpugnale , e in tal tempopafferete delpie

deftro verso lefue parti manche , & lo ferirete d'una fimil

puntaper fianco, facendo che'l pie mancofegua il destro : ò

ueronelpaffaredelpiede ,potete velgerli unmandritto per

gamba. Vifarà etiamdio commodo urtarla co'l pugnale verfo

Lefue
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lefuepartifiniftre, ein un medefimo tempoſpingerli lapunta

neluolto , ò uolgerliper tefta d'un riuerfofopramano ,fi che'l

piedestrofegna ilfinistroperdi dietro: tt) ciò fatto ritorna

re del piede all'indietro infieme conunriuerfo di fottoinsù:

ilqualefifermerà nelle guardiefopradette. Ma s'egliui tiraf

fe d'unaftoccata perfaccia ; la pararete infuori colpiatto del

pugnale e in taltempo crefcerete innanzi delpie deftro ,fpin

gendogliumimbroccataper ilpettosò li darete d'un mandrit

topertefta,ò pergamba. Potete ancora come uedrete venir

quella punta ; paffare del piedritto uerfo leparti manche del

nimico , e spingerli per fianco unapuntafopramano : & per

vostrofchermo tornare delpie deftro indietro unpaffo , ac

compagnato da una stoccata per fotto il pugnale , &agiarui

nelle guardie di cuifi ragiona : delle quali hauerete inteso la

maniera delloſchermirui da mandritti riuerfi, t) dallepunte

fi da alto , come dabaffo,ritrouandoui con lafpada&colpu

gnale in qualfi voglia guardie difopra nominate . Et perche

hòfempretenutouna regolaferma nel ragionare di effe , hor

ne voglio ragionare variatamente . Lep. Questo ancora mi

farà fommamentecaro. Gio. Ritrouandouidunque con lafpa

da incoda lungaftretta , tt) co'lpugnale in cinghialeporta di

ferro, &che'lnimico ui fpingeffeperfaccia unapuntariuer

fa perdaruid'unriuerfo pergamba,dalla dettapunta uidi

fenderete colfalfo della pada. Maquando egli uolgerà il ri

uerfo ; voifubitotirerete ilpie destro indietro un paffo,ein

queltempo li volgerete undritto tramazzone albraccio della

pada , ilqualecalerà in cinghiale portadiferro, t) coʻlpugna

le anderete inguardia di testa. Horfe'l nimico vi riſpondeffe

d'unastoccataperfaccia ,per darui d'unmandrittoper teftas

L la
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la pararete co'lfil dritto della ſpada ; ma nel volgerui del

mandritto, uoi toftoguidarete innanzi ilpie destro , & tutto

auntempo andarete con la ſpada in guardia ,ſpingendogli la

puntaper il uolto,accompagnata da un dritto tramazzone:col

quale uifermeretein porta diferroftretta, co'l pugnale in

coda lungaalta.Ma s'egliuifingeffe d'un riuerfopertesta,per

cagion diferirui d'un fimil per gamba; al primo alzeretela

fpadaaguardiadi tefta ; ma nel uolgeruiilfecondo tirerete il

piedrittoindietrounpaffo, e in unoſteſſo tempo li datete d'un

riuerfofu'ldeftrobraccio cofila spada refteràin codalun

ga alta, ilpugnale in portadiferro. Hor s'egli ui tiraffe di

mandrittopertefta,ò per gamba ; ma poniamo per tefta : an

darete co'l pugnale in guardia di tefta afchermirui,paffando

tofto delpie deftro innanzi , ſpingendogli na stoccataper il

petto. Et quando egli lo tiraffe pergamba , lo pararete co'lfil

dritto delpugnale,chinando lapunta di effo uerfo terra, e in

quelinftante paffereteinnanzi del pie deftro , dandogli d'un

mandrittoper testa, òpergamba, il qualefarà ſeguitato da

unriuerfo ridoppio : & cofi andarete con effo in guardia d'a

licorno , ilpugnale resterà in cinghiale porta diferro. Ma

quando egli accennaffe di daruinel uolto d'unapuntain falſo

per ferirui d'un mandritto per gamba ; vi afficurerete dalla

detta punta colpugnale,fenza mouerpiedi. Etfe pur -vor

rà ferirui delmandritto ; uoi fubito tirerete ilpie destro in

dietro unpaffo,e inuno steffo tempo livolgerete unmandrit

to al braccio della fpada , accompagnato da un riuerfo difotto

insù, co'lquale uiridurrete inguardia d'alicorno, colmanco

piede iananzi, colpugnale inporta diferro alta. Horfe'l

nimicouirispondeffe dimandritto,ò diriuerfo,ò dipunta ; po

tete

4
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teteparareco'l'pugnale, indifubito crefcere innanzi dėlpie

destro uerfo lefuepartifinistre , e spingerli la punta per il

petta:&conquestofarò fineal variare delle guardie , nelle

quali uiho dimostrato quel chefipotrà fare. Ben'è vero,che

fenepotrebbeparlar piu diffufamente ; ma noi studiando al

la brestà , refteremoper hora di piuragionarne , maſſimamen

te, choglio dimoftrarui la maniera , c'hauete a tenere nel

prouoeilnimico,&ferirlo ancora, quando egli non voleſ

Le tirare , acciocheuenendoui l'occafione uene poßiateferuire.

Lep. Menefaretepiacere. Gio . Dico dunque , Che ritro

uandout amendue con le fpade incodalunga stretta,& co'pu

gnaliincinghialeportadiferro,& volendo uoiprouocareil ni

mico ; potetefarefalfo , & mandritto contra laſuaſpada,ò ue

ro volgerli untramazzoneper la deftra mano : il qualefifer

merà in porta diferro, & il pugnale in coda lunga alta. Po

teteanco tirarli d'unfalfo per le mani difotto insù,fenzapaf

feggiamento alcuno , drvero fpingerli una puntainfalfo per

faccia per difopra delpugnale,feguitata da un mandrittoper

gamba,facendo che lateftafiaben dal pugnale difefa. Sipuo

appreffopaffare innanzi delpie manco verso lefueparti drit

te, fpingendogli in quel tempoperfaccia unapunta riuerſa:et

come egli alzaffe la padaperdifenderla , uoi fubito andarete

innanzi delpiedeftro, volgendogliper tefta un mandritto ton

do , ò uero come hauereteſpinta la detta punta , li volgereté

d'unriuerfo pergamba. Oltra di ciò potete tirarli vnaftocca

taperilpettofralafuafpada,& ilpugnale. Etfe per cafo egli

L'urtaffeindentro co'lpugnale, chepaffaffe innanzi delpie

manco , volgendoni un riuerfo per testa ; voifubito paſſe

reteinnanzidel finiftro piede , andarete a pararlo con la

L ÿ pada

Modo di

ferire il
nimico ,

heno uo

glia tirare .
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ſpada, accompagnata dalpugnale inguardia d'entrare,ſpin

gendogli tutto a un tempo lapuntaneluolto.Voifimilmentepo

tete aftringerlo conraccogliere il pie manço appreffo al dritto,

&indi fubito crefcere innanzi delmedefimo dritto , che tro

uandofi eglicofi astretto conuerrà tirare, ò ritirarfi indietro:

& questa è un'altra maniera diprouocare il nimico ; laquale

potete fare contradi effo, ritrouandoui inqualfi uogliaguar

dia difopranominata. Lep. Questa maniera diaftringere il

nimico , nonfipuòfare ancoracon laspada fola ? Gio. Sipuo,

mabifognaandarecongrangiudicio,per efferquestamenfi

cura, che non è quella che fi fa conla pada accompagnata.

Hornotate icontrarij dellefopradetteprouocationi, iqualifa

ranno, che quando egli farà falfo , & mandritto contra la uo

stra padas voifubito pafferete del pie dritto verfo lefue

mancheparti, e in talpaffaggio volgerete un riuerfotramaz

zone, co'l quale ritornerete alle vostreguardie. Ma s'egli uol

geffe il tramazzone , tirerete le mani , &laperfona alquanto

indietro ,facendo chelauita fi ripofi fulpiede di dietro , la

fciandoire ilcolpo vano, & fubito lispingerete la punta per

il volto. Maquando egli ui tiraffe delfalfo di ſotto insùper

lemani voipotetefondarlo co'lfildritto della spada verfo

terra ,fegandoli tofto d'unriuerfo perfaccia. Mas egli uifpin

geffelapuntainfalſoper latempiamanca,per darui d'un man

dritto pergamba spotete parare ladettapunta co'lpugnale,

& quando volgerà il mandritto , voi andarete innanzi del

pie deftro vrtandolo co'l falfo della spada , accompagnata dal

pugnale facendo che lapuntadi effa uada verfo terra , &fu

bito lifegareted'un riuerfo per cofcia , è vero tirerete ilpie

dritto indietroun paffo , & in tal tempo li darete di mezza

man
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mandrittoper lamano dellaſpada. Mafedopo lapredettapun

ta egli vi volgeffe di riuerfo per gamba ; potete pararlo con

unriuerfo ridoppio, pingendogli un'imbroccataper il petto,ò

uero tirare ilpie deftro all'indietro,percotendogli tutto a un

tempo il destro braccio con un riuerfo fgudlimbro. Ma quan

do egli uitiraffe la ftoccataper ilpetto ; voi fubito li volgere

teun riuerfo tramazzone al braccio della spada, paffando in

queltempodelpiedrittoper trauerfo, facendo che'l pie man

co lofeguaperdi dietro, lafpadaresterà in coda lungaftret

ta , &il pugnale in cinghialeporta diferro. Sepoi il nimico

crefceffe innanziper aftringerui poteteguidare ilpie destro

pertrauerfo, volgendolaperfona dietro alle vostreparti drit

te, &&nelmedefimotempo uolgerli unriuerſo tramazzoneper

le braccia, ò uerò darli nelle mani d'un mezzo mandritto: &

queftifono i contrarij dellefopradetteprouocationi. Lep. Gli

hòintefi. Seguite pure. Gio. Horfeguendo lafecondamanie

ra di prouocare il nimico,dico; Chequando amendue uitroua

Ste conlafpadaincoda lunga alta , & co pugnali in porta di re, & offen

ferro, lopoteteprouocarecon unfalfo dritto,ò due, tirandogli

per la mano del pugnale, & poi tutto a untempo crefcere in

nanzidel pie dritto, eſpingerli nel petto una punta riuerſa,

per difuoridallefue destreparti,feguitata daun riuerfoper

gamba.Potete anco nel crefceredelpie dritto , tirarli dimez

zomandrittoper laman delpugnale, in compagnia d'unriuer

fo fgualimbro,ò uero nel crefcere innanzi , lispingerete una

puntafopramano, con la quale uifermerete inporta diferro

ftretta, colpugnale in codalunga alta. Appreffo nelpaffare

delpie dritto uoi potete fpingerliper iluolto unapuntainfal

fo, accompagnatada un mandritto per gamba: ò vero dopo

c'baue

prouoca

dere il ni

mico.
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baueretefpinta la predettapunta,potetefar vista di vol

gerli pertesta unmandritto , ma però li uolgereted'unriuer

fo per gamba. Et questa è la fecondamaniera di prouocare il

nimico, etferirlo ancora, effendo nelle due guardiefopradette.

Lep. Queftapunta infalfo comefifa? Gio . Si fpinge lapun

Punta in ta della pada co'l braccio ben distefo per difuori dalle fue

dritto in mancheparti ,facendo che'lfalfo di effauada uerfo lafuafac
falfo. cia , uolgendo in quel tempo la perfona dietro le uoftre parti

dritte: fimilmentefipuofare unmandritto infalfo, un

riuerfo ancora : iqualifi fanno mentre chefi tira il colpo ,per

che quafi nelcolpire di effo , & maffimamente del mandritto,

fi uolge il dritto dellamano all'ingiù , doue che'l falfo uiene a

ferire: perlocontrario nel tirare del riuerfo ,fi volge il

dritto della mano all'insù , &perquesta cagione pigliarono

questi nomi . Horfeguendo i contrarij delle detteprouocatio

10 ? ni , dico ; Che quando il nimico tirerà delfalfoper la manca

# 65 mano , alzerete ilpugnale aguardia di tefta, & conla spada

andarete in cinghialeportadiferro ,fenza quafi mouer piedi.

Ma nelpaffare , che egli farà perfpingere la puntariuerfas

voi crefcerete innanzi delpie dritto, e in vnofteffo tempola

parareteco'lfildritto della spada , accompagnata dalpugnale,

fpingendogli lapuntaper ilpetto. Inoltrefipuofenza mouere

ilpiede , uolgerliundritto tramazzone perla mano della Spa

da. Ma quandoegli nel paffare innanzi del pie dritto vi ti

raffe di mezzo mandritto, per darui del riuerfos lo potetepa

rare co'lpugnale : ma nel volgere il riuerfos uoi fubito paffe

retedelpiedestro uerfo le partimanche del nimico, uolgendo

gli in quel tempo un riuerfo tramazzone ful destro braccio.

Ma s'egli nelpaffare spingeffe l'imbroccata , uoi co'lpugnale

la
para
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lapararete,crefcendo alquanto delpie manco verfo lefue drit

teparti:&tutto auntempo livolgerete d'un riuerfoperte

sta, la fpadaritornerà in coda lunga alta. Maquando egli

fpingerà la punta in falfo , per darui del mandritto pergam

ba, colpugnale utfchermirete dalladettapunta,& nel vol

gere delmandritto voifubito pafferete innanzidelpie de

fro-verfo lefue mancheparti : main quefto paffaggio li cac

ciereteperfianco unapuntafopramano. Hor s'egli nel crefce

re delpiedefarà vista di darui d'un mandritto,&poifubi

to volgerà ilriuerfoper tefta ; voialmandritto alzarete ilpu

gnale aguardia ditesta: manel volgere delriuerfo pafferete

innanzi delpie dritto, volgendo ilfil dritto della noftra pada

incompagniadelpugnale contrail detto colpo,fpingendoglifu

bito la punta nellafaccia. Mafe dopo ilpredetto mandritto

volgeffe ilriuerfoper gamba, lo potete parare conun riuer

foridoppio:indifubito crefcere alquanto innanzi , & ferir

lo d'unaimbroccata per ilpetto . Et queſtiſono i contrarij al

lepredette offefe. Hora uditela terza maniera di prouocare,

& offender il nimico:laquale è , che effendo amendue con le

Spade inporta diferrostretta,& co pugnali incodalunga al

tas uoipotete urtareco'l falfo della voftrafpadacontra quel

ladelnimico,&fegarli di mandrittoperfaccia,facendo che'l

pie manco fpingaildestro innanzi ò uerofingerliper tefta un

dritto tramazzone, nondimeno uolgerli un riuerfo per co

fcia.Potete ancorafpingerli perfaccia una punta riuerfa,paf

fandoinnanzi delpie finiftroset fubito crefcere deldestros

uolgerli unriuerfopergamba oferirloperfianco diunapunta

fopramano. Sipuo in oltre ſpingere la dettapunta co'lpie drit

to,& fubito paffare delpiemanco, ortare infuorico'lpu

gnale
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gnalelafua fpadaperfotto la uoftra, ma tutto auntempo dar

li d'unmandrittopergamba. Dopo questo poteteanco fpinge

re due punteriuerfe : laprima è paffare del pie manco uer

fo lefuedritteparti , pingendolaper il-volto, mentreche

egli alzaffe la fpadaper difenderla: uoifubito crefcerete in

nanzidel piedeftro, colpugnale urtareteinfuorilafua

fpada , cacciandogli l'altra per ilpetto. Et questa è la terza

maniera di prouocare ilnimico , in queste due guardie . Hor

afcoltate ifuoi contrarij. Fl. primofarà che come egli vrterà

del falfo nella noftra fpada , tirareteil pie dritto all'indietro,

uolgendogli tuttoa un tempo unmandritto per la man della

pada: ilqualecalerà in cinghialeporta di ferro , ilpugna

le aguardia di tefta. Secondo nelfinger ch'eglifarà iltramaz

zones alzerete ilpugnale inguardiadi testa,&come egli uol

gerà ilriuerfopercofcia, lopararete co'lfil dritto della pada,

chinandolapuntadi effacverfo terra , & fubito li spingerete

per ilpetto unapuntafopramano. Terzo quando egli ſpingerà

l'imbroccata , à uero volgerà il riuerfo , tirerete il pie dritto

indietro unpaffo, volgendogli in quel tempo un riuerfo fgua

limbro albraccio della pada. Quarto nello spingere, ch'eglifa

rà lapredettapuntaco'lpie destroinnanzi perdarui delman

dritto per gamba ; la pararete con la spadain guardia d'en

trare: manelpaffarech'eglifarà del mancòpiede innanziper

ortare delpugnale, indifenfione di effo tirarete ilpie dritto

indietro unpaffo , infieme con unriuerfo , co'lqualeandarete

incoda lunga alta. Quinto & ultimo,quando egli spingerà le

duepunte ; difenderete laprima col falfo dellafpada : maco

me egli pafferd deldeftroper fpingere la feconda, uoifubito

paſſerete delpie manco uerfo lefue dritte parti, &) liurtare

tecol
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te col pugnale ; main uno inftante gli volgerete per testa

un riuerfofopramano ,facendo che'l pie destroſegua ilfini

stro per di dietro :& con questo hauerò dato fine acontra

rij diqueſte altre prouocationi , & offenfioni . Hor afcoltate

la quarta di cinghiale porta di ferro : la quale farà , che ri

trouandoui co'l-voftro nimico con le spadein detta guardia,

&ca pugnali inguardia di tefta potete spingerli una punta

perfaccia,paſſando coʻlpie dritto innanzi, & accompagnarla

conunriuerfopergamba: ò uero, come hauerete fpinto la det

tapuntaspotete vogerliper testadue mandritti ,facendoca

lare l'ultimo inporta diferro alta . Potete appreffopaffarein

nanzi del pie destro, &fubito volgerli undritto trammaz

zonealbraccio della pada, ò vero nelpaſſaredeldettopiedes

potetefar uiſta di ſpingerli perfacciaunapunta riuerſa: ma

nondimeno fareteunamezza voltadipugno ,fpingendoglifu

bito un'imbroccataperfianco : & questiſono i modi, chepote

tefarenelprouocareilnimico, effendo in questedueguardiefo

pradette le qualiprouocationififannopiùper incitare ilnimi

coal refpondere , che per altro. Lep. Diqueste prouocationi

quale tenete uoiperlepin difficili? quelle che fi fanno con la

Spadafolaò questechefifanno conlaspada, & co'lpugnale?

Gio. Quellechefifanno conlaſpadafola : perchecon effa bi- Prouoca

fognafaredue effetti , cioè difendere ; & offendere . Maha ſpada fola

uendo ilpugnale,con effopoteteparare,& con la padaferi- li dellal

re. Maperfeguire i contrarij dellefopradetteprouocationi, da &pu

dico; Che quando eglispingerà lapuntaperfacciaco'lpie deftro gnale. ,

innanzi voi quella co'lpugnale vrtarete:manel volgerui il Quarto

riuerfopergamba 3 lopararete conunriuerforidoppio , paffan- prouocare

do tostodel piedritto innanzi , in tal tempo liſpingerete

tioni con

più diffici

tre

modo di

& offende

re.
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* :* : Libro Primo

Unaimbroccataper il volto . Ma pingendo egli la puntaper

feriruid'un mandrittoper testa voilafehiferete conlaspa

da: & mentre ch'egli pafferà perferirui noigettando ilpiefi

nistro di dietro aldestro; lipercoterete dimezzo mandritto il

braccio della spada . Ma quandò egli nel paffare che farà ;

volgeſſe iltramazzone , voifubito pafferete innanzi delpie

dritto, et con lafpada andarete aparare inguardia d'entrarein

compagnia delpugnale ſpingendogli tutto à un tempo lapunta

per ilpetto. Horfepure eglispingerà lapuntariuerfa, uoi quel

ta co'lfalfo della fpada urtarete . Manellospingere l'imbrocca

ta, lapararete conunriuerforidoppio paffando in quell'inftan

te delpiedritto innanzi, &conunapuntafopramano liferire

te lafaccia:& queftifono ifuoi contrari . Hor venendo alla

modo di quinta maniera diprouocare ilnimico, effendo amendue con la

& offen- fpada inguardiad'alicorno co't pie dritto innanzi, & co'pu

gnali in cinghialeportadiferro : dico che voi potete spingerli

Unaimbroccataper laman delpugnaleser accompagnarla con

un dritto tramazzone:co'lquale uifermereteinporta diferro

Stretta,&colpugnale in coda lungaalta,ò vero nello spinge

rela dettaimbraccata , tirarete ilpie dritto indietro unpaffo,

& laspadaresterà in cinghialeporta diferro , & ilpugnale a

guardiadi tefta . Potete ancorafarcenno diſpingerlilapun

tafopramano: maperò li volgerete un mandrittoper laman

camano ; ilquale calerà inporta diferro larga, alzando ilpu

gnale alla difefa del capo questa è lamaniera diprouocare

ilnimico , ritrouandoui nelle due guardie nominate di ſopra.

Lep. Questeprouocationi amepare, che altro nonfiano , che

mutatione diguardie. Gio. E vero:perche in questedueguar

die d'alicorno; altrononſipuòfareperprouocare ilnimico,che

prouocare

dere.

NNUS

aftrin

-$ 500

زا

12

962

16021

; །༤ ,



Dell'arte dello ſchermire. 46

te

in ༄
ཎ
ྜ
ཝ
ཙུ
ུ

ཙ
ུ

ཎ
ྜ
ཝ

ཝཱཱ སྒྱུ

el

CCA

ire

alla

Gerh

CO

414

ilpur

Mocare

Горово

che

eQuar

هوا

coi
ch

in

astringerlo& farli dellefinte, è verofare delle mutationi di

guàrdiesacciò ch'eglibabbia cagione di mouerfi,ò di rispondere.

Alanotate icontrary allepredetteprouocationi : de i quali il

primo è che quando egliſpingeffe l'imbroccata , uoi paſſerete

delmancopiede verfo leparti dritte delnimico, e inquestopaf

faggio allargherete alquanto ilbraccio finistro, t) col pugnale

indentro lurtarete manelmedefimo tempo livolgereteper

testaunriuerſoſopramano co'lquale mifermerete in codalun

gaalta colpugnale in porta diferro . Secondo . Quando

egli tirerà ilpie dritto all'indietro , e spingerà la puntafopra

inano uoipotetefinger di riſponderli; ets egliueniſſe allafinta,

uoilopotrefteferire doue ui tornaffepiù comodo.Terzo.Inquel

ob'eî farà uista di ſpingerui l'imbroccata, uoi non ui mouerete:

maquando egli volgerà ilmandritto ; voifubitogittereteil

pie destro indietro unpaffo , e in un tempo li volgerete un

mandrittofqualimbroper lamandellafpada,il quale calerà in

cinghialeportadiferro, colpugnale andarete in guardia di

testa.Et queftifonoi contrarij allepredetteprouocationi . Hor

cireftail ragionare della festa, ultimaguardia : la quale

è quellad'alicorno, colpiefiniftro innanzi , & poi uoglio che

diamoluogo. Lep. Mirimetto al voler voftro. Gio . Ritro

uandouidunqueco'l uoftro nimicoindettaguardia , et colpu

gnale inportadiferro alta,et effendo uoi ilprouocatore; pote

te raccogliere ilpie dritto appreffo almanco : indifcorrerecol

medefimoalquanto innanzi:che trouandofi ilnimico cofi aftret

to ; li conuerà ,ò tirare,ò ritirarfi indietro . Ma voglio chepo

niamo cafo ch'eglitiraffe di taglio, ò di punta , dallepartidiſo

pra ; voi colpugnale uifchermirete, & inqueltempopaffere

te innanzi delpie deftro,fpingendogli un'imbroccataper ilpet

M ÿ to,ò
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Libro Primo

to,ò vero nelpaffare delpiede,potetefarcenno di ſpingerli la

puntaperfaccia,& tutto à un tempo volgerli d'un mandrit

topergamba,ilqualecalerà inporta diferro,&ilpugnale an

derà alladiffeſadella tefta. Et horafaròfine. Lep. Non vole

teprimadirmi ifuoi contrary? Gio. Si voglio. Il contrario è ,

chequando eglifcorrerà delpiedeper astringerui ; voifubito

guidarete ilpiedestro verfo lefuefiniftreparti spingendogli

lapuntadella padanellamancamano,con la qualeuifermere

te inporta di ferro ftretta , & ilpugnale a guardiadi testa .

Ma quando eglipaffaffe innanzi delpie dritto, espingeffe l'im

broccata : uoifubitopafferete co'l pie manco uerfo le parti drit

te del nimico : ein uno fteffo tempo urterete detta imbroccata

coʻlfil dritto delpugnale,uolgendogli per testa un riuerfo for

pramano il quale calerà in codalungaalta,& ilpugnaleinpor

ta diferro alta. Ma s'eglifingeffe di spingerui l'imbroccata,

nonfarete moſſa : ma come egliuolgerà il mandritto per gam

ba , tirerete il pie manco indietro unpaſſo,percotendogli in

quell'instante di mezzo mandritto ladetta mano . Et cofi co'l

diuino aiuto haueremo datofine alragionamento della padaac

compagnata colpugnale. Maperche è apunto l'hora dianda

rea uedere la gioftra, u inuitoper domani aragionarefopra la

pada& lacappa. Lep. Andiamo, accetto l'inuitoper do

mani,perfaper il modo di ualerſidi ſpada & cappa: cofa da

me molto defiderata.

but on the S*
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LA QVINTA GIORNATA

DubnikomajƉEL PRIMO LIBRO:

4.1978Nella quale fi tratta del modo di ualerfi della

fpada , & della cappa .

M70 641

"

Lep. Che mi dite, M. Giovanni , della gioftra , chefe

cero quei Caualieri? Gio. Per effere gioftranti noui corfero

le lor lance affaibene ; ma megliol'hauerebbono corſe,ſe l'anel

lofoffeftato posto conragione. Lep. Perche non erapoftocon

ragione ? Gio. Non voglioperhora ragionare diquesto per

che voglioprima dichiararui quello, che con la spada, &' con

la cappaſipuòfare , & poidomani ragioneremo delcorrere la

lancia : in che viprometto dire tutto quel ch'io nefento.

Lep. Ancor queſtomifarà fommamentecaro. Cominciate dun

que aragionare della pada , della cappa, ch'io u'attendo.

Gio. Primieramente vi voglio dire la maniera che douete

tenere nell'imbracciar la cappa , ancoranelpaffeggiare con

eſſa :&poi ragioneremodel difenderui da tuttii colpi , che il

nimico uipoffa tirare , et d'offendere lui, ritrouandouiinqual

farvoglia dellefeiguardie di fopranominate : Dellequaliha

uendo io fempretenuto una regolafermanel ragionare di ef

fe,perpiùfacileintelligenza , cofiancora inquestealtrefe

guirò. Dicom dunque , c'hauendo voi lacappa a torno la lafcia

rere caderegiù dalla palla destra per infinoalmezzo delfini mesim

stro braccio , &poi volgerete lamancamanoper difuori,rac

cogliendofopra ilbraccio la detta cappa,ponendoutcon effa in

" cinghialeportadiferro , con la padain codalungaftretta.

Quantopoi alpaffeggiare nelleguardie, voi terrete quell'or

Cappa co

braccia.
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Lo

dine ifteffo , c'hauete tenuto con lafpada, col pugnale, ef

Sendo queftopaffeggiamento infieme co'l porfi nelle guardie

tutto un medefimo andamento , eccetto, che nelparare, in che

ui è differenza:perche la cappa fipuo tagliare forare ; ma

ilpugnale nò. Però voglio auertirui , chequando uioccorrerà

pararecon lacappadalleparti difopra,ò mandritti, ò riuerfi ,

lipararete dal mezzo indietro della pada del nimicos & in

nanziche'lcolpo babbiapreſoforza. Maquando ui occorrerà

pararelepunte conlacappas le urtarete in fuori,ò daldeſtro',

ò dalfinistrolato co'l volgimento dellaperſona 5 comeſapete,

che ciòfacendofaretepiu ficuro Hor uenendo al ragionare delpiù

difenderuidalnimico, & lui offendere , dico,Che ritrouando,

utcon la pada in coda lungastretta , & con la cappa in cin.

ghiale portadiferro, contra il nimico , & ch'egli ui tiraffe di

mandrittoper testa, voi paſſerete innanzi col pie manco, et

con la cappadaquel uiſchermirete , ſpingendogli in quell'in

ftante nelpetto unapunta riuerfa , feguitata da un riuerfy

percoſcia : ò vera mentre che conla cappa andarete aſcher

mirui spotete darli d'un mandrittoper gamba, per voſtro

riparo tirerete ilpremanco indietrounpaſſo fpingendogliper

faccia onapuntain compagnia della cappa, & ciòfatto ui af

fetterete nelladetta guardia. Sipuòancoparare il detto colpo

conla pada inguardia di testaaccompagnato dalla cappas rac

cogliendoin queltempo ilpiefiniftro appreſſo al deſtro : indi

fubito andare co'l deftro innanzi, & uolgerli un mandritto

perteſta, ò pergamba : & ciò fatto ritornare nella guardia

fopradetta.Maquando egli ui tiraffe il mandritto pergamba,

tirerete il piedestro alquanto indietro,ferendogli d'unriuer

fofgualimbro ilbraccio dellafpada ; ò uero lispingerete lapun

ta
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taperil volto incompagnia della cappa. Sipuo etiamdioſcher

mir daldetto colpo colfalfo dellaspada, & fegarli di riuerfo

per cofcia ,facendoche la cappa ui afficuri il capo , poifubito

tornandoallaguardia difopra nominata. Ma

feferire di riuerfo per tefta ; potetepaffare del piemanco uer

folefuefinistreparti , parare con lacappa :&net mede

fimotempo fpingerli unaftoccataper ilpetto,ò darli d'unri

uerfopergamba. Oltra diquesto potete nelpaffare delpieman

cos andare con la ſpada in guardia d'entrares accompagnan

dola con la cappa,e ſpingerli tutto a un tempo lapuntaperfac

cia: il chefatto ui ridurrete nella isteſſa guardia fopradetta.

Etfè pure egli ui diriuerfo pergamba ; potete ur

tarlo co'lfildritto della spada , & fubito crefcer innanzi del

pie destro, espingerli una imbroccata,ò uero tirare ilpie drit

to all'indietro ,ferendolo d'un dritto tramazzone nelbraccio,

dellaſpada, ò darli d'unapuntanel volto :& ciòfatto ui ri⇒

durretepure nellaguardia medefima. Mafepercafo egli vi

Spingeffe unapuntafopramano lapararete con mezzo man

dritto fgualimbro, volgendogli in risposta un riuerfoperte

sta, di una puntariuerfaper ilpetto ,facendo che'lpiefini

Strofegua il deftroper di dietro. Potete ancorapararla coʻlfal

fo dellafpada, etfubitofegarli di riuerfopergamba ,fi che'lpie

manco fpinga il dritto innanzi. Sipuo in oltrepaffare delman

copiede verfole fue destre parti , ortarla in dentro con

lacappa, volgendogli in queltempo per testa un riuerfo fopra

mano ; il chefatto ui agiarete nella guardia di cui fi ragiona ,

Ma quando egli uitiraffe d'unaftoccataper ilpetto ; l'urtarete

infuoriconla cappa:indifubitoguidarete innanzi ilpie destro

spingendogli tutto à untempo unapuntaperfianco , è vero la

$
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Libro Primo

parareteco'lfildritto dellaspada , & livolgerete un riuerfo

per tefta , infiemeconunmandritto pergamba.Ebene etiam

dio abbaffarlapuntadellaspada verfo terra,accompagnandola

con lacappa, poi inguifa di rota facendolagire in si, racco

glierete la dettaftoccata: ma tutto aun tempo creſcere innanzi

delpie manco,cacciandogli lapuntaperfaccia: & ciòfattori

tornereteall'ufataguardia : ) questa è lamanieradel difen

derui dalnimico , & d'offender lui, ritrouandoui nella guar

dia di coda lunga stretta. Lep. Hò intefo questa maniera di

parare ,&ferire , ritrouandomicon la pada nella fopradet

ta guardia : hor feguite il ragionare delle altre. Gio. Lafe

condaguardiafarà coda lunga alta : nella quale effendo con la

padafermoineffa, conla cappainportadiferroaltacontra

il vostronimico , che egli uitiraffe dimandrittoper teftas

potetefcorrere innanzi colpie manco , efchifarlo conla cappa,

& fubito crefcere delpiedritto , espingerli unafloccataper

fianco,ò vero darlid'un mandritto albraccio della pada , ac

compagnandolo conunriuerfo: ciòfatto ritornerete alla det

ta guardia.Voi potete ancora paffare innanzi delpie destro,

&parareconla padain guardiadi testa, &fubito volgerli

unmandrittoper tefta,òpergamba,ò vero nelpaffare ; potete

andare conlafpadaaccompagnata dalla cappa inguardiadifac

cia, e fpingerliin quel tempo lapuntanel volto , & ciòfatto ti

rare ilpie destro indietro un paffo infieme conun mandritto:

ilquale anderà incinghialeporta diferro :poi uolgerete ilpu

gno&laperfona,et uitrouerete in codalunga alta . Mas'egli

uitiraffe dimandrittopergamba ; paſſerete innanzidelpie de

Stro verfo le fueparti dritte , colfalfo della padafolleue

rete ildettocolpo:maincontinente li fegherete diriuerfo per

cofcia
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cofcia,ò veroli volgerete per tefta un dritto tramazzone,il

quale calerainporta diferro, lacappa à guardia ditefta,&

tosto tirareteil piedeftro indietro ,feguitatoda unapunta,con

la quale ritornèrete allapredettaguardia. Potete in oltre tira

relagambafiniftraall'indietro, espingerliin queltempo lapun

taperfaccia , incompagnia della cappa:ilchefatto ui affeterete

nellaguardiafopradetta. Maquando egliui voleffe ferire di

riuerfo per teftaspafferete innanzi delpie deftro, &con lacap.

pa uifchermirete:manelmedefimotempo li cacciareteperilpet

to unapunta riuerfa, òlifegarete diriuerfopergamba .Torna

commodoetiamdio nel crefcere delpiedesparare conlafpadain

guardia di tefta,efpingerliuna imbroccata, à uolgerli d'unman

drittopercofcia: ciòfatto ritornare nella ifteffa guardiafu

detta . Etfepure egliui rispondeffe di riuerfopergamba ; paf

ferete innanzi delpie destro: ma nelpaffare l'urtarete conun

riuerforidoppio,ein risposta lifpingereteperiluolto unapun

tafopramano,o vero andaretecolpie dritto verfo lefueparti

manche, e intal tempo li volgerete d'un riuerfo per testafe

guitato daun'altroriuerfo,col quale ritornerete allaguardia di

cuifiragiona.Mafe'lnimico uifpingeffe d'unapuntafoprama

nosuoipaffando delpie deftro innanzi,co'lfildritto dellafpada

urtaretequella, et di unapunta riuerfa li offenderete ilpetto,

facendo che'lpiemancofegua ildrittoper didietro. Potetean

co urtarlaindentrocon la cappa, paffando alquanto co`lpie man

copertrauerfo, volgendogliin quell'inftanteper teftaunriuer

fofopramano ilqualeritornerà in coda lunga alta . Etfeperca

fo egliui uoleffeferire diunapuntafottomano; lapoteteurtare

infuori con la cappa, e in quel tempo crefcere delpie deftro , e

Spingerliunapuntaperfacciaaccompagnata da un mandritto

N per
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Libro Primo

pergamba. Potreftefimilmente nelpaffare innanzi delpiede,

andare conla pada inguardia difaccia espingerlilapuntaper

iluolto,ò vero comehauereteparato inguardia difaccia,pote

teguidare ilpiefiniftro uerfo lefue destreparti, volgendogli

intaltempo unriuerfopergamba,inguifa che'lpie drittofegua

ilmancoperdidietro,&per voftrofchermoliſpingerete una

ftoccataperfaccia,in compagnia della cappa, con laquale uiagia

rete all'ufataguardia:&questefono le difefe, & l'offefe che

indettaguardiapotetefare . Manotate questi altri fchermi

della terzaguardia,chefarà porta diferroſtretta : nella quale

ritrouandouicon lafpadafermo in effa,& conla cappa in coda

lunga alta,etche'luoftronimico uitiraffe d'unmandritto dalle

partidifopra:paffarete innanzidelpie maco,fchifando ildetto

colpo con la cappa, et nel medefimotempo lispingereteper ilpet

to unapuntariuerfafeguita da un riuerfoper cofcia,ò uero nel

parare liuolgereteunmandrittopergamba, &fubito tirarete

indietroilpiededaunapuntaaccompagnata dallacappa : ilche

fattoabbaffandoilpugno,ritorneretecon lafpadaallafopradet

taguardia. Potete in oltre metre che con lacappaniſchifarete,

cacciarliunaftoccata perfianco.Sipuò etiamdioparare ildetto

mandrittoconlafpadainguardiadifaccia, in compagnia della

cappa.fpingendogli lapuntaper iluolto , accompagnandola

con undritto tramazzone, co'lqualeandareteinporta diferro

Stretta.Mas'egli uitiraffeun mandrittopergamba; tirarete il

pie drittoappreffo almanco, cacciandoglilapuntaperfaccia,

ritornandofubito allaguardiafopradetta. Maquando ilnimi

co ui uoleffeferire di riuerfo per tefta, andarete innanzi del

piemanco , lofchermirete con la cappa : main quel tempo

idarete d'unriuerfo pergamba,ò li spingerete lapuntaper il

petto.

1
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petto. Potete appreſſo nel paſſare del piede ,parare il detto

colpoconla padaaccompagnatadallacappain guardiad'entra

respingendogli unaftoccataperfaccia. Voi fimilmentepote

tepararloconunriuerfofqualimbro, & poi ferirlo d'unim

broccataperfianco, ò uolgerlidunriuerfo per tefta,facendo

che'l pie manco fpinga il dritto innanzi , &fubito rimetterui

allaguardiaantedetta. Mafepercafo egli ui tiraffe di riuerfo

per gamba; potetepararlo con un riuerfo ridoppio e spingerli

Unaimbroccataperilpetto,ò uero tirare ilpie dritto all'indie

tro , cacciarlidetta imbroccataper iluolto : &ciòfatto ri

tornare inportadiferro Stretta.Et quandopure egli uifpin

geffe unapuntaſopramano's paſſerete delpie manco uerfole

fuepartidritte,urtandola indentro conla cappa, e intaltem

poli-volgeretepertefta unriuerfofopramaño , in modo che'l

piedestrofeguailfiniftroperdidietro: indi fubito ritornere

te ilmanco piede indietro unpaffo , infieme conun mandritto

fgualimbro: ilquale ritornerà alla guardiafopradetta. Potre

fte ancoranelpaffare delpiede urtarlaco'lfil dritto della pa

da, crefceredel dritto , & ferirlo d'una imbroccata per

fianco, la qualefifermerà in porta diferro. Mafe'lnimico u

tiraffe d'unastoccataperdaruinel petto ; potetefcorrere in

nanzi co'lpie deftro ,ponendo ilforte del noftrofil dritto del

la padaaccompagnato conla cappafopraquella delnimico , e

pingerli in queltempo la puntanelpetto ,facendo che'lpiefi

niftrofiafeguitatore del destro, poicon un dritto tramaz

zone ritornerete allaguardiafopradetta.Dopo questo voipo

teteanco urtarlaconlacappa-verfo le parti manche del nimi

co,paffando nelmedefimo tempodelpiefinistro innanzi , tt)

darli d'unriuerfopergamba,ò nelpetto d'unapuntariuerfa:

x ÿj & ciò
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ciofattoritornare alla guardia di cuifi ragiona. Et quefto

è ilmododeldifenderui dafopradetti colpi, & d'offendere il

nimico , ritrouandoui in porta diferroftretta. Hora afcoltate

quefti altridicinghialeporta diferro : nella quale effendopo

ftocon la spada, conlacappa,a guardiadi testa, & che'l ni

mico ui tiraffe di mandrittoper testa,paſſerete innanzidelpie

deftro , & con la cappaui difenderete : ma tutto aun tempo lo

feriretediriuerfo per cofcia, ò di una puntaper ilpetto : il

chefattotornerete il pie dritto indietro unpaffo , volgendo

gli un mandrittoper lanimica mano : & questo fifermerà

alla dettaguardia, & la cappa ritornerà alla difefa della te

sta. Potete anco nel crefcere delpiede parare con lafpadain

guardia difaccia, incompagnia della cappa, espingerlila pun

ta nel volto, &fubito tirare il piede all'indietro , accompa

gnandolo con un dritto tramazzone : ilquale fifermerà alla

guardia di fopra nominata . Et quando pure egli ui rifpon

deffe d'un mandrittopergamba's voi potete tirareilpieman

co all'indietro , e in quel tempo darli di quello , che piufarà

opportuno : & ciòfatto ritornare alla uoftra guardia . Ma

s'ei ui tiraffe di riuerfo per tefta , andarete innanzi delpie

dritto verfo lefue parti manche , parando il detto colpocon

lacappa, e in tal tempo li darete d'unriuerfo per gamba , ò

nelpetto di una puntariuerfa , & per uostro riparo tirare

te il pie deftro indietro unpaffo , l'accompagnerete conun

manaritto,coʻlquale ritornerete allaguardiadi cuifiragiona.

Voipotete appreſſo nell'andare innanzicoʻlpiede, ortarlo con

un riuerfofqualimbro,&rferirlo d'unaimbroccataperfianco,

dueroandareconla padain compagnia della cappa, inguardia

d'entrare , ſpingendogli lapuntanel uolto : indifubito ritor

14
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nareall'indietro infieme con un mandritto tramazzone , co'l

quale uiadattareteall'insegnataguardia. Mas'egli ui uoleffe

feriredunriuerfoper gamba vi potete difendere conun ri

uerforidoppio,paffando colpie dritto, &uolgerliun riuerfo

per tefta, ò fpingerlila puntaperfaccia: & ciò fatto ridurui

allaguardiafopradetta.Etfeperuenturailnimico uiſpingef

fed unaimbroccataperil petto :lurtarete co'l falfo della pa

daspaffandotosto colpie dritto innanzi, ein quel tempo li uol

gereted'unriuerfopercofcia,facendo chelacappaui difenda il

capo,ò uero lapararete colfildritto della fpada, fpingendogli

lapuntaperfianco.Voipotreftefimilmente ortarla con la cap

paverfo lefuepartimanche,et uolgerliper tefta un riuerfofo

pramano,facendo che 'lpie deftrofegua ilfiniftroper di dietro:

&per vostrofchermo volgerete un mandritto fgualim

bro , il qualefifermerà in cinghialeporta diferro . Ma s'egli

vitiraffe di unapuntafottomanospafferete innanzi del pie

dritto, et la pararete co'lfildritto della pada incompagnia del

lacappa, einqueltempo liſpingerete lapuntaper ilpetto . La

potete anco urtare conla cappa , volgerli on riuerfo al

braccio dellaſpada,ò uero pararlacon unriuerfofgualimbro,

paffandoinnanzi,& darli di riuerfopertefta , ò ſpingerli per

faccia unapuntafopramano. Sipuoinoltre nelpaffare delpie

depararlacolfalfo,&fubito volgere ilpugno all'ingiù,efpin

gerli lapuntanel volto: ciòfattoritornare conla pada in

cinghialeportadiferro, conla cappa aguardia di tefta . Et

quefti fonogli schermi , che potetefare in questaguardia.

Hor udite quello che fi può far nella quinta guardia , la

quale farà quella d'alicorno col pie dritto innanzi . Ef

fendo voifermo in quefta,& trouandoui con la cappa in

t
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cinghialeporta diferro , fe'lnimico vi voleffe ferire don

mandrittoper testa voipafferete innanzi delpie manco,

& vifchermirete conlacappaaguardia di tefta : ma fubito

crefcerete delpie dritto,& li fpingerete un'imbroccataper il

petto,o li uolgeretedi mandrittoper testa,oper gamba. Pote

te appreffo uolgerliunmandrittoperilnimico braccio : ò vero

parareconlafpada accompagnata dalla cappa inguardia dite

fta,& fubito ferirlo di quelchepiu ui tornerà commodo : il

che fatto vi rimeterete alla guardiadifopranominata . Ma

s'egli uitiraffe unmandrittopergamba ; tirerete ilpie deftro

appreffo alfiniftro, etin queltempo li uolgerete un mandritto

albraccio dellaſpada,ò liſpingerete lapuntaperfaccia, ritor

nando toftoallaguardiafopradetta . Etfepure egli ui rifpon

deffe di riuerfopertestaspotetepaſſare innanzi delpie manco,

parareildetto colpo con la ſpadain guardia d'entrare , in

compagniadellacappa,fpingendogli lapuntanel uolto: overo

nelpaffare innanzidelpiede poteteparareconla cappa,dando

gli in queltempod'unmandrittopergamba:& ciòfatto uiaf

fetterete nellaguardia dicuifi ragiona. Mas ei ui tiraffe di ri

uerfopergamba,ritirareteilpie deftroall'indietro , cacciando

gli nelmedefimotempo unaimbroccata per faccia, e inconti

nenteritornerete inguardia d'alicorno.Horfeper cafo egli ui

Spingeffe perilpetto d'una puntafopramano ; raccoglierete il

pie finiftroappreffoaldeftro , & conmezzo mandritto fgua

limbrolapararete: indifubito crefcerete delpie deftro,& life

garete d'unriuerfopertesta,o lispingerete lapuntaper ilpet

to.Sipuo etiamdiopaffaredelpiemanco uerfo lefue parti drit

te, urtarela dettapunta conlacappa , uolgendogli per tefta

unriuerfofopramano:il chefatto andarete allapredettaguar

dia.
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dia.Maquando il nimico ui tiraffe d'unaftoccataper daruinel

petto l'urtarete infuori con lacappa,trandoilpie manco ap

preffo aldritto:indifubito crefcerete innanzidel dritto,fpin

gendogli un'imbroccataperfaccia, ò uero liuolgerete un man

drittopergamba. Etconquesto bauero finito la dichiaratione

delle cinqueguardie,difopranomiaate. Lep. Non uolete ra

gionare ancora dellaguardiad'alicornio colpiefiniftroinnanzi?

Gio.Neragioneròperfodisfarui ancorche non uifiamoltadiffe

renzatra l'unae l'altra. Dico dunque, che ritrouandouicon la

Spada in dettaguardia, et con la cappa inportadiferroalta,&

che' lnimico uitirafse dimandrittaper tefta, uoi conla cappa ui

fchermirete:indifubitopassereteinnanzidelpie deftro, pinge

dogli lapuntaperilpetto:à veronelpaffare li uolgerete d'un

mandrittopergamba:& ciòfattoritorneretedelpie dritta in

dietrounpaffo infiemeconunriuerforidoppio,co'lquale uifer

merete indettaguardia. Mas egli mi rispondeffe dimandrit

topergamba ; paſſerete delpie dritta versolefuepartiman

che, e in tal tempo lifpingerete un'imbroccataper il volto , ò li

dareted'unriuerfo albraccio della fpada,fiche'lpie mancofe

guaildrittoperdidietro ilchefatto ritornerete nella guardia

fopradetta . Etfepure egli uitiraffe diriuerfoper teftaspote

teparare con lacappa ,paffando tofto delpie deftro innanzi , e

fpingerli lapuntaperfianco, orvolgerli un mandrittoper te

fta, òpergamba , &fubito rimetterui nellapredettaguardia.

Mafeper cafo egli un voleffeferire diriuerfopergambastira

rete ilpiemancoallindietro,e incontinente crefcerete innanzi

deldritto, cacciandogliperfacciaunapunta fopramano il che

fatto uiridurrete nellaguardianominata difopra . Hor quan

do il nimico ui tiraſſe unaimbroccataperilpetto ,potete urtar

lacon
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laconla cappa verfo lefue finistreparti , nel medefimo

tempo volgerlipertestad'un riuerfo fopramano , oſpingerli

lapuntaper iluolto,facendo che'lpiedestrofpinga ilfiniftroin

nanzi. Potete ancopaffare delpiedritto , & pararla conun

mandrittofgualimbro, e in unmedefimo tempo fegarlid'un ri

uerfo tondo,ò fpingerli ona punta riuerfaperilpetto:& ciò

fatto ritornare alla predetta guardia. Ma s'egli vi ſpingeffe

d'unaftoccata perfaccia , l'urtarete infuori conla cappa, &

intaltempo paffereteinnanzi delpie destro , pingendogli la

puntà periluolto: òuero li uolgerete d'un mandrittopergam

ba : ilche fatto ritornerete nella guardia di cui fi ragiona. Et

quifaròfine alla dichiaratione dellafefta & vltimaguardia,

dellaqualeinfieme con l'altrefopradette u'ho mostrato la ma

niera,che douetetenere neldifenderui dalnimico , nell of

fendere lui, quando egli ni voleffe ferire fi di taglio, come di

punta, & ſidaalto, comedabaffo,ritrouandouicon la pada

accompagnata dallacappa inqualfi uogliaguardiadiſopra no

minata . Maperchehofempre ragionato de colpifemplici , per

piufacile intelligenza, uoglio hora alquanto ragionare defin

ti,infieme conlauariatione delle guardie , acciò che meglio ne

uenate capace. Lep. Quest ancoramifarà fommamentecaro.

Colpifin- Gio. Dico dunque , che effendo noi con la pada in coda lunga

modo fide stretta, conla cappaincinghialeportadiferro, contra ilni

uono pa- mico , ch'egli uiſpingeſſe duepunte riuerſe, l'una perfac

cia co'lpiefinistroinnanzi ; & l'altra perilpetto colpie de

ftro innanzi , uoi la prima co'lfalfopararete,& comeeglifpin

gerà lafeconda:pafferetefubitodelpiemancouerfo lefuepar

ti dritte,& quellaconla cappa indentro urtarete , uolgendo

glitutto auntempo per testaunriuerfofopramano, co'l quale

uiridur

ti in che

rare,



Dell'arte dello ſchèrmire .
53

I

t

uiridurrete in codalunga alta. Hor se'lnimico uiſpingeffe una

· Stoccata perfaccia ,perdarui d'unmandrittopergamba ; co

• me egli spingerà la puntasuoi con lacappa da quella uifcher

mirete:maneluolgerui ilmandritto tirarete ilpie manco allin

dietro,ferendogli la nimicamano dimezzo mandritto, co'lqual

uifermarete inporta diferro strettase conla cappain coda lun

ga alta.Et s'eglipurefingeffe difpingeruiperiluolto unapun

tariuerfa,per daruipoid'un riuerfopergamba, alla fintà non

uimouerete:macome egli volgeffe il riuerfo , voifubito ti

rarete ilpie destro indietro un paffo , uolgendogli in quel tem

poundrittotramazzone al braccio dellaspada , co'l quale an

darete in cinghialeportadiferro , t) conla cappa aguardiadi

tefta.Ma se'l nimicofaceffe uifta di daruiper testad'undrit

to tramazzone ; voi alzarete lafpada aguardia ditesta ,&

s'egli nell'alzare uiſpingeffe una imbroccata perfianco ; voi li

urtareteconlacappa, nelmedefimo tempoli volgerete per

testaunriuerfofopramano ,facendo che'lpie destrofegna ilfi

· nistroperdidietro : ciòfatto con unamezzauolta dipugno

all'insùrefterete conlaſpada inguardiad'alicorno co'lpie man

coinnanzi, & con lacappainportadiferro alta . Hor s'egli un

rifpondeffe dalle parti di ſopra d'un mandritto fgualimbros

quellocon la cappafchermirete, e incontinente pafferetedelde

·Stropiede innanzi, ma intalpaffaggio li cacciarete per ilpetto

unapuntaſopramano , accompagnata da un riuerfo ridoppio,

co'lqualeuifermerete inguardia d'alicorno co'lpie dritto in

nanzi, conla cappa in cinghialeporta diferro . Etfe pureil

nimico uitiraffediunapuntaperfaccia,ò d'un mandritto ton

doper teftasuoipafferete delpiemanco innanzi, conlacappa

• quello urtarete:ma nel medefimo tempo livolgerete unman

0 dritto
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drittopergamba,&per vostroschermo tornereteilpieman

co indietro unpaffo , accompagnato daunriuerſo tramazzone:

ilquale ritornerà incoda lunga stretta.Vipotreidiqueftagisar

dia dell' altre infieme dire molti altrischermi: maperue&

nire allabreuità perhora lafceremo il ragionarefopraciò, effen

do che fino aqui ui bò ragionatodeldifenderui dal nimico, &

dell'offenderlui: ma hora voglio ragionaruidel mododiprouo

carlo,&ferirloancorainfieme conla maniera delloſchermirui

dalle detteprouocationi , quando egli contra di voi le voleffe

fare:acciò cheuenepoffiateferuireper leoccafioni,che uipoteffe

ro occorrere. Lep. Questa vostra amoreuolezza è tale che

miii obliga in eterno. Gio. Lafciamo questo daparte, &fe

care & fe- guiamo il nostro ragionamento:nel quale hauete afapere, che

rire il ni- ritrouandoui con lespade in coda lungaftretta, con le cappe

ſchermirsi in cinghialeporta diferro,& uolendo uoi effer ilprimo aprouo

prouoca care ilnimico ,potetepaffare innanzidelpiemanco , e spingerli

guardiadi perfaccia unapunta riuerfa:mafepercafo egli alzaffe la pada

ga firetta. per fchermirfi , voifubito nell'alzareguidarete innanzi ilpie

deftro, conlacappa all'insù in quella urtarete , & nelmede

fimotempo lifpingereteper ilpettounapunta riuerfa , ò vero

lifegareted'unriuerfopergamba.Poteteanconelcrefcere del

piedestro ; faruistadi darli d'unmandrittopertefta:maperò

livolgereted'unriuerfopercofcia. Similmente potetepaffare

innanzi delpiemanco, etprouocarlo con undritto tramazzone

perla mandellafpada:coʻlquale uifermerete in cinghialepor

tadiferro, conla cappa à guardiadi testa . Lo prouocarete

ancorafegli tirarete ò punte , ò mezziriuerfinelpugno della

cappa. Sipuo in oltrefar cenno dispingerli una ftoccata per

il voltotrala pada lafuacappa: feperforte eglifi mo

dalle fue
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ueffe conla fpadaper difenderla ; voifubito paſſerete innan

zidelpiefiniftro, e in talpaffaggio li cacciarete lacappa nel de

ftro braccio, nelmedefimo tempo li volgerete per tefta un

riuerfofopramano,ò lispingereteperfianco una puntariuer

fa. Appreffo , nelpaffaredelpie manco voi potetegittarli la

cappanel volto , tenendoperòfermanelpugno quella prima

partedellacappachepigliafteinmano,e in tal gittamentodar

li dunmandrittopergamba,ò di unafloccataperilpetto,

fubitorimbracciare la dettacappa.Maquando egli vrtaffe la

dettapuntaconla cappa ; voitostotirarete ilpie drittoindie

tro unpaffo , infiemecon undrittotramazzone : ilquale cale

rà in cinghiale porta diferro , & conla cappa andarete alla di

fefa dellatesta.Etqueftefono leprouocationi, le offenfioni,

chefar fipoffono in coda lungafiretta : hor udite ifuoicontra

rij. Lep. Auanti che cominciate , vorrei cheprima mi dice

fte,fe altrimodiuifono dagittare la cappa , e imbracciarlaan

cora ? Gio. Duealtrimodi uifono da imbracciarla : L'uno è , Cappa co

che hauendo voila cappa atorno ; lafarete cadere giù dalla braccia.

palladeftraurtandola co'l braccio all'indietro , &nelmedefi

motempo cacciareteil dito groffo della mancamano, nell'altra.

partedellacappa chefarà foprala finistraspalla,facendoche'l

dritto delditogroffoftia-volto all'insi: & con la spadau po

neretein portadiferro. et quefto è un mododaferuirfeneper

gittarla alnimicofenza imbracciarla : ilquale è che effendo noi

fermonella dettaguardia , & che'lnimico vitiraffe,ò di ta

glio,ò di punta ortarete ilcolpo colfildritto della ſpada uer

folefuepartimanche : ma tutte a untempo pafferete innanzi

delpiefiniftro gittandogliperfopra la vostra palla lacappa

nella faccia, tenendola peròſtretta nelpugno : e in tal gitta

o ÿ men
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mento li pingereteun'imbroccataper ilpetto,ògli dareted'un

mandritto perlegambe : & ciòfatto uolendola rimbracciare,

uolgerete lamanca mano per difuori , raccogliendolafopra il

braccio,&con effa uiponeretein cinghialeportadiferro,

conla fpada in coda lungaftretta.L'altro è ,che hauendopur la

cappa attorno, uoi pigliarete conla manca mano quella parte.

che pendeabaffo dalle nostre parti finiftre , quaſi appreſſo la

punta: & poi conl'altra manopigliarete quell'altrapartepur

dabaffo di effa cappa, volgendola per didietro, raddoppian

dolafoprailfiniftro braccio , tenendo peròamendue le punte

con lamancamano. Poiconla mandeftrapigliarete tutta quel

laparte delladettacappa,che auanzerà difotto, & la volge

reteper didentro fopra il braccio,raffettandolacon bellagra

tia : ilchefatto ui ponerete con effainporta diferro , & con la

Spada in coda lungaalta . Et volendopoiferuirui di effa per

gittarla al nimico ; tirarete ilpie manco indietrounpaffo,&

nelmedefimotempo distenderete ilbraccio all'indietro,facen

douna uolta di pugno : per ilqual volgimento ritornerete a

baſſo quell'ultima parte, che volgeftefopra ilbraccio :&que

Stofifaacciò che habbiate lacappapiu libera dapoterla gitta

re, tenendoperòferma inmano quellaprimaparte, chepiglia

fte. et gittandola , la gittarete co'l braccio aperto : che ciòfa

cendo verrete maggiormente a coprire il nimico. Lep. Hor

ch'iobòintefo i modichò datenere nell'imbracciare la cappa,

gittarla ancora ; feguite il ragionare de contrary dellefo

pradetteprouocationi. Gio. f contrarij fono questi. Come

eglifpingerà lapunta colpiefinistroinnanzi 3 voi quella coʻl

fildrittopararete:& come egli alzaffe la cappa per fpingere,

Faltra, uoifubito andando co'lpie manco verso lefuepartifi

niftre
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niftre,l'urtarete con la cappa, t) nel medefimotempo li uolge

reteper teftaun riuerfofopramano. Mas'egli doppo c'hauerà

Spintala predettapuntaui uoleffeferire del riuerfo pergam

ba,indifefa dellapuntacoʻlfalfo , l'urtarete ; maneluolgere del

riuerfo , tirarete ilpie destro di dietro alfiniftro, dandogli in

queltempo d'un riuerfoſgualimbro al bracció dellaſpada.Ma

quando egli fingeffe il mandrittoperdarui d'unriuerfoper te.

sta ; uoi fenzapaſſeggiamento liferirete con mezzo mandrit

to la mandellaspada,& perfchermodelriuerfoandaretecon

laſpada inguardiad'entrare,ſpingendogli la punta nel uolto.:

Horcome eglipafferà co'lpiemanco , & uolgerà iltramazzo

nevoifubito andarete con lafpada inporta di ferro ad affi

curarui. Ma s'egli ui tiraffe delle punteper ilpugno dellacap

pa: alzarete alquanto il braccio finiftro all'insù , uolgendo la

perfonadidietroalle uoftreparti destre,ferendogli intaltem

po di mezzo mandritto la nimica mano. Quandopoi eglispin

geffe la puntafralauoftrafpada, & lacappa voiquella co't

fil dritto all'ingiù urtarete. Manel paffare ch'eglifarà delpie

mancoperferraruiconlacappa,òper gittaruela nel uolto, voi

tostotirareteilpie dritto indietrounpaffo,fegandogliinquel

tempodiriuerfopergamba,facendo che lacappa ui afficuri il ca

po:etqueftifonoicontrarij. Hor notate lafecondamanieradi

prouocare ilnimico, effendo amendue conlefpadein codalunga,

alta,etconle cappeinportadiferro alta ; uoipotetepaffarein

năzidelpiedeftro, etprouocarlo conunfalfo, et mandritto, col

quale uifermerete inportadiferro,et con la cappain codalun

ga alta.Potete ancora dopoche delpredettapiedehaueretepaf

fato,fingerliperfacciaunapuntainfalfoperfopra lafuacappa:

etfubito uolgerliunmandrittopergamba,ò uero fpingerli una

punta
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puntariuerfafeguitata da un riuerfopergamba co'lqualean

darete in codalungafiretta,et conla cappa in cinghialeporta di

ferro, et conquesteprouocationi egli farà forzato à ripõderui.

Lep. Maquando egli nonrispondeffe? Gio. Ritornerete di

nouoaprouocarlo, ò vero aftringerlo come ui diffi , che ciò

facendo conuerrà , ò tirare , ò ritirarſi indietro. Ma voglio

dirui i contrarij allefopradetteprouocationi di coda lunga al

iquali fono , che quando il nimico pafferà innanzi co'lpie

deftro farà falfo,&mandritto contrala voſtraſpada ; uoi

mouendoilpiemancoper trauerfo andarete conlaſpada incin

ghialeportadiferro,&con lacappaalladifesadella tefta.Ma

quando eglifingeffe lapunta infalfoper darui del mandritto

pergamba; alzaretelacappaindifesa dellapunta. Maneluol

gere ilmandritto, voipafferete innanzi delpie deftro, e in tal

tempoaccompagneretelaspadacon lacappa,& co'lfallo d'effa

· foleuarete il detto colpo,fegandoglifubito unriuerfoper cofcia.

Manellofpingere lapuntariuerfa,uoi con lacappaquella urtà

rete ,& neluolgerui delriuerfopergamba,fubito gittarete il

piemancodidietro aldritto, inqueltempo livolgerete un

riuerfofgualimbroalbraccio dellaſpada :&questiſono iſuoi

contrarij. Horfeguendo leprouocationi diportadiferroftret

ta,dico,Cheritrouandoui con le fpade in dettaguardia,& con

le cappe incodalunga alta ; voipotete uolgerli un dritto tra

mazzonefopralafuafpada : indifubito paffare innanzidelpis

manco, e spingerliperfacciaunapuntariuerfa,feguitata da un

riuerfopergamba:ò uero dopoc'haueretefpintaladettapuntas

potetecrefcereinnanzi delpie deftro, et con unamezza uolta di

pugnofpingerliunaimbroccataperfianco . Potete ancorafpin

gerelapuntariuerfa co'lpiedritto innanzi , e incontinentefar

finta

1
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finta di darli per testad'un mandritto tondo , nondimeno li

volgeretediriuerfo pergamba,alzando in queltempo la cappa

alla difefadellatesta:ò vero comehaueretespinta ladettapun

ta ; paſſerete innanzidelpie manco,cacciandogli la cappa nel de

ftrobraccio,& in quell'inftante li volgereteper teſtaun riuèr

fofgualimbro, co'l quale uifermerete incodalungaalta,& con

la cappa aportadiferro alta.Oltra di ciòpotetefarvifta dimo

uerui dipaffo,& tutto a un tempo andare colforte della vo

Strafpadaaccompagnata dalla cappa,fopra quelladelnimico , e

pingerli lapuntanelpetto: & queftifono i modi di prouocare

ilnimico , &ferirloancora, effendo amendueinporta diferro

ftretta.Icontrarijfono:che come il nimico uolgeràil tramazzo

ne, nonfaretemoffa:manellospingerelapunta, voi quella col

falfourtarete: poinel volgere che eglifaceffe ilriuerfo,tra

reteilpie destrodidietro al finiftro , dandogli in quel tempo

d'un riuerfo nelnimicobraccio. Mas'egli dopo c'hauerà fpinta

lapredettapunta, volgeffe ilpugno perferirui con l'imbrocca

ta, voi quellaco'l fildritto della padapararete, cacciandogli

fubito lapuntaperilpetto.Etpurequandoeglispingeffe lapun

ta col pie dritto innanzi, andareteconla padainguardia d'en

trare,fpingendoglitutto a untempo lapunta neluolto . Etſe

percafo egli volgeffe il mandritto; voifubitoalzarete laspa

daaguardia difaccia . Ma nel volgere il riuerfo per gam

ba ; con unriuerfo ridoppio da quello ui fchermirete ,& con

una uolta dimano all'insùlifegarete di mandritto percofcia.

Quandopoieglipaffaffe dopòc'hauerà ſpintolapunta , delpie

mancoperferraruicon la cappa ildeftro braccio , allo ſpingere

dellapunta con la fpada lurtarete: macome egli pafferà per

ferrarui, voifubito tirarete il pie deftro all indietro, uolgen

doin
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doin queltempo un mandritto tramazzone , ilquale calerà in

› cinghiale porta diferro , con la cappa andarete alla difeſa

della testa : et questifono ifuoi contrarij. Hor afcoltate lepro

uocationi dicinghiale portadiferro : nella qualeguardia effen

do amendue con lefpadefermi in effa, con le cappe inguar

diadi testa ; uoi potetepaffare innanzi del pie destro, e ſpin

gerliperfaccia unapuntariuerfa accompagnata daunriuer

fo pergamba, duerofpintoc'hauerete la dettapunta , li -vol

gereteper teftaun mandritto tondo,ò uero nelſpingerela pre

dettapunta, ch'egli alzaffe la fpadaper difenderfi ; uoifu

bitopotetepaffare colpiefiniftro uerfo lefuedeftreparti,epo

nerela cappafottolafuadrittamano: matutto a untempo uol

gerliun mandrittoper le gambe,facendo che'lpie destrofegua

ilfiniftroperdidietro.Voipotete oltradiquestospingere due

punte riuerfe: l'unaperfaccia co'lpie dritto innanzi,paffando

tostoco'l mancouerfo le fuedeftreparti, impedendogli conla

cappail braccio della fpada: etintal tempo tirarete ilpugno al

quanto a uoi, glispingerete l'altra nelpetto : et questefo

no le prouocationi, & offenfioni di cinghiale porta diferro.

Horfeguirò ildirui ifuoicontrarij : iquali faranno ; Che come

· il nimicofpingerà la punta co'lpie dritto innanzi ; uoi quella

-colfildrittofchifarete :manelvolgere del riuerfo pergamba;

tirarete ilpiefinistro didietro aldeftro,& nelmedefimo tem

po li darete d'unmandritto albraccio della spada. Mafpingen

do eglilapuntaper darui del mandritto pertesta ; uoi quella

co'lfalfo urtarete: manel uolgerui il mandritto sfubitopaffa

rete innanzi del pie deftro,& conlacappadaquello uifcher

mirete, dandogli in quell'inftante d'un mandritto pergamba.

Etpurs'eglispingeffe lapunta colpiedritto innanzisuoipaf

...

fando
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fandocolpie destro, laripararete co'lfalfo della pada: manel

paffare ch'eglifarà dell'altropiede per urtaruicon la cappa nel

deftrobraccio voifubito tirarete ilpie dritto dietro al man

co , volgendogli tutto a un tempo un riuerfo per testa. Ma

quando eglifpingerà le duepunte riuerfe,l'una paffando co'l

piedritto innanzi,l'altra coʻlmanco; nellospingere ch'eglifarà

laprima , voi pafferete innanzi del pie deftro , colfalfo

della padala ribatterete. Manello ſpingere lafeconda cre

fcerete innanzi co'l manco piede, & conla cappain quellaur

tarete , manelmedefimo tempo li volgerete per tefta un ri

uerfofopramano : & queftifono ifuoi contrari : Hor venen

doalle prouocationi dellaguardia d'alicorno co'l pie deftro in

nanzi, dico; Che ritrouandoui conleSpade nelladettaguardia,

& con le cappe incinghiale porta diferro alta , voi potete

fingerli una imbroccata al braccio della cappa , ò volgerli un

mandritto purnelmedemo braccio , colquale ui fermerete in

portadiferro , con lacappa aguardiadi testa. Potetean

corafarfintadi fpingerli la punta , &nondimeno volgerli

d'unriuerfo alpugno della cappa , ilquale fifermarà in coda

lunga ftretta, con la cappa incinghialeporta di ferro.Fcon

trarijfono :come egli spingerà l'imbroccata; tirare ilpie drit

to indietro un paffo, dandogli in quel tempo d'un mandritto

fgualimbro nella nimicamano. Ma s'egli uolgeſſe il mandrit

to: voipafferete innanzi delpie manco, conla cappauifcher

mirete,tirandogli inqueltempo d'un mandrittopergamba. Et

Sepur eglifingeffe di spingere l'imbroccata ; alla finta non ui

mouerete: macome egli volgerà il riuerfo , tirarete il pie de

ftroappreffo alfiniftro,chinando laperfona alquanto indietro,

lafciandoire ilcolpo uano:indi fubito li spingerete una im

broccataP
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broccataper il petto: & queftifono i fuoicontrarij. Hor nota

te le prouocationi dell'ultimaguardia, chefarà quellad'alicor

no co'l pie finistro innanzi nellaquale effendo amenduefermi

in effa,& con le cappe in porta diferro alta ; uoi per effere il

prouocatores potete fingerli unaimbroccataperfacciaper di

fuori dalla fuacappa,paffando del pie deftro uerfo le fue man

che parti,&fubito uolgerliunmandritto per gamba: co'lqua

le ui fermerete in porta di ferro, con lacappaalla difeſadel

la testa. Ilcontrario fia:come egli pafferà fingendo l'imbrocca

taper darui delmandrittopergamba ; voi tosto pafferetedel

pie deftrouerfo le fue finiftreparti,uolgendogli un mandritto

albraccio della fpada:ilquale calerà inporta diferro larga ,fa

cendoche la cappa uidifenda ilcapo : & quifaccio fineper ef

fere l'hora tarda,etperchemipare chedi questo habbiamo trat

tato affai. Lep. In ogniparteda uoi reftofodisfatto,& infini

tamente ui ringratio. Resta folo piacendoui,che domani ci ri

trouiamoqui perragionare dellagiostra, come da uoi mifupro

meffo:accioche comedel resto,cofi di questo ancorauenga adem

pito ildefiderio mio. Gio. Cofi apuntofaremo , &faròogni

miopoterepercompiacerui.

Jlfine delPrimoLibro.
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ET LA SESTA GIORNATA

DIALOG HISDE

DiMeffer Giouannidall' Agocchie Bolognese:

Douefiragiona dell'arte della gioftra .

INTERLOCVTORI.

M.Giouannidall' Agocchie: & M.Lepido Ranieri.

Onon entro mai M. Lepido inqueftogiardino,

ch'io non mirallegri , tanto mi diletta questa

bella verdura : onde giudiciofamente hauete

eletto questo luogo per linoftri ragionamenti;

perchenonpoteuate eleggere , ne ilpiu bello,

ne il piucommodo, ne doueioparlaffi piu uolentieri di questo.

Lep. Vedete, ch'iofono ſtato auueduto,& del vostro piace

re, et deldiletto, et utile, ch'ioprendo de vostri ragionamen

ti , hauendo eletto luogo conueniente all'uno, & all altro. Se

diamocidunque a luoghi noftri,& cominciate à ragionare del

correre la lancia , ch'io u'attendo , confperanzache m'habbiate

acompiacere cófi di questa , come dell'armi fatto m'hauete.

Gio. Farò ognimiopotere,perridurmi a memoriatutte le of

feruationi, etgli auuertimenti, chefidebbono ufare nell'artedel

lagiostra:accioche ueniate damepiu ch'iopoffa fodisfatto. Do

mandatemi pur uoi a piacer uostro & interrompetemi ad ...

ogni uostra voglia,ch'io ui risponderòfempre con lieto animo.

Lep. Poiche rimettete inme il domandarui ; vorrei c'horami

dichiaraftelacagione,perche l'anello nonerapoſto conragione?

P ÿj Gio.

a
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nelle gio

Gio.Non vedefte uoicome erabaffo? ) pofto quafinelmezzo

della carriera ? Lep. Lo vidi: anziio mipenſdua,che cofiftef

fe bene: perchein molti altri luoghi l'ho uedutoponere diquel

la maniera. Gio .Ve lo credo: maquei tali , che cofi lo poneua

no ; non haueanofcientia di gioftra:perchefe effi l'haueffero

hauuta,l'hauerebbonpofto con ragione, Lep. A ponerlo con

Anello ragione , come vorrebbe efferpofto ? Gio. Fuori dellacarrie

fire come raalmentre piedi di misura verfo le parti manche di quello

dene effer che corre perche fi come nel gioftrare all'incontro , fempre

Pauuerfario viene dalleparti manche del Caualiero, cofi anco

ra dalle isteſſepartifidebbeponere l'anello , arvolere che fia

posto con ragione . Quantopoi all'altezza, vorrebbe eſſer’al

to da terrafeipiedipurdi mifura,per effer' cofa piu ragioneuo

le, dipiubellezza l'affuefarfi a correrela lancia alta , che

baffa : perche uenendo poia correre all'incontro , fialla lizza,

come a campo aperto ; eglipotrà piuficuramente , & con mag

giorfacilità colpirenelcapo ,per efferequesto ilpiu notabile col

pochefifaccia. Lep. Hointefo: maditemi perche cagion ,fu

ritrouatoilcorrerecofi nell'anello ? Gio. Fu ritrouato , sì per

darefpaffo , e inanimire igiouani , come ancoraper dareprin

cipio a imparare dicorrerelalancia ,per effer questo ilpiùfaci

le modo chefi rufi. Lep. Anziame pare difficile il dare in

quello anello . Gio. E vero, che è difficile : ma non conſiſte

tanto neldarenell'anello , quantofa in vedere un Caualie

lanciacon

roportarbenlalancia, correrlacon ragione . Lep. Ilcorre

Correr la re la lancia con ragione in che confiste ? Gio. Infeicapiprinci

ragione in pali . Ilprimo infapereftareben a cauallo . Ilfecondo in tene

re,&portare lalancia sù la cofcia . Ilterzo in faperla leuare

dellacofcia. Ilquartoinponerlasùla resta . Ilquintoinfaperla

che cónfi

ftc.
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abbaffare . Ilfefto & ultimo infaperla recuperare . Lep. Vor

reipermiafodisfattione , chemeglio midichiarafte quefti capi:

acciò ch'iopoffa conmaggiorfacilità uenire in cognitione dique

farte ancora . Gio .Vegli dichiarerò uolentieri :&incomin

ciandodalprimo, dico, Che per effere ilcaualcarearte apparte

nente aCaualerizzi, nonmi eftenderò moltofopra ciò . Solo ui

darò tre auuertimenti neceffari : de' quali il primo è che nello

ftare a cauallo ilCaualiero nodebbeftaremolto afedere:perche

oltraildifcommodo , che nericeue nelcorrere la lancia,fa brut

to-vedere . Lep. Voleteforfe che egli stia dritto sù leſtaffe?

Gio. Nondico quefto : ma voglio inferire ch'eglifipotrà fa

re accommodareilfederedellafellain maniera, che uenga afta

re alquanto piu dritto del folito : che cio facendo ,farà piu

vago a cauallo ,& ancorafarà piu commodo , &' piuficu

ronel correre lalancia , & maffimamente correndo all'incon

tro . Ilfecondo auuertimento è , che nel principiare la car

riera, effo non dia de gli speroni al cauallofuriofamente : má

lo inuij pian piano , accioche vadapiu volentieri alla car

riera:&fifa ancoraperche mouendofi il cauallo con grande

impeto ; facilmentepuòfareperdere la lancia,comemolte uolte

s'è veduto . Ilterzo & vltimo effendo in carriera, non bat

terlo molto con lo fperone manco : perche il cauallo non habbia

cagione difuggire la lizza:percheſe ne ritrouano di quelli, che

purtroppo volentieri la fuggono ,fiper iltimordelcolpo, co

meancoraperfentire la battutadell'altro cauallo, che incontra

gli viene perquestacagion fu trouato ilponergli lafona

gliera , acciò che non fentiſſe labattuta dell'altro . Lep. Hor

ch'io ho intefo quefti auuertimenti ; feguite diragionare degli

altricapi . Gio. Nelfecondo capovifono tre modida tenere

&
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&portare la lanciasùla cofcia , cioè fra la cofcia& lafella . Il

primo è , tenerlapiegata alquanto infuori verso lefue parti

deftre. Flfecondo è ,farlapendere alquanto uerfo le parti fi

niftre. Flterzo& vltimo è tenere lalanciache nonpenda, ne

di qua,ne di là :macheftiafermanelmezzo. Lep .Perche ca

gion uolete cofi , chefi tenga la lancia fra la cofcia& lafella?

Gio. Perche eßendo il gioftrante armato , l'arnefe uerrebbe a

impedire che'lcalcio dellalancianonſeglipotrebbefermarefo

pra,fenon difficilmente:&perquesto rispetto è dineceffità te

nerlanelmodofopradetto. Lep. Buona ragione: ma ditemi di

questitre modiditenere, etportare la lanciasùla cofcia,qual'è

ilpiubello ? Gio. Tenerla portarlafermanel mezzo : per

cheoltra chefi viene afuggire gli estremisfa ancorapiubelue

derefacendoperò che lapunta della lancia nonfiane troppo

ta , ne troppobaffa , maragionevolmente : &fimilmente bifo

gnatenere ilgomitodel braccio deftro inmaniera,che nonguar

di netroppo in sù,ne troppo ingiù: marvoleftare conbellagra

tia . Lep. Purquando la lanciahaueffe apendere a un de' due

lati ; douefarebbemeglio che pendeffe ? Gio. Verfo le parti

manche, ma nonmolto : perchefifono ueduti di quelli , cheper

moftrarebrauuraslaportauano tanto alla trauerfa , che faceano

ridere chi limirana : mail farlapendere uerfo le parti dritte,

nonlodo amodoalcuno: anzi lo biafimo infinitamente : perche

oltrechefa bruttiffimo vedere ; utpoffono nafcere nel leuarla

della cofcia,&ponerla in refta,molti errori: manegli altridue

nonui è questopericolo. Lep. Dache viene, che molticaggio

no in questo errore ? Gio . Perche effi nonhanno ragione di

gioftra. Maperfeguire il ragionare delterzo capo , dico , Che

in effo ancorafono tre modidi leuare la lancia della cofcia.L'u

no

i
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no è , nel leuarla d'effa effendo in carriera ,fubitoponerla in

refta. L'altro è ,mentre che eglifipone in carriera , leuarla,

tenerla dipolfo fuoridella cofcia, co'l braccio diftefo all'ingiù.

Flterzo& vltimo è che come è inuiato alla carriera , la leui

dellacofcia alquanto insù,tenendolapur di polfo : mail brac

ciodebbestare unpocopiegato, facendoche la punta della lan

cia guardi l'auuerfario : fopra tutto deue auuertire dinon

piegarfi adoffo allalancia:perchefa troppo brutto uedere : &

questifono i modi c'hoggi di s'ufano. Lep. Di questi mo

diqualtenete ilmigliore ? Gio. Tutti tre fon buoni:maperò

io tengol'ultimo perilmeglio, & piuficuro : perche tenendo il

gioftrante ilbraccio alquantopiegato : viene a foftenerela lan

ciapisfacilmente:oltra che alporlain reftau'è maggiore ficu

rezza , per effer'ilpugnopiù vicino a effa:tt) dipiù tenendo

la portandola dipolfo , e a ufo di guerra, effendo chetutte

le cofe , s'accoftano al verifimile fonopiu belle, etpiu

lodeuoli. Lep. Cofi è , ma ditemi ,perche cagion non sufa

quafi piuilportarela lancia nella borsetta ? Gio . Perche le

lancie, chefifanno hoggidi,fonopiufottili,& piu agili; &rgli

arcioni dinanzi dellefellefonpiupiccoli: lofanno ancoraper

fuggire due errori,iqualipotrebbono nafcere nelcorrere ,ſe te

neffero la lancianellaborsetta:de quali l'uno è , che nelcorre

re,la lancia andarebbe tremando : l'altro è , ch'effa fi potrebbe

rompere, effendo in carriera , come s'è veduto molte voltein

quelli, c'hanno voluto correre delle lancefottili, tenendole nel

labofetta. Lep.Perche cagion dunque,futrouato ilportare la

lancia nellaborsetta? Gio . Perche le lance,che all'hora s'ufa

uano, erano tantogroffe, graui, che malageuolmente fipote

uanoportare dipolfo: ancoragliarcioni dinanzidellefellefi

D
z
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Lácia perchefipor

taua nella
borſetta.
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ufauano tanto larghi, che impediuano il tenerla portarla sè

la cofciacon ragione: per questo rispetto trouarono labor

fetta. Lep. Dache uiene,che non s’uſanopiu le lance cofigrof

fe ? Gio. Perchenonfi curano altrimenti di gittarfi l'unl'al

trodacauallo,comeall'hora faceuano,per eſſer ueramente cofa

piu tosto di difpiacere , che dipiacere: mahoggidi iCaualieri

cercano folo diportare ben lalancia,& romperla congiudi

tio:perche in uero nel fare da burla ; femprefi debbonofuggi

re gli estremi. Lep. Comprendo che è cofi, come uoi dite :però

quáti mo- feguite il quarto capo. Gio. Notate dunque , che ancora vi

in refla. Jono tre modi da ponere la lancia in refta. Ilprimo è ,nelprin

cipiare lacarriera . Ilfecondo è , quando è inuiato ilcauallo . Il

terzo è , quando s'auicina alfuo auuerfario . Lep. Di questi

tre modi, qualtenete voi ilmeglio e ilpiuficuro ? Gio. Ilfe

condo,cioè ,quando è inuiata la carriera. Laragione è ,che vo

lendoponere la lanciain resta nel principiare la carriera; è for

za ch'ella vadacrollando insù,e ingiù: ilchefà bruttiſſimo ue

dere, & questonafce alcune volte,nondal Caualiero,ma dal

cauallo:ilqualenel partirfi , lo diſcommoda,in maniera che egli

nonpuo tenerefermala lancia:e neluolerlapoiarrestare,quan

do è appreffo all'auuerfario ; chi non hagranprattica facilmen

tepuò darli della lancia sù la testa,òpaffarlofenza colpire,ò ue

ronell'abbaffarlaconfigranprestezza,può battere lalancia

su la lizza,comepiù voltefe n'è ueduta l'efperientia : maapo

nerla in resta,quando è auuiatala carriera ,fi vengono afug

gire queftipericoli: cofiancora ilportarela lancia alquanto in

resta,ferma,& conbuon giuditio ; faun belliffimo uedere:

perquesteragioni io tengo,che'lponere la lanciainrefta,quan

do è inuiatala carriera; fiameglio&piuficuro: mafopratut

tonel
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to nell'arrestare la lancia,bifognaporgere innanzi ilpugno, uol

gendoin queltempo lamanoindentro, inmodo, chegli ultimi

nodi delle ditauengano a guardare all'insù : che ciò facendo,fi

uiene più ficuramente, conmaggiorefacilità aponere lalan

cia in refta. Lep. Voletepoi,chefubito fitiri lagrappellapref

fo allaresta? Gio. Questo no : perchè fipotrebbe difconcer

tare lalancia : nondimeno quando pur il Caualieroperfuafo

disfattione uoleffe tirare lagràppella preſſo alla reftazè affaime

glio & piuficuro,tiraruelaapoco apoco,mentre che è in carrie

ra:manotate ilquinto capo. Lep.Fermateui digratia,che vo

glioprimachemichiariate d'un dubbio, il quale è , Chemolti di

conochenonfidebbetenere Stretto ilpugno , quando s'hala

lancia inrefta: anzi dicono che atenere la mano aperta , è affai

meglio. Gio. Anzi è tutto il contrario :perche nel colpire che

fifà , lagrappella uaad urtare nella refta, trouando lamano

aperta, l'urto la uiene afaré fcorrereinsù,oue è forza,che ur

tinella groffezza della lancia:laquale è fopra la impugnatura:

&per questoriſpetto molti s'hannoguastato lamano : mate

nendola alquanto stretta , non u'è queſto pericolo. Etdipiuil

tenerla nel dettomodo caufa , che urtandofi le lance infieme;

quella dell'auuerfario(tenendoperò effo la mano aperta) facil

mentenoncolpifce:ma l'altra piuficuramentepuò colpire :&

questefono le ragioni,per le quali è affai meglio ,&piuficu

ro il tenere lamano , come di fopra hò detto. Lep. Hò intefo.

Seguitepure a ragionare delquinto capo. Gio . Nelquinto ca Lancia in

poui fono tremodid'abbaſſfare la lancia: l'uno è ,fubito ch'ella di fi abbaſ

fiponeinresta,abbaſsarla: l'altro è , nelprincipiare della car

rieratenerlaalta,&quandofi comincia auuicinare al nimi

co,abbaffarlaunpuoco. flterzo&vltimo e,tutto a un tempo

" mo

fa.
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neluolere colpire, abbaffarla. Lep. Diquefli tre modi,qual è

piuficuro? Gio. Tenerla alta, poi come ho detto, abbaffarla

unpoco:perche ilgiostrante nelprincipiare della carrierauolen

do abbaffare la lancia, molte uolte uiene sforzato, ò'ad alzare la

puntadi effa, òvero, ad urtare dellaſpalla nel uolere colpire:

&infommal'uno,& l'altromodofabrutto uedere. Fluolerla

poiabbaffare, & fubitoferire, oltra che è difficile ; non è molto

ficuro : maponendo la lancia alta , &conuantaggio ,&poi

quandoficominciaadauuicinare alnimico,abbaffarla alquanto,

cioè , alzare unpocoilgomito ; facilmente fi colpifce, & dipiù

fa belliffimo uedere. Lep. Comeintendete questo vantaggio ?

Gio. Voglio dire,che nelponere la lanciain reſta ,fi debbepo¬

nerlaferma,&inmaniera, che lapunta di effa uada verfo le

parti manche, tanto chefipoffa fcoprireper difuori dalladet

ta lancia l'auuerfario,tenendofempregli occhififfi alla mira del

la vista dell'elmo; che ciòfacendo è quafiimpoffibile paffare la

carrierafenza colpire; et quefto è ilpiuficuro modo che ufare fi

poffa. Lep.Mipiace molto:peròfeguite l'altreparti. Gio. Hor

Lancia in venendo al ragionare delfesto , vltimo capo , dico ; Che

fi ricupe- in effo uifono due modi da recuperare la lancia. Flprimo è , ri

tornarlasi la cofciapaffato il nimico. Flfecondo è , gettarfiil

calce dellalanciadidietro alla deftracofcia,facendochelapun

ta d'effa guardiindietro , & poi comefarà fermato il cavallo,

ritornarla sù la cofcia. Lep. Di questi due modi qual è ilme

glio ? Gio. L'ultimo è il meglio : perche a volere rimettersiin

unfubitolalanciasùla cofcia, effendoarmato , è alquanto dif

ficile:perche l'arnefe (come u'ho detto molte volte impedifce:

maaponerla didietro allacofcia,per non ui effere impedimen

to alcuno, è molto piuficuro. Lep. Dacheprocede,che mol

tifubito

che modo
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tifubito c'hanno paffato l'auuerfario,gettano la lanciaper ter

ra,òuero chefelapongonosù la palla? Gio. Perche effi non

fannorecuperare lalancia : chefenefapeffero il uero modo, non

fe laporrebbonosula spalla,per effer veramente coſabruttif

fimadauedere:nefi debbe fare amodo alcuno. Et conque

Stofaròfine a questicapi : ne quali ui hò detto tutti i modi,

chefi deuono offeruare a volere correre la lancia con ragione.

Lep. Infin quirefto moltofodisfattoda noi , nondimenohaue

rei ancor caro , che mi dicefte,fe ui è altra cosa pertinente alla

gioftradafaperfi ? Gio . Restadafapere l'ordine chefidebbe

tenerenell'acquistarelaprattica: perche quello che fi contiene

ne' cinque capi è , la Theorica della gioftra , la qualeinſegna il

vero modo,chefidebbe offeruare auolere correre lalanciacon

ragione. La pratticapoi è quella , che s'acquista effercitandofi

affai.Vi è poidafapere,come ha da effere larefta, & doue vo

le efferepofta, t) ancoracome vannotuttigli armamenti del

la perfona: fimilmente come vole efferelalonghezza della

lancia infieme contutti ifuoiarmamenti : & vltimamente ui

è dafapereconche misura uafatta una lizza, et con che ordine

uapostala contralizza ; lequali cofe fono tutte appartenenti,

& moltoneceffariealgioftrante. Lep. Vorrei che mi dichiara

fte quefti ancora:acciò che io poffa intieramente adimpire il de

fiderio mio. Gio. Perche ho molto caro fodisfare al voftro no

biledefiderio, per compire il noftro difcorfo ; ui dirò il tutto:

etcominciando, dico; Che volendo ilgioftrante effercitare per Gioftran

acquistare laprattica ; debbeprimieramente armarfi folo di co modo de

razza,&poicorrere apiedi,ò acauallo fecondo che piu li pia- tarfi.

cerà per affuefarfiaportare la lancia di polfo,&ponerlaanco

raficuramente fopra la restaſenza però guardarui mai .

Q ÿ

te in che

ue efferci
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Lep. Perche cagion non uolete , che egli guardi alla resta ?

Gio. Perche adogni modo , egli nonfe ne potrebbeferuire al

bifogno, effendo che la refta nonfipuò uedere,quandofihapoi

la buffa,&l'elmo in tefta ; &ancora che non vifoſſe queſta

cagione ; non iftà bene amodo alcuno , anzi è uitio bruttiffimo

in quellichel'ufano. Lep. Dunquefi trouano dicolor, che l'u

fano ? Gio. Moltiue nefono,& maffimamente di quelli che

fanno ilmeftiero a cauallo : &questoauuiene ,perche effi non

hanno ragione delcorrere lalancia , ne meno ficurano d'impa

rarla,come quelli,chefiperfuadono tanto, chepar loro difape

re affai:mafe confiderafferobene, & confanogiudicio, quanto

importi ilfaperele cofe con ragione ; pigliarebbono l'eſſempio

dagli arteficiiquali volendo dareprincipio a imparare la loro

arte,cercanoprimadifapere,comes'hanno da adoperaregli in

ftrumentiad effa neceffarij . Quanto dunque maggiormente

dourebbono questitali , chefanno ilmeftiero dell'armi,cercare

conognistudio difapere , come hanno dacorrere la lancia con

ragione, effendo quefta la lorprincipalprofeffione ? masio -vo

leffifeguire aragionare diquesto , farei troppo lungo.percioche

farebbemestieri pendere in queftofoggetto tutto ungiorno in

tiero. Lep.Velo credo facilmente :perche io ancora hò cono

fciuto molti,iqualifaceuano granprofeffione difaperela ragio

ne dell'armi,cofia piedi,come a cauallo , poi quandoſonoſta

ti alparagone , nefapeuano moltopoco. Ma voglio che lascia

mo questitalinella loro opinione, che feguiamo ilprimo no

Stroragionamento :perche certo haurò cariffimodifapere,per

che volete che'lCaualiere nelprincipio, che impara a correre la

lancia ; corra cofiapiedi ? Gio. Questo è ,perche eglifiapiuli

bero dapotereimparare,& affuefarfi aportare la lanciadipol

So,&
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fo,&ponerla inrefta , & abbaſſarlacon ragione ,ſenza che'l

cauallo loimpedifca: attefo che come eglihauerà fatto alquan

toprattica in quefto effercitio ; potrà poi montare a cauallo con

piuficurezza,&correre nelguanto , ò in altrofegnofecondo

chepiulifarà inpiacere :&comehauerà in questo ancorafat

tobuonaprattica ; potrà dareprincipio alrompere delle lance.

Lep.In che uolete che egli rompa quefte lance? Gio. In una

quintanacome s'ufa, oueropotrà uſare un'altromodo affaipiu

bello, di maggiore utilità ,per aſſicurarfi maggiormente : il

quale è questo. Eglipuò farſifareun'huomo di legno , &ar

marloconlacorazza, con l'elmo in tefta , &poi ponerlofo

praun cauallopurfatto di legno,comefono quelliches'adopera

noper uolteggiare:il qual cauallo fi hà poi daponerefopra un

carriuolofatto con quattro rotellefotto , alte da terra un pie

de:ma le due chefarannodinanzi ; feranno alquanto piu baffe

dell'altre due,accommodando il detto cauallo infieme con l'huo

mo dilegno,in maniera che nonpoffa cadere.fatto questofiat

tacca unacorda doppia dinanzi alcarriuolo, lunga dafei brac

ciaincirca; & poififàtirare a uno correndo quantopiùpuò,

perildrittodella carriera:la quale uole efferfattain modo, che

lerotellepoffano uolgerfifacilmente : & cofigiostrando ilCa

ualiero in detto huomo,fi verrà afsicurando, farà buonif

fimaprattica , per effer questo un modo quafi fimile al corre

re all'incontro. Lep. Potrebbonfi inqueft huomoarmato rom

pere dellelancefenzarefta? Gio. Sipotrebbono:maio per me

non lalodo a modo alcuno,pèrche volendo il Caualiero rompere

fenzaresta, è forzach'egli stringa lalancia nel uolere colpire:

e inquesto la lanciafi uiene adifconcertare, fa brutto uede

re. Lep. M'hauetefemprefodisfatto inogni cofa, &inque

fto

l
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due pezzi.

Ftofopramodo. Maditemidigratia,nella carriera, volete che

uifialalizza? Gio. Chinepoteffe hauere commodità ,farebbe

meglio:&fe bennonfoffe d'affe non importarebbe molto:per

chefe nepoffonofare inpiu modi , tt) di mancofpefa affai ,le

qualitutteperquesto effettoferuirebbono: &fipuòfare anco

ra dellelance diduepezzi, le qualifarebbono buone per efferci

tarfi:perche in vero volendo ilgioftrante afficurarfibene,&

fare buonifsimaprattica; auanti che corra all'incontro , bifogna

cheprima egli rompadelle lance affai:altrimentipotrebbe auue

nire aluiquello,che è auuenuto amolti , i quali per troppofi

darfiinloro medefimi, hanno voluto andare a correre all in

controfenza effercitarfi , & s'hanno poi fatto poco honore.

Lep. Diquefti tali ue nefono affai : maperfarritorno alno

stro ragionamento; vorrei che midiceste comefifanno queſte

Lance di lance diduepezzi ? Gio. Sifafare un tronco dilancia, cioè la

parte dalmezzoin giù,di lunghezzadi quattro piedi dimifu

ra(laqualemisura d'unpiede,& once,uifarà da me mostrata

indifegno alfine di questo noftro ragionamento ) poi al detto

tronco fe li faaccommodare incima uncannone,fatto dibuo

na lamiera,benfaldato , lungo almen noue oncie : ilquale vole

auanzarefuori del troncopiudella metà , & l'altraparte và

fermata nellacima del detto tronco. Poififannofare alcuni

pezzi,chefornifcano la lunghezza della lancia,&fi vanno ac

commodandoinmodo cheftiano fermi dentro al cannone:acciò

chequandofarà la lancia tutta infieme , paia veramente intie

ra: dipingendofi il cannone delcolore del legno, nonfarà

quafi conosciuta perlancia di duepezzi:& questo troncofer

uirà perromperne affai:ilche è unmodoilpiù utile, et diman

cofpefachefarefipoffa. Lep. Queftipezzi, quanto uogliono

2
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effere lunghi? Gio. Seipiedi:perche la lanciatutta intiera è

per l'ordinario dieci piedi:ma bifogna auertire che'l calce infi

noall'impugnatura non vuole efferepiu d'unpiede,et unquar

to,cioè quindeci oncie : perche effendopiu lungo darebbegran

difcommodo,sì neltenere lalancia, come nelleuarla della cofcia.

Lep. Fl calce della lancia , di che groffezza vorrebbe effere ?

Gio. Hadafuggiregli estremi : nondimeno,quando lafuacir

conferentiaappreffo all'impugnaturafoffefei oncie& mezzo,

ameparrebbechefteffe bene , & chefoffe commodifimo .Ma

poi chefiamo venutiaragionare della lancia; vi voglio dire,

"comehannoa effere i fuoi armamenti : iqualifono di nonpoca Armamen

importanza: &pigliando ilprincipio dallagrappella, dico,che ti della lä

effa vole efferepoftapreſſo all'impugnatura quafiun'oncia:et

quellaparte di effa c'hà da vrtare nella refta, non vole effere

piu largadidue quintid'oncia:perche quando foffe larga; facil

mente nell' abbaffarla lancia ,potrebbe toccare nella corazza,

oue impedirebbe il colpire:ma effendo stretta,non uifarà que

ftopericolo.Hor venendo alla vera,che và in capo dellalan

cia,dico,che effa vole efferefatta di buoniffimo acciaio , confei

denti in cima:iquali vogliono aprirfibene infuori:perche ef

fendocofi , fi rompe nell'elmopiuficuramente, & vole eſſere

lungafenzaidenti un'oncia, à pocopiù,coperta diſopra,inma

niera chenonfipoffa sfondare nel colpire , & fopratutto,che

effa fiabentemperata,acciochefipoffa attaccare nell' elmo:iqua

li per ordinario fono fempre duriffimi. Etacciò chefappiate;

le buone vere fatte con buoniſſima tempramolte uolte hanno

dato vintoilpremio dellagioftra. Viè poila ſchifa,laqualeuà

poftafopra l'impugnatura della lancia almeno quattro oncie :

perchefefoffe alta difarmarebbe laſpalla deftra, t) facilmen

te potreb
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tepotrebbe effer'offesa dalla lancia dell'auuerfario , effendo la

dettafchifa quellache difende tutto ilbraccio dritto :&però

vole effereaccommodatain maniera cheftiaferma,&posta

con buongiuditio ; perche quando ancorafoffe troppo baßa , il

taglio di effa potrebbe toccaresùla corazza nel volere colpire,

oue impedirebbe il rompere della lancia : maſe farà poftanel

modo c'ho detto,fi fuggiranno queftipericoli. Lep. Questa

fchifa,dichegrandezza uorrebbe effere? Gio . Vole effere lun

ga di campanafenzagolatre oncie in circa, ildiametro della

fuaboccafarà otto oncie&mezzo, (t) nonuole effere netrop

pograue,ne troppo leggiera : mafefarà dipefo di due libbre

Armature & mezzo ,ftarà bene,&farà ficura. Hor venendo aparlare.

della per- degli armamenti dellaperfona , dico ; Che uifono trepezzifra

gli altridimoltaconfideratione:L'uno è l'elmo : L'altro labuf

Elmo. fa: Il terzola resta. L'elmo non vole hauere la vista molto

larga,per ogniriſpetto; folo basta, cheſipoſſa uedere l'auuer

fario :perche adogni modo tutto il restofifadiprattica , ef

fendochenonfi puo vedere , ne larefta , ne l'orecchia manca

delcauallo,nelapunta della lanciaquandofiponein refta,come

dicono molti : iqualifipensano che tuttofi vegga : anzi è tut

to ilcontrario,chenelponere la lancia in refta ; lafchifa -viene

adoccupare la uifta,nefiuede l'auuerfariofinoatanto che non

fi cominciaad abbaffare la lancia. Per laqual cofa iofarei di

parere,che all'elmofiferaffeper dentro uia quafi la metà della

nifta, cioè , laparte manca , che ciòfacendo, ilgioftrante ver

rebbemolto adafficurarfi della uita ; perchefi è ueduto l'efpe

rientia in molti:iqualifono stati & feriti , et mortiingiostra,

per effere entrata la lancia dalla isteffaparte . et però quando

dettapartefoffeferrata,fiuerrebeafuggire questopericolo:et

tanto
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tanto maggiorměte correndofi per ifpafso,etperdarepiaceread

altri. Lep. Quefto noftropareremipiace molto:etDio uoleffe

cheperbeneficiode gioftranti,fi poneffe in ufo . Gio. Cofifoffe

1 come uoi dite.Mauenendo alragionare della buffa, dico,che ef- Buffa.

favolestaregiustaalpari della uiſta dell' elmo:&quantopiù

guarderà infuori, & cheterrà il Caualiero piu dritto ; tanto

piufaraficuro & fopra tutto lo spigolo di detta buffa vole

effere tirato inmodo,che nonguardiuerfo leparti deftre, accio

che non habbia cagione di fare berfaglio della tempia manca:

perche purtroppofene vede di quelli , iquali nelcorrere ,fu

bito chepongono la lancia inreftasfi uolgono conlepartiman

the verfo ilnimico: il che oltrachefabruttifsimo uedere caufa

dueerrori: l'uno,che effifannoberfaglio, come ho detto : l'al

troche lapuntadella lanciafi uiene aslargare in fuoridiforte,

che uolendopoi colpire, bifogna che essi urtino dellaſpalla , ac

cioche la lancia uadaaferire: diqui nafce, che molte volte,

ònonrompono,òfanno delle trauerfate,ò verofanno i due in

contri,comepiuuolte fi è uedutoper esperientia. Lep. E uero

quel che uoidite. Gio . Quanto alla resta da gioftra, dico ; che Refta.

effa uole effere lungatre oncie alpiù dimisura: perche quando

foffe piùlunga:nonfarebbe cofificuroilponerui sù la lancia:at

tefo che uifipotrebbe dare dentro delpugnofacilmente: ò uero

nell'abbaffare la lancia ilbraccio potrebbe urtare nella resta,

per efferetroppolunga doue che malageuolmentepotrebbe col

pire. S'hadaauertire ancora chedetta reftafia alquanto inar

cata all'insù,accioche la lancia ui uada fopra con maggioreficu

rezza: & finalmente bifogna auertire , che nell'attaccarla su

lacorazza; ellafiapiutofto altachebaffa,cioè sù latettadeftra:

mafopra tutto accommodarla dimodo , che'l taglio dinanzidi
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dettarefta ; uengaaguardare alquantoin sù: acciò che ilcalce

della lancia uifipofi fopra nel volere colpire : perche quando

effa pofaffefultaglio di dietro; la lancia nonfarebbe cofificura

darompere,come quella chepotrebbe sfugire fuoridi effa:&

queftefono le cofepertinenti alla refta. Lep. Hointefo.Segui

tepur,ch'io u'attendo. Gio . Hora venendo al ragionare della

Lizza da lizza,dico; che uorrebbe effere lunga almenducentopiedi di mi

fura:perche quando foffe corta , i gioftranti s'incontrarebbono

tantoprefto,che nonpotrebbonofare cofabuona . Quanto allal

tezza uole effer alta da terracinquepiedi ,per maggiore ficu

rezza. La contralizza uole effere lunga centocinquanta piedi,

gioftrare

come uo

le effere.

-2

alta da terraduepiedi, t) mezzo:mabifogna farlapende

re alquanto uerfo lalizza,cioè , che la distantia difopra,chefa

rà dall'una all'altra ,fiatrepiedi & mezzo , & difotto quat

tro: questa è la veramifura,chefi deue ufare. Lep. Per

che cagione volete cofi,chela contralizzapendauerſo la lizza?

Gio. Acciòche ilgioftrantenonhabbiacagione di ortare del

piedene' pali,chefostengonola contralizza, quando batte il ca

uallo:&quifacciofine,perche questo è infomma quanto io hò

dadiruifopra ciò. Lep. Hor hò intefo tutti gli auertimenti,

chefi appartengono all'arte dellagioftra: de quali ne refto da

uoifodisfatto,etfempreue ne haueròobligo infinito. Gio.Non

accade,M. Lepido,che tra noi ufiamoquesteparole:perchefa

petebenequanto u'amo, Andiamopure,& fe in altra cofa co

nofcete, ch'io fiabuono a farui feruitios commandatemialle

gramente, che fempremitrouareteprontiſſimo a compiacerui.

Lep. Poichemidateanimo acommandarui(merce della vo

ftraamoreuolezza) uorreiancora piacendoui, che domani quà

ritornaſſimo, per ragionare dialcune coſe appartenentiall'arte

diguerra:
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diguerra: le qualidefidero moltofapere . Gio. Verrò volen

tieri, nonmancherò di manifestarui,ciò cheſapròfecondo il

folito . Lep. Tale di ciò la miafidanza. Ma io mi ricordo , che

voim'hauetepromeffo moftrarmi ildisegno della miſura d'un

piede, dell'oncesperònon reftate di offeruarmilapromeſſa.

Gio. Jo apuntoho cauato dellaſcarfella quefta carta, doue è il

difegno,a tempoper mostraruelo. Peròguardatelo. Questa mi

fura è folo dimezopiede,cioè ſei once:lequali come vedetefon

compartitegiustamente : &fi raddoppia afare ilpiede intero.

Lep. Hora io l'ho veduta , m'è ftata di piacere. Cofi ue ne

ringratio,come dell'altre voftre cortefie. Andiamo.

Ilfine del Secondo Libro.
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IL TERZO LIBRO,

•

ET LA SETTIMA GIORNATA OJCI

DE DIALOGHI

DiMefferGiovanni dall Agocchie Bologneſe:

Doue fi ragiona d'un modo facilifsimo per fare di quattro

forte battaglie,infieme con l'ordine,che fi debbe

tenereper trouare le radici de' numeri.

INTERLOCVTORI.

M.Lepido Ranieri:&M.Giouannidalle Agocchie..

Orviaſpettana , M.Giouanni , congrandif

fimafperanza , che fi come infino adhora mi

fetestatoliberale in difcorrere di questa no

bilprofeffione , cofi hoggiancoranon mifia

temencortefe delfolito , nel chiarirmi delle

cofe, ch'io fonper domandarui. Gio. Eccomiquà , M.Lepido

mio ,perfodisfaruidiquanto mi chiederete molto volentieri.

Lep. Quelche vorrei da uoi è, c'hoggi noi difpenfaßimo il no

stroragionamantoin difcorrerefopra ilfare delle battaglie,et

che mi diceste il modo, che fi debbe tenere per impararle .

Gio. Ancor che da molti eccellentifsimi huomini di tal mate

riafiastato copiofamente trattato ; nondimenonon voglio re

ftareperquefto di non dirui l'opinion' mia intorno a ciò.Etprin

cipiando dico,che'l verofondamento di quest'honoratafcien

tia,è poſto tutto inſapere trouare le radici de numeri :&quel

liche talefcientia nonpoffederanno ; malageuolmentepotran

fare cofa buona , eccetto fe nonfiferuiffero d'alcune regole,

che
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terreno.

d'huomi

che fi poffonofare, composteper via de numeri: le quali dimo

ftrano il modo, chefi debbe tenere nelfare quattroforti di bat

taglie con lefuelarghezze, et lunghezze infieme con l'ordinan

ze. Lep. Come le dimandate quefte battaglie? Gio.Laprimafa

dimandaquadraditerreno. Lafecondaquadra d'huomini.La

terza d'untanto mezzo . La quarta& vltimad'untan

to tunterzo. Lep. Vorrei che meglio mi dichiarastequefti

nomi:perche nonglho ancoracapiti bene . Gio. Vi dirò . la

quadradi terreno , s'intende , quando effa battaglia ha due Quadra di

volte tantifoldati con lepicche inlarghezza, quanto ʊna uol

tainlunghezza: comeper effempiofarebbe a dire , che nella

fronte , la quale è la larghezza ; vifofferò ,poniamo cafo, 36 ,

picchieri infila: & nelfianco che è lalunghezza vifoffero 18,

file de dettipicchieri. La quadra d'buomini s'intende, quando Quadra

effa battaglia ha tantipicchieri in larghezza quanti in lunghez ni.

Za ; comefarebbe a dire , che nella fronte vifoffero . 36. pic

chieri infila , tt) nelfianco venefoffero altrettanti , cioè . 36 .

file. Quella d'un tanto mezzo s'intende, quando effabat- Quadra

taglia hai tre terzide picchieri in larghezza,& idue terzi in &mezzo.

lunghezza:comeper effempiofarebbe a dire, che nellafronte ui

foffero. 36 picchieri infila, nelfiancofoffero. 24.file.Quella Quadra

d'untanto etunterzos'intende,quando effa battaglia haquat & un ter

tro quarti de'picchieri nellafronte , i tre quartinelfiancos

comefarebbe a dire che nella larghezzavi foffero. 36. picchie

riinfila, nellalunghezzafoffero.27.file . Et queft'è ,quanto

alla dichiaratione di quefti nomifi conuiene. Lep. Poi che chia

ramente bòintefoquefte quattroforti di battaglie co' lor nomi;

vorrei hora , chemi mostrafte questi numeri , permezzo de

qualifi poffono faredette battaglie : poi difcorreremofo

d'un tanto

d'un tanto

ZO.

pra
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pral'ordine,che fidebbe tenere pertrouare le radici de nume

ri , lequali ancora defidero , che da uoi mi fiano dichiarate.

Gio. Vegli mostrerò volentieri : & cominciando dico , che

quefti priminumeri, chediquà ui mostro intauolatifignifica

no i foldati con lepicche : de' qualis'hapoi dafare lequattro

fortidibattaglie,ch'io u'ho difopradette. Ifecondi numerifi

gnificano quantipicchieris'hada ponere infilaperfare l'ordi

nanze. Iterzinumerifignificanoquantefilene uerrà dell'ordi

nanze. Iquartinumerifignificano la larghezza delle battaglie.

I quinti& vltiminumeri fignificano la lunghezza di dette

battaglie. Maauertite , chefempreche fi parla difare batta

glie; fi debbe intenderefolode' picchieri,cioè de fanti che ado

perano lapicca. Però non fi fa mentione de gli archibufieri ;

perche effiferuonoperfare ala, & difefa allebattaglie.

1

1
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A

O

N.de' fanti. N. dell'ordinaze. N. delle file, le larghezze, le lunghezze,

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

105

162

210

288

35 %

450

528

648

741

882

990

1152

1275

1458

1596

1800

1953

2178

2346

2592

2775

4302

3240

35-28

3741

4050

4278

75

1
67
8

-8

691

IO

11

121

131

141

asi

аб

171

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

212

27

30

36

39

45:

48

54

57

63

66

721

75

81

84

90 €

93

99%

102

168 .

11:

1174

1,20

1261

129

135

138 :

15

18

N
N
N

M
m
m
m

t
&

21

24

27

30

33

36

39

42

51

54

57

бо

63

66

69

72

75

78

81

84

එ
ය

ප
ය

87

90

93

7

9

10

12

13

15

16

18.0

19

21

22

24.

25

279

28

30

31

33

34

36

37

39

40

42

43

45

46

Queſti numeri hanno daferuire perfare delle battaglie

quadre diterreno.
al serral lubuntust pla
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N. de' fanti. N. dell'ordinaze. N. delle file. le larghezze. ⠀ le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

4608

485 1

5202

5460

5882

6101

6498

6786

7200

75.03

7938

8256

8712

9045

9522

9870

10368

10734

11250

11628

12168

12561

13122

13530

14172

14535

15138

15576

16200

32

w
w
w
w
w
w
w

33

34
5
67
8

34

35

36

37

38

39

40

41

42

44

45

46

47

48

49

50

5I

52

53

54

55

56

57

58

.

59

60

144

147

153

156

162

165

171

174

180

183

189

197

198

201

207

210

216

219

225

228 :

2341

2371

2431

246

252

255.

2611

264

270

96

99

102

105

108

III

114

117

120

123

126

129

132

135

138

141

144

147

150

153

156

159

162

165

168

171

174

177

180

48

49

5.L

SP

54

551%

57

58%

60

638

632

6411

66. Y

67.1

691

701

7201

7312

75

7615

78

79

81..

82

84

850

87

88

90

Questi numeri hanno daferuire perfare delle battaglie

quadre diterreno.
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N.de fanti. N.dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze. le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

144

225

324

441

576

729

900

1089

1296

1521

1764

2025

2304

2501

2916

3249

3600

3969

4356

4761

5184

5625

6084

6561

7056

7569

8100

4
5
67
8
9

8

10

II

12

13

14

15

1316

17

18

19

20

21

22

23

2624

25

26

27

28

29

30

€

36

45

54

63

72

81

90

99

108

117

126

135

144

153

162

171

180

189

198

207

216

225

234

243

252

1261

270

-12

15

18

21

24

27

30

33

36

39

42

45

48

51

54

57

60

M
U
N
K
A
A
D

63

66

069

72

75

78

84

87

90

0

12

15

18

-21

24

27

30

33

36

39

42

45

48

"

51

54.

· 57

60

63

66 .

69

72.

75

78

81

84

87

90

Questi numeri hanno daferuireperfare delle battaglie

quadre d'huomini.
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O

N.de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze, le lunghezze,

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

8649

9216

9801

10404

11025

11664

12321

12996

13689

14490

15129

15876

16641

17424

18225

19044

19881

20736

21609

22500

23409

24336

25281

26244

27225

28224

29241

31

3.21

33

34

35

36

37

38

39

40

£ 41

42

43

144

145

46

47

48

$ 49

50

FI

~52

353

54

55

5.6

57

7279

288

297

7306

315

324

333

342

L

35 I

-360

7369

378

387

8396

5405

414

423

63432

441

450

8 :459

* 468

477

486

495

504

513

193

96

· 99

102

105

2108

III

114

117

3120

123

126

129

-132

8335

138

141

144

-147

7150

153

156

7159

162

2165

168

C171

93

96

99

102

105

108

III

114

117

120

123

126

129

132

135

138

141

144

147

150

153

156

159

162

165

968

171

Questi numerihanno da feruireperfare delle battaglie

quadre d'huomini.
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N.de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze. le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

150

216

294

384

486

600

726

864

1014

1176

1350

1536

1734

1944

2166

2400

2646

2904

3174

3456

3750

4056

4374

4764

5046

5400

5766

8
67
6

9

IO

II

12

13

14

15

16

17

18

19

20
$

21

22

23

24

25

26

7
00

9
0m

27

28

29

30

31

33

30

9
6

36

42

48

54

60 0

66

72

78

7
8

84

90

96

102

108

114

120

126

132

138

144

150

156

162

168

174

180

186

15

18

21

24

2
3333

27

0369

30

33

36

39

42

45

48

51

54

57

60

63

66

69 %

72 .

75

78

81

84

87

90

93

10

12

14

16

18

20

22

24

26

28

30

w
w
w
w

02
4
6.
8
0

32

34

36

38

40

48

50

C
O
N
T

D
O
O
N

52

54

56

58

бо

Questinumerihanno daferuireperfare dellebattaglie di

untanto mezzo.
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O

N. de fanti. N. dell'ordinanze. N.delle file. Je larghezze. le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri ~A

6144 .

6534

6936

7359

7776

8214:

8664

9126

9600

10086

10584

11094

11616

12150

12696

13254

13824

14406

15,000

15606

!

16224

16854

17496

18150

18816

19464

20184

20886

21600

32 :

33

34

333m
m

m
m
m

1
3t
h

N
O

a

35

36 .

37 :

38

39

40

41

42

43

44

45.

46

47

48

49

50 %

51

52

534
5
6D
O

54

55

56

57

58

59

бо

192

198

204

210

216

222

228

234

2:40

246

252

258

264

279

276

282

288

294

300

306

312

318

324

330

336

342

348

354

360

96

99

102

105

108

III

114

117

120

123

126

129

132

135

138

141

144

147

150

153

156

159

162

165

168

171

174

177

180

66000N
+

0∞
o

64

68

~
~
~
~

7
8
8

70

72

74

76

78

80

82

84

86

88

99

92

94

96

98

100

102

104

106

108

110

112

114

116

118

120

Questinumerihannodaferuireperfare delle battaglie di

untanto&mezzo.

411
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i

O

Node fanti. Nedell'ordinanze. N.delle file , le larghezze. le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

108

180

252

336

432

5.67

690

825

972

1170

1344

1530

1728

1989

2214

2451

2700

3024

3300

35.88

3888

4275

4602

4941

5292

5742

4
4
4
7
8

5

6

9

10

II

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25.

26

27

28

29

127

36

42

48

54

63

69

75

81

90

96

102

-108

117

123

-129

135

144

150

156

162

171

177

183

189

198

1.2.

15

18

21

24

27

30

33

36

39

42

W
33

45.

48 .

51

54.

57.

60

M
U
A
N

K
O
F
F

63 .

66

69

72

75

78

81.

9

12

14

16

18

21

23

25

27

30

32

34

.36

39

41

43

45

48

50

52

54

57

59

61

87

Queftinumerihannoda feruireperfare delle battaglie

d'un tanto&un terzo.
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0

N.defanti. N.dell'ordinanze. N.delle file. le larghezze. le lunghezze

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

6120

65 10

6912

7425

7854

8295

8748

9324

9804

10296

10800

11316

11844

12384

12936

13635

14214

14805

15552

16170

16800

17442

18252

18921

19602

20295

21168 .

21888

30

O
H
N31

32

33

34

35

36 7
837

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

204

210

7216

225

231

237

243

252

258

264

270

276

282

288

297

303

309

315

324

330

336

342

351

357

363

369

378

384

90

93

96

99

102

105

108

III

114

117

120

123

126

129

132

135

138

141

144

147

150

153

156

159

162

165

168

171

68

70

72

75

77

79

81

84

86

88

90

92

94

96

99

ΙΟΙ

103

105

108

110

112

114

117

119

121

123

126

128

Quefti numerihannoda feruireperfare delle battaglie

d'untanto unterzo.

Lep. Ve
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1

trouare i

Lep. Veramente ch'io fon reftato molto fodisfatto dique

fte belle , & vtili regole, trouateper uia de` numeri : del

lequali ogni fergente , che nonfapeffe le radici quadrate,fi

potrebbe feruire a bifogni . Maditemi che ordine s'ha date

nere neltrouare undi questi numeri ? Gio. Vi dirò . Po- Ordinedi

niam cafoche uno haueffe 1200 picchieri, & che voleffe for numeri.

mare unabattaglia quadra di terreno ; egli hà daguardare

a numeri, cheferuonoper tal effetto, et pigliare quello che

piu s'approffima alla fomma de' 1200 ilqualefarà 1152, ſe

benauanza48fantinon da noia alcuna : perche il fergente

gli deueaccommodarefuori della battaglia douepiugli torne

ràa propofito ; & queft'è l'ordine , che fi debbe tenere per

trouare tutti i numeri, che feruono afare queſte quattrofor

tidibattaglie . Lep. Hò intefo : maditemiperche cagionefi

è cofi ritrouato inquefti numeri della larghezza di dettebat

taglie a tuttiilterzo ? Gio. Perpoterefempre diuidere in

treparti eguali le ordinanze dellepicche: perchequantoman

copartififà ; fifà ancorapiùpresto la battaglia,& con mag

giorficurezza : ma s'hà da auuertire, che nell'ordinanze,do

nefonopicchefecche,femprefidebbonporregli armati di cor

faletti, lametà dinanzi , l'altra metà di dietro: tt) ſeper

cafo le file de dettiarmatifoffero difpari ,fene debbeponere

Unadipiuallafronte: & le infegne uannopofte nelmezzo,

gl'archibufieripoifipongono effiancora la metà dinanziall'or

dinanza dellepicche, l'altrametà di dietro . Lep. Dichia

ratemi ancora un altro dubbio: ilquale è ,che molti dicono,che

nelfar'run'ordinanza,nonfi debbeporre ifantiin numeropa

ri,maporliin difpari: &per che vi è unagranparte dique

Sti



Libro Terzo

Numeri

non

cano.

fti numeri dell'ordinanzefopra detti , chefonpari ; vorrei

Saperefe queftopuòdare impedimento nelfarela battaglia?

pari, o di- Gio. Queft effer'i numeriparinon da impedimento alcuno;

prigiudi- perche non s'hà daguardare apare ò difpare, effendo che que

ftoniente importa: anzi è un'abuſo, tt) una oſſeruatione tro

uatafenzafondamento ; perche niuno di questi c'hanno fimi

le opinione ui faprà però affegnare altra ragione che la confue

tudine . Lep. Velcredo : maditemidigratia: di quelle quat

troforme dibattaglie,delle quali hauetefatto mentione,qual

tenete voi lepiubelle ? Gio. Quellad'un tanto,&mezzo,

quella d'untanto,& un terzo:&la ragione è ,che labat

taglia quadradi terreno viene a eſſere larga nella fronte, e

ftrettanelfianco. Quella quadra d'huomini uiene aeffereper

ilcontrario, cioè strettanellafronte, & lunga nelfianco: ma

l'altredue fonpostefra l'una&l'altra :&per ciò io tengo

quella d'untanto & mezzo, & quella d'un tanto&un ter

zo lepiu belleforme dibattaglie, che a' tempi noftrifipoffano

ufare . Lep. Perche cagione uiene la battagliaquadraditer

reno cofilarga nellafronte, eftretta nelfianco; & quella qua

ara d'huomini -viene per il contrario ? Gio. Non uiricorda

s'io u’hò detto, ch'alla battagliaquadra di terreno ci vanno,

inlarghezza due tantipicchieri , &in lunghezza un tanto?

maperdiruelapiuchiara,dico, che volendoponere queftifan

ti in unquadrato di terreno, è forza che vengano due tanti

picchieri comehodetto) nellafronte,&untantonelfianco:

percheafantichefonoper larghezza della battagliafiglidan

noduepiedi & mezzodifpatio daspallaaspalla,t) unoper

lafuaperfona: doueche ognifante viene a occuparetrepiedi,

&
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1

$

:

A

¡

& mezzo. Aquellipoi chefono in lunghezza della batta

glia ; fi danno dapetto eschiena ,fette piedi. Quella batta

gliapoi che è quadra d'huominiper effere ifanti tantoper un

uerfo,quantoper l'altro,forza è ,che uenghiftretta nellafron

te, lunganelfianco: & queft auuieneper lefudette ragio

ni. Lep. Beniffimo : ma uorrei ancorache mi diceste l'ordi

ne, che s'hada tenere nelfare una di quefte battaglie, ponia

mocafod'untanto&mezzo di 1000. fanti : de' quali uifof

fero 324. picchefecche, & 162. armati di corfaletti, & 484.

archibufieri ? Gio. Laprincipale cofa chefi debbefare per

formare detta battaglia; è diponere ifanti tutti in ordinan

za, a 9. fantiperfila , (che cofi è ilfuo numeroperfetto) de

quali ne verranno 108. file , cioè 54. d'archibuſieri, & 54.

dipicchieri . Degli archibuſieriſe ne debbonoponere 27.fi

ledinanzi all'ordinanza delle picche , & l'altre 27. di die

tro . Alla testa dellepicche ſecche ui hà da effere la metà de

gli armati di corfaletti cioè 9. file , & le altre 9. file alla co

da, & cofifarà pofta detta ordinanza . Hor uolendofor

mare labattaglia ; s'ha primieramente dafermare tutta l'or

dinanza, &poi pigliare le 9. file degli armati , chefono di

nanzi alla tefta delle picche, & diuiderle in tre parti ; cioè

trefileperparte:&poi adunarle tutte infieme,& cofi uer

ranno a effere tre file d'armati in larghezza a 27.perfila.

Poificongiunge con le trefile armate , cheſono da manfi

niftra 12. file dipicchefecche . Fatto queftofe ne diuidono

altre 12. file ; nelle qualifaranno in mezzogli Alfieri con le

loro infegne:&fifanno congiungere nelmezzo con le tre

filearmate. Poifi congiunge con le altre tre file d'armati

T tutto
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tutto ilreftante delle file : le qualifono 21. da man deftra :

&perche uifono le 9. file d'armati in queſt'ultimaparte

di dietro , fe ne piglierà 6. file , tt) ſe ne congiungeranno

tre fileper ciascuna delle prime dueparti : & coſiſarà for

mata detta battaglia , la qualefarà d'un tanto & mezzo.

Poifi porranno dalla finiftra parte della battaglia lepri

me 27.file d'archibufieri , che erano dinanzi , & l'altre 27.

file, ch'erano di dietro dalla deftraparte, lontane dalla bat

taglia diecipiedi in circa: & ciòfattofarà armata dettabat

taglia da queste due ale d'archibufieri . Lep. Hò inteſo benif

fimo: maditemi , lepicche chefono nella battaglia, s'hanno

da abbaffare tutte a un tratto nel volere combattere ? à

pur tenerne parte inalborate ? perche fopra ciò hò vdito di

uerfi pareri. Gio. Tutte s'hanno da abbaſſare per due ri

fpetti : l'uno è , che le picche che fono inalborate , nonſono

atte a combattere:l'altro è , che effepicchefarebbono berfa

glio a' nimici: doue che fe effi vi tiraffero dentro con l'arti

glieria ; facilmente leſpezzarebbono ; &) ſarebbono cagione

difare dannoagl'altri :) per questo riſpetto è beneabbaf

farle tutte . Lep. Ebuona ragione : ma dichiaratemi queſto

ancora. Quando un Colonnello haueſſe 2500. fanti , de qua

lifofferofolo 825. picchieri tutti armati di corfaletti , come

boggidì s'uſano, & il reftantefoffero archibuſieri; &ch’e

gli uoleffeformare una battaglia (poniamcafo) d'untanto

tunterzo ; oue douerebbe accommodare tanti archibufie

ri ? Gio. L'ordine chefidebbe tenere inquestonumeroper

volereformare dettabattaglia ; è diponereprima l'ordinan

za, come ho detto : la qualefidebbeponere a 11. perfila, co

fi
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figl'archibufieri, come i picchieri,ponendogli Alfierinelmez

zo dellefile armate, t) alla tefta delle picche il Colonnello in

fiemeco' Capitani, & alla codapur degli armati i luogote

nenti. Degli archibufieri, ne uerranno 150. file : dellequa

li75 . fe ne porranno dinanzi alla testa degli armati ,

l'altre 75. file alla coda : eipicchieri faranno 75. file. Hor

volendo formare questa battaglia ; fi debbefermare tutta

l'ordinanza , poi diuidere in tre parte tutti gli armati

con lepicche ,&congiungerli infieme nelmodo che fi è det

to difopra : doue verranno a effere in larghezza 3 3. fanti

per fila , & in lunghezza 25. file ; & cofifarà formata la

battaglia , laqualefarà d'un tanto un terzo . Horvo

lendo armarlacon gli archibufieri , & accommodarli tutti,

Se neporranno 25. file nelfiancofinistro , di quellich'erano

dinanzi, altre 25. nelfianco destro , di quelli ch'erano

di dietro ,ponendoliperò al dritto delle fchiere degli arma

ti con bell'ordine . L'auanzopoi de gli archibufieri , ch'era

no dinanzi, cheſono 50.file ,fi debbe diuidere in due parti

equali , unaparte chefaranno 25. file , ponerla dinan

zi a gli altri archibufieri, chefanno ala alfiancofinistro ,

facendogli stare difgualimbro , cioè uerfo le partimanche ,

acciochefacciano corno alla battaglia , & l'altre 25.filefi

metteranno dinanziagli altri archibuſieri , chefanno ala al

fianco destros ponendogliper il contrario : &poifimilmen

te s'hanno dadiuideregli altri archibuſieri ; chefono di die

tro indueparti equali, & ponerle nelmedefimo modo , co

mefarannoposti quelli dinanzi: ma accioche meglio ueniate

in cognitione di queft ordine ; vi voglio diſegnare qui la

Tÿ
pianta
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pianta di questa battaglia inproportione d'un tanto& un

terzo co quattro
corni.
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Lep. Hora hoveduto ilmodo , che s'ha da tenere nelfa

re dettabattaglia , & ancoracome s'hanno da accommoda

regli archibufieri: di che refto molto fodisfatto . Reftafo

lo, chemidimoftriate l'ordine , chefidebbe tenere per tro

mare le radiciquadrate de numeri : diche ho gran defiderio

d'hauer

ฟุ
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quadrate

ri.

d'hauercognitione . Gio. Et io defidero altre tantofodif- Radici

farui, quanto voi defiderate effere fodisfatto , pur ch'io fia de nume

buono: ilchefpero don'effere co'lfauore diſopra . Dico dun

que, che leradiciquadrate de numeri altro non fono , che

moltiplicare un numero inſemedefimo : ilquale faccia tut

ta lafommadiqueltalnumero , di chefi uole trouare lafua

radice: comeper effempio farebbe adire di 900. delqualnu

merolafuaradice quadrata è 30.perche moltiplicando 30. in

femedefimofa 900. Diremodunque che laradice quadrata

di900. è 30. & cofifeguita in infinito . Vi fon poi le radici

forde: le qualefono quelle de' numeri , che non hannoradi

cequadrata ; comeper effempio farebbe adire di 920. ilqua

lenumerononpuohauereradice quadratasperche uifono 20 .

dipiù:mainfimilnumerofempreper regolaferma s'ha da tro

uarelapiùproffimafua radice , laquale di 920. farebbe pur

30. &auanzarebbe 20. ma volendo uenire in cognitione di

quefta fcienza è neceffario hauere a memoria le radici qua

drate de priminumeri , principiando da uno infino a 9. co

mefarebbe adire: la radice d'uno è mo : la radice di 4. è 2'.

la radice di9. è 3. la radice di 16. è 4. la radice di 25.ès. la

radice di 36. è 6. la radice di 49. è 7. la radice di 64. è 8. La

radice di 81.è 9. le quali radici hanno da feruireper tro

uare le radici de' numeri maggiori . Hor volendo dar

principio a trouar la radice di trefigure , poniam cafo di

729. fi comincia a puntare il9. vltima figura da man de

fira, venendo verſo man ſiniſtra , ſifà ſempre atut

tii numeri adognidue figure unpunto , come qui da latofi

vede: ilfecondopunto in quefte trefigure verrà fotto

il
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729 il7.primafigura damanfiniftra . Poi fegli tira fotto una

linea , & di effo 7.fi troualapiuproffimafua radice , la qua

le è 2. ilquale 2.fipone nelfecondopunto , che è fotto il 7.

Poifi moltiplicaildetto 2. infemedefimo, il qualefa 4.

cofia memoria il detto 4.fi caua di 7. che ne viene ad auan

zare 3. il quale fi pone fotto la linea dritto al 2. primara

dice :&poife gli aggiungono dinanzi le altre duefigu

re , cioè ilcioè il 29.
le qualifaranno 329. Poifi raddoppia il

2. prima radite, chefa 4. ilqualefiponefuoridelnumeroda

man finiftraconduepunti, come quida lato fi vede:&poi

329 fi confideraquanteuolte ildetto 4. entranel 32. (perchè fem

。。 preperregolaferma in tutti i numeri ,fi laffa l'ultima figu

radamandeftra) ilquale 4. intrerebbe 8. uolte. Maper

chenon viauanzacofa alcuna, non-vipuo entrare fe non

7.uolte, effendo che è dibifogno , che auanzi almeno tanto

numero, quantafarà la moltiplicatione deldetto 7. infe me

defimo (&fimilmente in tutti i numeri s'hà da procedere

coficomeho detto) il quale 7.fipone nelprimopunto , che è

fotto il9. i quali due numerifaranno 27. tt) che è la radice

delnumero 729. Hor volendo vederefe &auanzacofa al

cuna deldetto 729.fipone il detto7. ne duepunti , cheſono

dinanzi al4. poi fimoltiplicail 7. infemedefimo, ilqualefa

49. Jndificauaquefto 49⋅ di 9. vltima figuradel 329. co

me farebbe adire 49. di 9. nonfipuò : ma fegliprestano 4.

decine , le quali co'l9.fanno 49. che causando 49. di 49. resta

Zero :& fi tengono amemoria le 4. decine . Poi fimoltipli

ca il4. co'l7.fa 28. che aggiungendoli le 4. decine tenute ame

moria ,farà 32. ilqualefi caua del 32. refta zero , & cofi non

auan

729

STAPATRONS TO SETTINGALAND

729

2

4.

•

329

729

27
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auanzando cofa alcuna ; diremo che'l detto 27.farà la radice

quadratadi729.perche moltiplicando ildetto 27 infe mede

fimofarà 729.& conqueft'ordines'ha daprocedere in tutti

inumeriditre figure . Lep. Hòintefo queſtaprimaparte di

trouare la radice di trefigure : ma-vorrei ancora piacendo

ui , che mi dicefte comefi trouano quelle di 4.figure , & di

5.& Ultimamentedifei, t) poidaremo luogo . Gio. Ancor

che uifiapoca differenzadall'unaall'altra, nondimeno non uo

glio reftare dicompiacerui:accio che ueniate dame in ogni con

tofodisfatto. Etprincipiando dico, che uolendo trouare la ra

dice di quattrofiguresponiam cafodi 865 0.fi fa comediſopra,

cioè fi comincia apuntare l'ultimafigura da man deftra , &

poififa un altropunto alle duefigure, cioè fotto ilfei. Fatto

queftofi tiralalineafotto a dettipunti,& poifi troua di 86 .

lapiùproffimafuaradice, la quale è 9.perche 9.uia9.fa81.il

quale9.fiponenelfecondopunto. Poifi moltiplica il detto 9.

in fe medefimo, il qualefa 81. & cofi a memoriafi caua di

86. reftas.ilqualefiponefottolalineaal dritto del9. prima

radice,come qui dalatofi uede.Poi fe gli aggiungono le altre

duefigure:lequalituttetreinfiemefaranno 550. Fattoque

ftofiridoppiail9. chefa 18. ilquale fiponefuori del nume

roamanfiniftraco' duepunti . Poifiguardaquante uolte

il detto 18. entra nel 55. lafciandofempre , com'hò detto, l'ul

timafigura ; trouerete che v'entrarà 3. uolte :& questo 3. 183

fipone nelprimopunto, ilquale congiunto co'l9.fa 93. et que

Sto 93.è la radice di 8650. Hor volendo uederefe ui auan

zanumero alcuno ; fi moltiplica il 3. in ſemedefimo : il qua

Lefa9.poifi cauail detto 9. delzero ultimafigura del 5.5 0 .

18

ΟΙ

come

"
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comefarebbe a dire 9. di zero nonfipuò: mafeglipreſtauna

decina , la qualefà 10.che cauando 9. di 10. auanza 1. ilqua

lefiponefotto la linea del550.al dritto delzero, come inmar

gine fi vede, &fi tiene a memoriala decinapreftata . In

difimoltiplica 3. uia 18.fa 54. che aggiungendolila decinafa

rà 55.ilquale volendolo cauaredell'altro 55. refta zero. Di

remo dunque che laradice di 8650 , è 93.te auanza 1. doue

cheper talauanzo effafidomanderà radiceforda,& conque:

f'ordines'hadaprocedere in tuttii numeridi quattro figu

re. Ma volendo trouare laradice di cinque figure ; come

farebbe adiredi 14425.fipunta nel modofopra detto :&

poi fi troua la radicediuno , laquale è 1.&fipone nel ter

zopuntoda manfiniftra: & acciò chefappiate tantipunti,

quantifonofotto ilnumero ; tante figure ne verranno del

laradice . Poifi moltiplica il detto 1. in femedefimo , ilqua

le fa 1. checauandolo d'uno , ch'è di fopra, auanzazero: (t)

queftofiponefotto la linea al dritto dell'uno : poife gli

14425 aggiungono dinanzi le altre duefigure da manfiniftra , che

fono 44.&firaddoppia l'unoprima radice,chefa 2.il quale

14425 fipone dallato manço co' due punti . Appreffo fi guarda

quante volte ildetto 2. entranel 4.per che il zero nonfa nu

14425 mero , effendo dinanzi; però fipiglia il4.folo , il quale 2. ui

entrà dueuolte ,&auanza , 4. &poi fipone il 2. nelpunto

mezzo , come qui dal latofi vede, ponendoloancora ne

duepunti, chefono appreſſo al 2. aa man finiftra:poifimol

tiplica ildetto 2.infe medefimo , chefa 4- ilquale fi caua di

4.auanzazero. Indi fi moltiplica ilprimo 2. che s'è segnato

con undi quelli altri, & farà 4. il quale fi cauapur di4.

I ..

I 2

di

... auan

14425

I 20

0 44

2

2 0025

240
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auanzazero : dunque diremo , che diquesta primafottrat→

tione auanzazero: a' quali fipongono dinanzi le altre due

ultime figure del 14425. che fono 25.poi fi raddoppiano i

duepriminumeri trouati , cioè 12. che farà 24. il qualefipo

ne da manfiniftra co' due punti . Appreffo fi confidera

quante volte il detto 24. entra nel 2. lasciando i due zeri,

che non fanno numero ; &fi uede che non ui entra ,fe non

zero una volta, il quale zero fi ba da ponere nel primo

punto da man deftra , che accompagnato co'l 12.farà 120. il

qualefarà laradicedi 14425. Hor volendo vederefe vi

auanzanumero.alcunoper effere venuto il zero , il quale

perfefolononfa moltiplicatione ; diremo che l'auanzofa

rà 25.perilquale il 120. fi domanderà radice forda'; con

queft ordines'badaprocedere in tutti i numeri di cinque

figure. Hor volendotrouare la radice di fei figure , come1263180

farebbe adire di 263 180. fipuntail detto numero , comenel

la paffata: poifegli tira fotto una linea . Fatto que 263180

ftofi troua del26 la piu proffimafua radice , la qualè 5.

Poifipone ildetto 5. primaradice , nell'ultimo punto , &

fi moltiplica il detto 5. infe medefimo , il quale fa 25. che

fottrahendolo di26.auanza uno : ilquale fipone fotto la li

nea aldritto del 5. poi fe gli aggiungono dinanzi le altre

due figure , chefono 31. Fatto queftofi raddoppiail 5 pri

ma radice, chefa 10. il qualefi pone dal latofinistro co 131

due punti , comequi in margine fi vede . Poi fi guarda

quante volte il detto 10 , entranel 13. &fi vede che non

uentrafenon una volta , &auanza 3. ilquale x . fipone.

Ꮴ nel

2 5.

I

263180

5 I.

263180

5 1 3

I 3080
101I

102 3

33
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nelpunto dimezzo,ponendolo ancora ne duepunti , chefo

no appreffo al 10. Poifimoltiplicail detto 1. infe medefi

mo, chefarà 1. ilqualeficaua di 1. ultima figura del 131 .

& auanzazero . Poi fi moltiplica 1. via 10. farà pur 10 .

ilqualeficaua di 13. et auanzerà 3. Et diremo che di quefta

primafottrattione auanza 30. al qualefipongono dinanzite

altredue ultime figure del 263180 , che fono le 80. Poi fi

raddoppiano idue numeri trouati , chefono cinquantauno: i

qualifaranno 102. & quefto numero fipone damanfini

ftra co duepunti . Poifi confidera quante volte il detto

102. entranel 308. &fi uede che c'entra 3. volte : il qua

le 3. fi ponenelprimo punto: & cofi questo numero , cioè

5.13 . farà laradice di 263180. Hor volendo vederefe u'a

uanza cofa alcuna, fimoltiplica il 3. che s'è fegnato ne due

puntiin fe medefimo , il qualefa9. & poi fi cauadelzero,

come farebbe 9. dizeronon fipuò: mafeglipresta una de

cina , la quale co'l o.fa ic.che cauando 9. di 10. auanza 1..

༢༥

fitiene a memoria la decina . Poi fa moltiplica 3. via

102. fa 306 , alquale fegli aggiunge la decina , cheaccompa

gnatacol 306. fara 307. il quale cauandofe del 308. resterà

1. ilquale fipone didietro all'altro 1. che amendueinfieme

faranno 11. chefarà l'auanzo della radice del 513. ) con

quest'ordine s'ha daprocedere intutti i numeri di ſei figu

res quest'è quanto qui intorno m'occorre . Mamiresta

ancora a dirui l'ordine , che s'ha da tenere neltrouare le rá

dicidelle battaglie, fi quadre diterreno, come di quelle d'un

201tanto &r mezzo, &d'untanto un terzo . Però pi

gliando

1
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gliando ilprincipio a quelle quadre diterreno ; dico che, uo

lendofare una didette battaglie , poniam cafo di 885.pic

che,fi raddoppia il detto numero , il quale farà 1770 .

quale numeros'hada trouarelapiùproffimafua radice, nel

modo detto difopra, delle 4.figure : la quale radicefarà

42. & auanzerà 6. come qui dallatofi uede . Diremodun

que che la larghezzadidettabattagliafarà 42.fanti . Hor

volendo trouarelafua lunghezza,s'hadapartire le 885.pri

mo numeroper42. radice trouata : del qual partimento ne

uerrà 21. cofi diremo , che lafua lunghezzafarà 21.fi- 42 21-3

la,& auanzerà 3. fanti . Hor volendofaperequantipic

chieri s'hanno da ponere nell'ordinanza di detta battaglia,

s'ha da dividere il42. radice , che è la larghezza in treparti

eguali , delqualepartimento ne verrà 14. & cofifidebbo

noponereinordinanzaa 14.per fila , oue ne verrà tre vol

te tantefile quantofarà la lunghezza di dettabattaglia, cioè

3. uia 21.fa63 . 63. filene verranno di detta ordinan

Za: & con questaregola s'ha daprocedere in tutti i numeri,

de' qualifi voleffeformare battaglie quadre di terreno.

Lep. Hòintefo ; maditemiquando leradici d'unnumero non

fi poteffero diuidere intre parti eguali, che ordinefidoureb

be tenere? Gio. Vidirò : poniamo cafo , che fi voleffe tro

uare la radice di 1850. la quale è 43. auanza uno : &

perche 43. nonha il terzo ; fipigliail terzo di42.fminuendo

fempreinfimilradice unpunto , ò due , che di piu non può

occorrere : ilquale fminuire non dà molto impedimento,per

che quell'auanzo entrapoinella lunghezza della battaglia:fi

V ÿ può

∞

1770

4 2

2

170

06

1850

4 3

250
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può anco crefcereunpuntoche in tuttii modi tornerà benes

queft'è la regola chefidebbe tenere in fimilradice . Ma

per fareritorno filprimoragionamento ; dico, che volendo

formare unabattagliad'un tanto e mezzo, come farebbe

adire di 870. picchieri ; s'ha daaggiungere al detto nume

rola metà del 870. che farà 435.i quali fommati infieme

faranno 1305. del quale s'ha da trouare la più proffima

1305 fua radice, che farà 36. & auanzarà 9. il quale 36. ra◄

dicefarà la larghezza di detta battaglia . Hor volendofa

5130 % pere lafua lunghezza , bifogna partire 870. primo nume

roper la radice trouata , che è 36. & quel che verrà di

talpartimento, ilquale è 24.farà lafua lunghezza,& auan

09 zerà fei. Cirestahora afapere quantifoldati s'hanno a

porrenell'ordinanza di detta battaglia : il che fi conoscerà

dividendo il 36.radice in tre parti , di che ne verrà 12.&

870 cofia 12.perfila fi faranno porre inordinanza , oue ne uer

ranno tre voltetante file , quanta è lalunghezza di detta

battaglia , cioè 72. & tantefile ne verranno dell'ordi

nanza: &con questa regolafiha da procedere in tutti i

numeri de' qualifi uoleffe formare battaglia d'un tanto

#) mezzo . Quanto alle battaglie d'un tanto unter

20 poniamcafo di 1170.picche s'ha da aggiugner la terza

partedeldettonumero , laqualefarà 390. chefommati in

fiemefaranno 1560. del quale s'ha poi da trouare lapiuprof

fimafuaradice, chefarà 39. tt) auanzerà pur 39. Diremo

" dunque che la larghezza di dettabattaglia farà 39 -picchie

ri per fila: & volendo fapere lafua lunghezza s'ha da

partire
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partireilprimonumeroſempreper regolaferma , cioè 1170 .

per 39.radice :& fi vedrà , che di tal partimento ne uerrà

30. tante filefarà lafua lunghezza, cioè 30. file . Volen

do poifapere quantifanti s'hanno a porre nell'ordinanza 69 39

didetta battaglia , s'ha da diuidere il 39. larghezza in tre

parti, che ne verrà 13. & cofifiporranno in ordinanza a

13. perfila: oue ne verranno tre volte tante file , quanta è 39 30

la lunghezza di detta battaglia , cioè 3. via 30. fa 90. ¿

tante file ne verranno di detta ordinanza . Et con questa

regolafidouerà procedere in tutti i numeri , de qualifi vo

Leffeformare battaglie d'un tanto unterzo. Et quifòfi

ne,perche quest'è infomma , quanto iogiudico che uipoffa a

bastanzafodisfareper venire in buonacognitione diqueſte

radici . Lep. M'hauete fempre , Meffer Giouanni mio Ca

riffimo ,fodisfatto, fi nell'arte delloſchermire, & dellagio

ftra, come ancora delfacilifs. modo difare battaglie, & del

l'ordine di trouare le radici de numeri; partomi tanto accon

ciamente, & in modo , che non m'è reftato di che dubitare,

di tanto obligo che ue nefento , afpetto con defiderio oc

cafione dipoteruene renderegiufto guiderdone.

Flfine.
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